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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ* 24 MARZO 1950 


Tutti oggi alle 17,30 a Porta 
S. Paolo : parlerà 

WALTER AUDISfO 

per il 6° anniversario delle 
Fosse Ardeatine. 

Una copia L. 20 • Arretrata L. 25 


“Legislazione 


DURA LOTTA NELLE VIE DELLA CITTA’ PUGLIESE 


DOMANDE Al DIRIGENTI DELL'AZIONE CATTOLICA 


Fra le vecchie legni — che tra¬ 
scinano con sé il ricordo tragico 
della lunga ignominia • imposta 
dal fascismo al popolo italiano — 
e la legge nuova, dettata solenne¬ 
mente dal popolo allo Stato, ri¬ 
sorto in Repubblica, per riscat¬ 
tarlo a migliore avvenire — il go¬ 
verno ha dunque definitivamente 
scelto: esso sta, secondo l’espres¬ 
sione ardita del Ministro degli 
Interni, con la « legislazione vi¬ 
gente* contro la Costituzione. 

Che cosa sia in concreto questa 
« legislazione vigente > è noto: 
essa è la legge fascista di polizia. 
Ed è in vigore, questa legtre spre¬ 
gevole e odiosa, solo perchè i go¬ 
verni demo cristiani hanno volu¬ 
tamente impedito e sabotato ogni 
iniziativa diretta a sostituirla con 
una legge nuova, che riprendesse 
e sviluppasse in acconcia artico¬ 
lazione i principi di libertà affer¬ 
mati nella Costituzione. Il com¬ 
portamento del Ministro degli In¬ 
terni, che — formalmente impe¬ 
gnatosi sin dal novembre ’48 a 
presentare al Senato, prima della 
fine di quelTanno, il testo com- 

E leto delia nuova legge, — non 
a fino'ad oggi ancora adempiuto 
a questo suo dovere, acquista, al¬ 
la luce degli ultimi gravissimi av¬ 
venimenti della nostra politica in¬ 
terna, il suo pieno e chiaro signi¬ 
ficato. 

Il governo — i cui componenti 
hanno tuttavia giurato poche set¬ 
timane fa, all’atto del loro inse¬ 
diamento, fedeltà alla Costituzio¬ 
ne — è fermamente deciso a mi¬ 
sconoscere i diritti che questa 
sancisce, e intende agire come se 
essa non esistesse. Già più volte, 
nel corso degli ultimi anni, un 
tale proposito aveva avuto modo 
di manifestarsi in gesti e determi¬ 
nazioni particolari che non ave¬ 
vano mancato di sollevare preoc¬ 
cupazione ed allarme fra le masse 
popolari. 

Ma oggi l’offensiva governativa 
mira direttamente ai fondamenti 
stessi del regime democratico, a 
quei principi per i quali l’Assem¬ 
blea Costituente si rifiutò di am¬ 
mettere ogni ipotesi di possibile 
ì imitazione--che non fosse impo¬ 
sto dalla necessità della suprema 
salvezza del Paese: in tempo e 
stato di guerra. 

Ed è degno di nota ricordare 
che il Comitato di Redazione del¬ 
la Costituzione, pure autorizzato 
dall’Assemblea a iscrivere nel te¬ 
sto un articolo in proposito, ri¬ 
tenne di non poterlo fare perchè 
ebbe gravi dubbi sulla costituzio¬ 
nalità di una tale norma. Non 
per nulla esso aveva presente la 
sorte sfavorevole che era toccata 
a due proposte, rispettivamente 
degli ondi Basso e La Pira e dcl- 
l’on. Crispo, che l’Assemblea Co¬ 
stituente aveva lasciato cadere 
senza seguito. 

Nella seduta del 2.ottobre 1946 
della 1* Sottocommis6Ìone, presie¬ 
duta dall’on. Tupini, gli ondi La 
Pira e Basso avevano infatti pre¬ 
sentato un testo a tenore del qua¬ 
le « l’esercizio dei diritti assicu¬ 
rati dalla Costituzione non può 
essere sospeso. Tuttavia, allorché 
la Repubblica è dichiarata in pe¬ 
ricolo, tali diritti possono essere 
sospesi entro i limiti e con le for¬ 
me stabilite per legge >. Ma la 
Sotto-commissione aveva messo 
in mora la proposta. 

A sua volta, il 14 aprile 1947, 
Ton. Crispo aveva proposto un 
articolo per il quale « l’esercizio 
dei diritti di libertà può essere li¬ 
mitato o sospeso per necessità di 
difesa, determinati dal tempo e 
dallo stato di guerra, nonché per 
motivi di ordine pubblico durante 
lo stato di assedio. Nei casi sud¬ 
detti le Camere, anche se sciolte, 
saranno immediatamente convo¬ 
cate t>er ratificare o respingere la 
proclamazione dello stato di as¬ 
sedio e i provvedimenti relativi >. 
Ed anche questa volta si era pre¬ 
ferito porre in disparte l’argo¬ 
mento. 

La Pira, Basso, Crispo: un de¬ 
mocristiano, nn socialista, un li¬ 
berale — non dunqne sovvertito¬ 
ri per professione e dediti, come 
«i vuole siano i comunisti, al di¬ 
sordine e alla licenza. E di qnaìi 
cautele, soppesate e severe, non 
avrebbero voluto circondare essi 
comunque l’eventnalità di nn at¬ 
to così grave dì responsabilità co¬ 
me quello di togliere ai cittadini, 
sia pure in congiunture estreme, 
ciò che per l’appnnto erige l’uo¬ 
mo alla dignità di cittadino: i 
suoi diritti civili. Ma l’Assemblea 
Costituente reputò pericoloso a- 
prire anche solo questo oculato 
e prudentissimo varco a possi¬ 
bili future velleità reazionarie: 
e si rifintò di incidere comunque 
le nude affermazioni dei conqui¬ 
stati diritti. * v . - . 

Ed ecco che il governo demo- 
cristiano. facendo strame di tanto 
alto sentimento civico e di così 
profonda saggezza politica, non 
solo si vuole arrogare oggi il po¬ 
tere di sospendere a proprio ar¬ 
bitrio l’esercizio di alcune libertà 
c-«enziali, ma giunge addirittura 
alla sprezzante tracotanza di ri¬ 
mettere tale facoltà a dei sempli¬ 
ci funzionari periferici, ai suoi 
Prefetti. 

Il Governo ha dovuto ripiegare 
a ciò dopo Tinfrlicc risultato del 
tentativo del Ministro degli Interni 
di strappare di sorpresa al Parla¬ 
mento un voto favorevole su una 


S. Severo reagisce all’aggressione / morti 
di fascisti appoggiati dalla polizia 


Chiediamo se è lecito, secondo i codici dell’ 
cittadini solo perchè reclamano il pagamento 


La grava provocazione organizzala per "celebrare,, il 23 marzo - Sparatoria dai 
letti - Numerosi lerili tra i lavoratori e gli agonli - La truppa presidia la ciltà 


brare la data del 23 marzo, «fon¬ 
dazione dei fasci». Venuti a co¬ 
noscenza di una simile intenzione, 
i dirigenti popolari compivano im¬ 
mediatamente un passo, richieden¬ 
do l’assoluto divieto di qualsiasi 
manifestazione nostalgica e preav¬ 
vertendo che comunque la citta¬ 
dinanza non l’avrebbe tollerata. Le 
autorità davano assicurazioni, ma 
negli ambienti neofascisti del luo¬ 
go non si nascondeva l’intenzione 
di effettuare lo stesso la «celebra¬ 
zione ». Su questo terreno sono 
maturati la spedizione squadristi- 
ca e gli incidenti di oggi. 

Barricate nelle «truHe 

Stamane la Camera del Lavoro 
di Foggia aveva deciso la conti¬ 
nuazione dello sciopero generale 
nella giornata odierna, per prote¬ 
stare contro il nuovo assassinio di 


D4L NOSTRO CORRISPONDENTE brare la data del 23 marzo, «fon- Parma. Lo sciopero è proseguito ; 
FOGGIA 23. _ Il popolo di San dazione d ^ fasci». Venuti a co- perciò anche a San Severo. 

Severo ha’ dato oggi una corag- noscenza di una simile intenzione, Ci siamo recati cola non appe- 
giosa risposta ad una spedizione 1 dirigenti popolari compivano un- na avuto notizia dei fatti che vi 
fquadristica organizzato dai neo- mediatamente un passo richiede,»- si erano verificati. San Severo è 
fascisti con l’appoggio sfacciato do latito divieto di qualsiasi m stato d assedio. Gl. incidenti 
dei poliziotti di De Gasperi. Pe r manifestazione nostalgica e preav- hanno avuto inizio nelle prime 

„ „ . . _. . .„ j. vertendo che comunque la citta- ore del mattino, quando sono co- 

feso palmo a palmo lavoro città dinan2a non l’avrebbe tollerata. Le rivinciate le provocazioni della po- 
Hneli nttneehl combinati del MSI autorità davano assicurazioni, ma uzia contro 1 lavoratori che si ra- 
e della Dolizia 19 doratori terbi negli ambienti neofascisti del luo- dunavano nelle adiacenze della Ca- 
! li, sn 7fr! S nnmi §o non si nascondeva l’intenzione mera del Lavoro. Gli agenti s. da- 

di effettuare lo stesso la «celebra- vano a fermare e perquisire gli 
di P d s ferii, - fra cil" uJò abb ” zione ’>• Su questo terreno sono operai trascinandone qualcuno in 
, ‘ ‘ ' „ nt ,, , . maturati la spedizione squadristi- caserma. Questo fatto sollevava 

stanza gravemente alla testa - so- ca g glj fidenti di ogg j. decise « giustificate proteste. Si 

no il tragico bilancio di questa creava un notevole fermento e 6Ì 

Barricate nelle strade verificavano vari tafferugli. 

La provocazione si era andata In uni macelleria si accendeva 

preparando a San Severo già da Stamane la Camera del Lavoro una dura mischia e qualche agen- 
qualche giorno, I fascisti e gli di Foggia aveva deciso la conti- te veniva disarmato. Nel contein- 
agrari della zona avevano spinto nuazione dello sciopero generale po il macellaio democristiano Fran¬ 
ta loro impudenza fino a chiedere nella giornata odierna, per prole- ceseo Schingo vibrava una coltel- 
alle autorità il permesso di cele- stare contro il nuovo assassinio di lata ad un dimostrante. 

___ Poco dopo si sviluppava In ple- 

' 1 -- - - no i a provocazione fascista. Nu- 

UN SIGNIFICATIVO REGALO DALL’URSS Z er ZL%r!L%. “ SI ~ a i 

ii . primi colpi d’arma da fuoco diret- 

tl contro i lavoratori. La cittadl- 

|H / _ __ ■ • « — - A |S nanza reagiva energicamente. Sor- 

w£mi irai nr donali 

• ■■ • ■ [ra Clli un certo Vincenzo Tama- 

lio. salivano, sui campanili delle 

alle rooperaliie meridionali 

. ..— nile di S. Nicola venivano lancia- 

. , ..... ... . .. te numerose bombe. Anche dalle 

“I lavoratori sovietici vi augurano altri successi nella I finestre della Pretura e dalle ter- 

t ... , . . . . , ........ razze del ristorante Moderno si 

lotta per migliorare le condizioni dei lavoratori italiani,, sparava contro i lavoratori. 

. I cittadini si difendevano vivace- 

“ mente. Un gruppo di lavoratori si 

Le cooperative dell’URSS hanno la pace e per la riorganizzazione asserragliava nei locali della Se- 

regalato venti trattori alle coope- in 6enso democratico del nostro zione del PCI. Questa veniva fatta 

rative agricole dsUTUùia meriaio- Paese ». ségno ad un atlovCu psrt.colarmcr. 

naie. La lettera termina esprimendo la violento da parte della polizia 

L’annuncio è stato dato alla Lega speranza che una delegazione del Ia j*- e J"Ì^ e, l 1Va « C « n sem P r ® 
I.dell, Co.p.raUv, iu.ianc 1» tuli, .d .*££“„£. “S&S.ÌZ 

dal Prenaenta del « Centrosoyus » accompagnare il dono. to la Sezlone comunista, la poli- 

I. Khokhlov. a nome della Dire- rìn penetrava nei Innati dai halrn- 


zione, si vedeva precluso l’accesso 
in città. 

Nel tardo pomeriggio la situa¬ 
zione è ritornata normale, ma la 
pol ; zia continua a presidiare la cit¬ 
tà. La situazione, a quanto ci ri¬ 
sulta, permane tesa anche nella 
zona di Cerignola 

E’ stato palese, oggi, l’intento 
provocatorio dei fascisti, i quali, 
nella ricorrenza del 23 marzo, han¬ 
no voluto dare, con la compiacen¬ 
te complicità della polizia, una di¬ 
mostrazione di forza. Ma i lavora¬ 
tori hanno saputo reagire- energi¬ 
camente, ed hanno difeso con de¬ 
cisione le libertà democratiche san¬ 
cite dalla Costituzione. I lavoratori 
hanno dimostrato che non sono 
più i tempi del ’21-’22 e che esiste 
oggi un solido schieramento, deci¬ 
so a non far calpestare le liber¬ 
tà conquistate col sangue. 

ENZO PUCCI 


Sostenere che lo sciopero ge¬ 
nerale di mercoledì non sia riu¬ 
scito non è possibile: neanche 
De Gasperi se ne è sentito il 
coraggio ed è soltanto il «Popo¬ 
lo», il quale si azzarda a scri¬ 
vere simili tupinerie. I giornali 
più abili di ispirazione governa¬ 
tiva lo hanno compreso e perciò 
ieri si sono messi a suonare in 
chitine diversa; si son messi a 
dissertare sul bene e sul male 
che farebbero gli scioperi e se 
era giusto e legittimo che i la¬ 
voratori ponessero in atto lo 
sciopero generale; qualcuno per¬ 
sino è giunto *>d asciugarsi una 
lacrima sulla surte delle povere 
classi lavoratrici, le quali sareb¬ 
bero costrette (sic!) da pochi 
prepotenti * attivisti m ad attuare 
sospensioni del lavoro e mani- 
festazioni di quel' po’ po’ di am¬ 
piezza che s’è visto mercoledì. 
Liberi codesti giornalisti di pen¬ 
sare (ma le pensano sul serio, 
poi?) e di scrivere queste ame¬ 
nità. 

Quello che non ri può accet¬ 
tare, anzi che ripugna alla co¬ 
scienza e alla dignità del nostro 
mestiere, è che questi giornalisti 


discutano sulla legittimità « op¬ 
portunità dello sciopero, senza 
discutere, anzi senza nemmeno 
citare la causa obiettiva c dichia- 
»ata della sospensione del lavoro 
decisa dalla CGIL. Insomma que¬ 
sti giornalisti non solo hanno 
nascosto il pili possibile ai loro 
lettori i morti di Lentella, ma 
continuano oggi a ragionare con¬ 
tro lo sciopero generale celando 
nel modo più sfacciato che esso 
è avvenuto perchè in tm paese 
d’Italia due disgraziati cittadini 
erano stati assassinati dalla Po¬ 
lizia nel modo e//erato che si è 
potuto apprendere! E fanno ciò 
non solo una banderuola quale 
il signor Mario Missiroli, che ha 
questo per suo mestiere, ma anche 
persone le quali dovrebbero ave¬ 
re un ben diverso senso di re¬ 
sponsabilità, almeno per le forze 
che esse rappresentano: per 
esempio il direttore del giornale 
ufficiale dell’Azione Cattolica. 

E i morti, signori, non contano 
nulla i morti per voi? Il giorna¬ 
le dell’Azione Cattolica è arriva¬ 
to alla vergogna dj uscirà mer¬ 
coledì mattina senza che in un 
titolo, in uno qualsiasi, apparta- 


UN SIGNIFIC ATIVO REGAL O DALL’URSS 

lenii Irallorl donali 

alle rooperaliie meridionali 

“I lavoratori sovietici vi augurano altri successi nella 
lotta per migliorare le condizioni dei lavoratori italiani,, 


GRAVISSIMO DISCORSO AI DEP UTATI D. C. 

De Gasperi cede a Sceiba 
pote ri sempre più w asti 

C. G. 1. L, comunisti , socialisti 0 romitiani fissano gli obiet¬ 
tivi comuni di lotta - Conferenza-stampa del ministro Segni 


to la Sezlone comunista, la poli¬ 
zia penetrava nei locali dai balco¬ 
ni, arrestando tutti i dirigenti. 

M a altri gruppi di lavoratori era¬ 
no penetrati a loro volta nelle sede 
del MSI danneggiandola seriamente. 

La zona in fermento 

Nella città gli scontri sì ripe¬ 
tevano con frequenza sempre mag¬ 
giore. Il numero dei feriti e dei 
contusi cresceva da ambo le par¬ 
ti. La polizia riceveva rinforzi non 
solo da tutta la provincia, ma per¬ 
fino dal teramano. E’ stata arre¬ 
stata anche la moglie del compagno 
sen. Allegato. 18 del 19 feriti civili 
risultano colpiti da pallottole di 
armi da fuoco. 

L’on. Imperiale, portatosi a San 
Severo per far opera di pacifìca- 


MARTEDr 2 8 SEI ORE DI ASTENSIONE 

Gli statali romani 

approvano lo sciopero 

Hanno aderito C.6.I.L, LC.G.I.L, P.I.L, U.I.L, sindacati 
della scuola e autonomi - Un comizio per martedì 


zione dell’Unione Centrale delle arrestando tutti i dirigenti. 

Cooperative Sovietiche. L’Unione, TclcSTànUnfi Ma altri gruppi di lavoratori era- 

dice la lettera con cui I. Khokhlov ® no penetrati a loro volta nelle sede 

ha dato la notìzia, « ha deciso di Qfl LientCllfl del MSI danneggiandola seriamente, 

donare alla Lega Nazionale delle all* • j t 

Cooperative d’Italia venti trattori Abbiamo ricevuto da Len- zona in fermento 

per le cooperative agricole dell’Ita- tclla il seguente telegramma: .... „ . . , , „ 

lia meridionale marca K.D.-35, con 1T b . . ... Nell a città gli scontri s, ripe¬ 

annessi gli aratri e con parti com- * Nessun invito abbiamo tevano con frequenza sempre mag- 

plete di ricambio per l’uso corrente ancora ricevuto Maùslratura gior , e - . n nume r° dei feriti e dei 
e per la revisione generale. Con • . * . . contusi cresceva da ambo le par- 

sentimento di solidarietà democra- onde essere interrogati intor- ti. La polizia riceveva rinforzi non 

tica verso il movimento cooperati- no barbaro eccidio Lentella. stdo da tutta la provincia, ma per- 

vistico italiano», aggiunge la lette- RpritarnentP <mpntiamn ra- fino dal bramano. E’ stata aere¬ 
rà, « i cooperatori sovietici vi au- recisamente smentiamo co- stata anche la moglie del compagno 

gurano ulteriori successi nella lotta municatl radio. - Dirigenti sen. Allegato. 18 dei 19 feriti civili 

per fi miglioramento delle condi- tindacali e Partito Comuni- risultano colpiti da pallottole di 

zioni materiali dei lavoratori del * armi da fuoco. 

Paese, il rafforzamento delia soli- sta Lentella ». L’on. Imperiale, portatosi a San 

darietà internazionale nella lotta ______^Severo per far opera di pacifìca- 

per la Pace in tutto il mondo. Noi 

speriamo che il nostro modesto do- — 

dei’rappOTti’di’andcirla^fra’r’coo- MARTEDÌ’ 28 SEI ORE DI ASTENSIONE 

peraton della Lega Nazionale delle ——————. 

Cooperative d’Italia ed i coopera- Bb'bbBb , m 

tori sovietici in lotta per una pace m I *■ n f- ■§* «-v I -« TU «'"u *■ 

stabile, contro i provocatori di 11 II ^ I I Cl II .llllll rf ili 

guerra, per l’unità del movimento ^ U X V/ A1J V* XX X 

cooperativistico progressivo inter- -■ m 

^,.0 erra., radete approvano lo sciopero 

della Lega Nazionale delle Coope- .XX X 

rative, ha espresso immediatamente, 

L «anno aderito C.6.I.L, L.C.6.I.L. F.I.L, U.I.L, sindacati 

al c ° op ' ,ra!c ' ri della scuola e autonomi • Un comizio per martedì 

«Potete esser certi — ha scritto ■ ■ 1 ■ ■ ■ — ■ 

lizzeromfTtSuori'nrilaVo^a ^ rOSSÌ ^? j* ma ™. “ f ° rme « .coercizione , di intimida- 

gliore possibile allo scopo di con- fco n do le decisioni prese dall In- zione e di persecuzione contro 1 la¬ 
pidare l’azione impeciata dai ^sindacale nazionale - gli «a- voraton » Dopo aver riaffermato 
nostri contadini cooperatori per il toh d l tutta Italia effettueranno che gli statali hanno dato prove 
miglioramento delle terre da e«i ^ ore * dal1 ^ 8 al * innumerevoli del loro amor di Pa- 

occupate lottando contro i feuda- ,e 14 - All’astensione dal lavoro tna, del loro senso di responsabi- 
tari italiani Con ■ il vostro atto Parteciperanno i ferrovieri. hta e di comprensione verso le esi- 

avet» reso un servizio inestimabile Ieri 11 comitato di coordinameli- genze dei cittadini, l’appello pro- 
àl consolidamento del nostro movi- *® provinciale romano (CGIL, clama che i pubblici dipendenti 
mento e dei legami fraterni che ci kCOIL, FILj Ull#, Stuoli, Anto* prendono posizione a fianco dei di- 
uniscono ai cooperatori sovietici. *>■ eeprewo la propria »p- soccupati, dei pensionati, dei con- 

Con questo atto risulta rafforzata Provazione per le deliberazioni tadmi, degli operai, di tutti quanti 
la nostra lotta per la difesa del- del com ‘ ,Ut ° <* coordinamento lottano per il lavoro, per una giu- 

naiionale. I sindacati romani ban- sta retribuzione, per il progresso e 
■■■ 1 — . » ■ » . . no invitato i pubblici dipendenti per la pace. 

norma legislativa anticostituzio- SJklISrà V? u5lu " que sJa la convinzione 

i„ s „i vieti, postelegrafonici, insegnanti m politica di ciascuno — termina lo 

naie. Ma. sottrattosi al giudizio nuov . prova di compattezza £ pe n 0 _ uniamoci tutti nella di- 

del Parlamento, esso non può ere- {„ questa azione dì adopero, per la fesa delle libertà sindacali, delle 
fiere di staggire a quello delle quale la grande maggioranza della libertà costituzionali, che sono es- 
masse popolari, le quali non so- categoria si è pronunciata nel re- senziali strumenti per la tutela dei 
no tenute a quella soggezione di cente referendum. Il comitato dì nostri stessi interessi di categoria! 
parte che, entro certi limiti, im- coordinamento ha anche ind etto per sia il nostro atteggiamento monito 
pone in Parlamento anche le ini- *» n »* t Ì in * dì .“* rtedl iS 28 . ““ solenne al governo contro tutti i 

ziative più avventate; ma si muo- «* ** nta ? v *J i Ì, annu , ilare * 

vomì sfondo l’elementare stimo- I?"™ 1 sono lnXÌUU * p * rte " ! r t 1 ^f°Ì±! n< ? ta1 - 1 c ° nquiste del ’ 
o della loro dignità offesa e dei decisione degli statali ol Ro- Gli hanno po tuto 

loro diritti conculcati. ma ha un particolare valore: essa meritare proprio ien quali siano i 

Le masse del nostro popolo san- giunge infatti dopo la riunione del- metodi del governo nei confronti 
no che oggi non incombe sul pae- la Commissione Finanze e Tesoro dei lavoratori in lotta, 
se quella necessità di difesa che, nel corso della quale il governo ha A Bologna, mentre gli operai del- 
dovendo essere comunque valu- aumentar rirrisoria ci- IO gtabilimento statale ORMC (ex 

tata dal Parlamento, sola potreb- i” Pirotecnico) uscivano dai reparti di 

ht convincerle in eetrern. ipotesi LlKàWraS - '* vor ° P" 1 ? 1 !»™ »<! ”>»- 

. sacrificare, anche con atto di “i«S2S. Stnd«ni& .t«a 

volontà propria, nna parte delle «gii invernanti L'indennità 4 arata £, no „ a S^prow,«mTr.te carie.: 

nrP7inv lihrrfn rnmntu tnt-ppp ActtKJì ima in munirà meuf- ... .... . . . 


In uu'fluìd dì Mon teeltorio el so-jzioni sindacali che desiderasseroivoro, 1 membri della Commissione! 
no nuovamente riuniti ieri mattina aderirvi, di convocare i partiti de- d , e , u ? s^biilmento Monteca- 

con la Segreteria della C.G.I.L., mocratici ogni volta che lo ritenes- a? av4re promossi rin^erva^^del 
i rappresentanti dei gruppi parla- sero necessario. decreto del questore che proibiva 

mentari indipendenti, del PSI, del * Molte interasse ha suscitato Ieri comizi e cortei per tre mesi, ieri 
PCI e del PSU. anch» il discorso che De Gasperi mattina appena ai è sparsa la noti- 

I convenuti, concludendo la di- ha pronunciato davanti al deputati Poetato‘u^teacriPmTneg^i 
scussione iniziata nella riunione democristiani, riuniti per designa- abbassavano le saracinesche, 
precedente, si sono dichiarati d’ac- re i loro rappresentanti In serio al Alle 12 una delegazione guidata dal 
cordo nel considerare incostituzio- consiglio nazione]* d. c. che è stato Sindaco di Crotone, on. Messinétti 
naii ed arbitrarie le misure ecce- (Continua In S.a pag.. f.a colonna) sl è recata dal Prefetto di Catan- 

rionali annunciata dal Conaigtio dai ___ Si" Soprani C .“hS 

Ministri in materia di politica in- lcémloje compiila dai direttore ad- 

terna. Essi sono stati concordi nel V.m g MtAnn la Montecatini e dal presidente del- 
ritenere che i problemi che assil- «ULLCSaU U VIVIUIIC l'Associazione provinciale degli in¬ 
tano il popolo lavoratore ed il pae- . ... , ... .. dustriaU i quali chiedevano ai Pre- 

a. intero non posaono «sere ri-volti 111 difeCO della liberta 

con misure di forza, che sono In- . . U Prefetto si è dapprima opposto 

compatibili col regime democratico: n 6 ] quadro della resistenza popo- alla richiesta di non applicare le di¬ 
ma bensì con una coraggiosa poli- lare alle leggi liberticide grande in- sposizioni liberticide del governo, 
tica produttivistica e di realizza- tere&se assumono le notizie giunte quindi ha accolto la richiesta di ra¬ 
zione delie più impellenti riforme Crotone in provincia di Catan- pisciare immediatamente i fermati, 

zaxo. Ieri notte — dopo la completa tlvo a denunciarli all A.G. 
f°i C . la j 6oddls ^. no * 1,16 ® ni . riuscita dello sciopero e della ma- Gli arrestati sono stati subito 1!- 

tali della popolazione lavoratrice, nlfestazione — la polizia ha prele-.beratl. Ottenuta l’importante vitto- 
delia città e delle campagne, e che vato casa per casa e tratto in arresto!ria gli operai di Crotone hanno ces- 
sono la premessa essenziale per il U Segretario della Camera del La-Gato lo sciopero bianco. 

consolidamento della democrazia • _ 

della Repubblica. 

I convenuti si sono trovati quin- DEFRAUDATI NEI LORO DIRUTI ECONOMICI 

di concordi nel riconoscere la ne- _________________ 

cessità di svolgere una larga azio- 

ne. nell’ambito delia legalità re- ■ ■ a ■ ■ ■ 

pubbllcana, tanto nel Parlamento Vh ■ ■ JB JB AMAI ■ wm 

quanto nel Paese, per i seguenti ^pf I ■ 11 II 

obbiettivi: 1) indurre il governo a . 

rispettare integralmente la Costi- ■ _ ^ || 

turione della Repubblica; 2) chie- WPU f AWAllll COHlfO 
dere che l’armamento deita polizia ■ 

6ia contenuto nell’ambito del rego- —■ • 

lamento, che esclude l’uso armi .. . . «, . «. . . . . , . 

automatiche di guerra; 3) chie- un ricorso al Consiglio di Sfato è stato presentato 

af^artamen^ta^ 1 tw°dis e gTO T ^^ieg- da un numeroso gruppo di agenti e sottufficiali 

ge relativo alla realizzazione di una », 

vasta riforma agraria; 4) ch e ven- _ , . 

ga adottata una proceduta ecce- Un numeroso gruppo di agenti e miferi dal 1. novembre 1944 al *1 
rionale che permetta la reale ep- sottufficiali di Pubblica Sicurezza dicembre 1947: risarelle e flammi- 
nlii>fi 7 inn» leavi Gulln » q*- h® presentato ricorso al Consiglio feri dovevano essere loro corrispo- 

gni suiraaegnaziOTie delta terre d i Stato contro il Ministero degli sti gratuitamente; 
incolte o mal coltivate ai contadi- Interni. Gli agenti e i sottufficiali 3) la corresponsione dell’inden- 
nj senza terra ed al braccianti agri- chiedono il riconoscimento di di- nltà vestiario agli agenti richiamati 
coli come mezzo più Immediato per indiscutibili, che eono stati o trattenuti, obbligati a prestar 

alleviare la grande miseria della ormai P cr tr .°PP° fempo voluta- aervizio in borghese; 
popolazione agricola del M?zzogior- niente ignorati dagli orgwii di go- 4 ) l’abrogazione della legge, v«- 
no e dalle Isole; 5) la piena ap- ve . rno respu;s;=L,i i. Le richieste de- ramente iniqua, che esclude gli 
plicazione della legge sulla ir.a«l- agenti, già rese note tenlpo fa agenti richiamati in tervizio o trat- 
ma occupazione in agricoltura, con da ^ nostro e da altri giornali, sono tenuti — qualunque sia il periodo 
relativa imponibile di mano <J ope- lc seguenti: di servizio prestato con tata qua- 

ra, adeguata al bisogno di lavoro D ta corresponsione di quanto liflca — da qualsiasi trattamento 
del bracciantato ed alle esigenze di hanno percepito in meno rispetto dj quiescenza all'atto del licenzia- 
una più razionata coltivazione del»* a sR altri corpi di polizia (carabi- meil ( 0 
terre nieri, guardia di finanza, ecc.) per . .... 

i convenuti che ai sono riservati quel che riguarda il trattamento . . ; , 

dl volgere l’azione necessaria per economico a titolo di indennità di ta r.ch.cste. le interpellanze, ca¬ 
la realizzazione di questi obiettivi carovita, con esclusione della ra- du h nc * vuoto gli appelli, 1 collo¬ 
comuni in modo autonomo, hanno zione viveri; qu:, le pressioni; costatato che gl: 

incaricato ia Segreteria delta CGIL, 2) la restituzione di quanto organi del Ministero degli Inter- 
In accordo con le altre organizza- hanno pagato per sigarette e fiam- n * rifiutavano ostinatamente di ri¬ 
conoscere diritti cosi inconteftabi- 

<»!•?•«(• lì, agenti e sottufficiali non hanno 

. _ ' potuto far altro che ricorrere al 

g m ' 't 9 m _ ■ __ ^ E E y _ _ m * Consiglio di Stato. Essi sono assi- 

ff ft II Sì 1E£>E f f/ì Stili dagli aw. Giannotta e Sibio. 

.JLwt 14 l'Il/ I aV/l'l' f XXVivissima è l’agitazion* in seno 

— — ... alta categoria. 

All» origini A fll dl logica « J 

«L’opinione pubblica non può ap- «Coloro che compiono i pellegri- l-<3 TI li OV fi I6^gC 

provare questi scioperi a ripetizione, naggi alle Basiliche per i! Giubileo ,, . 

diventati ormai un’abitudine*. Dal hanno potuto fava liberamente ta Stille ICrPC IllCOltC 

Messaggero. taro visite cumulative perchè oggi 

K non viene in testa al Messagge- f»» esercizio si compie con 1 . . 

ro che per evitare questi scioperi a E u! ^ n .f quindi In piena comodità. Un emendamento proposto dai 
ripetizione bisognerebbe evitare i ® d,c , a 1 ^tagrlni di deputati democristiani Calcagno 

massacri a ripetizione? E che i prò- _“ff •j'* 1 e Bonomi, che tendeva ad in- 

Z ( r 5 u n«. c d ì aS^ PUbblÌCa conformo, sia pef?««porti cheV tredm™ celia legge-per lta^gna- 
nor. st sente ai approvare. p erTJUtnen I^^ none delle terre incolte pene gra- 

Praan osi riservata Questo quadro è il quadro felice vissiir.e contro gli occupanti consi- 

* tracciato dal Giornata d’Ita’.ia Val- derati «abusivi», è stato ritirato 

«A Roma sei ambasciatori dei.» tro ieri, nel giorno dello sciopero i CT i sera durante ta riunione delta 

T ' dat !Z-L d * 1 G, ? r * commissione parlamentare delta 
cano al tastare ti polso ien Europa naie d Italia hanno meditato una in- _,i- 

debilitata». Dal Tempo. fera notte su questa premessa, e ieri aRTicoltura In seguito alle richieste 

La «più grande potenza del mori* hanno tratto la conclusione tapi- nell opposizione. I rappresentanti 

do » è naturalmente l’America. Pri- d aria: dei partiti di opposizione avevano 

ma ri manda la Coca-Cola « poi ci « Sarà il turismo che farà ta mag- compiuto in mattinala un passo 

manda t medici per il consulto. glori spese dello sciopero *. presso la Presidenza della Camera 

A proposito »* fesw dal giorno dichiarando che l’erncndamento 

p p . , r > a»,,» „_.i .«.1 proposto dai due deputati d.c., ol- 

A proposito di quella bevanda, -...«i-mq C h e non bisogna affaticare tre ingiusto per il «no caratte- 
ìh7Jd r abbia 0 dec^o fl df <r rend«re*oro' 1 cervelli dei compagni abitualmente re punitivo, appariva estraneo alta 

dh^o^g^a Tro^Jan rom bfa^ò 50Slar ‘™ de f 1,a Iegga , SU " a f 3 "***’ 

a nome di una nota via romana in ^avarino dal Giornata ditali*. 61on e delie terre incolte che la com- 

queUo di via Coca-Gota 41 Riamo. ASMODE# missione era chiamata a discutere. 


Nel quadro della resistenza popo¬ 
lare alta leggi liberticide grande in¬ 
teresse assumono le notizie giunte 
da Crotone in provincia di Catan¬ 
zaro. Ieri notte — dopo la completa 
riuscita dello sciopero e della ma¬ 
nifestazione — la polizia ha prele¬ 
vato casa per casa e tratto in arresto 
il Segretario della Camera del La¬ 


voro, I membri della Commissione 
Interna dello stabilimento Monteca¬ 
tini ed altri dodici operai accusati 
di avere promosso l’inosservanza del 
decreto del questore che proibiva 
comizi a cortei per tre mesi. Ieri 
mattina appena si è sparsa la noti¬ 
zia, gli operai di Croton? hanno in¬ 
crociato le braccia iren'ra 1 negozi 
abbassavano le saracinesche. 

Alle 12 una delegazione guidata dal 
Sindaco dl Crotone, on. Messtnéftl 
si è recata dal Prefetto di Catan¬ 
zaro per protestare contro gli arre¬ 
sti. Sopraggiungeva anche una de¬ 
legazione composta dal direttore del¬ 
la Montecatini e dal presidente del¬ 
l’Associazione provinciale degli in¬ 
dustriali i quali chiedevano al Pre¬ 
fetto di non turbare con provvedi¬ 
menti inconsulti l’ordine pubblico. 
Il Prefetto si è dapprima opposto 
alla richiesta di non applicare le di¬ 
sposizioni liberticide del governo, 
quindi ha accolto la richiesta dl ri¬ 
fasciare immediatamente i fermati, 
tlvo a denunciarli all’A.G. 

Gli arrestati sono stati sabito 1!- 

I beratl. Ottenuta l’Importante vitto¬ 
ria gli operai di Crotone hanno ces¬ 
sato lo sciopero bianco. 


DEFRAUDATI NEI LORO DIRUTI ECONOMICI 

Gli agenti di P. S. 

ricor rono contro S ceiba 

Un ricorso al Consiglio di Stato è stato presentato 
da nn numeroso gruppo di agenti e sottufficiali 


preziose libertà comuni. 


invece estesa (ma in misura insuf-| ti da rti ^ carabinieri che fe - 

il «I «in «Al ni wtnAmtne, fs/V-tolt A Affli I * 


Esse sanno che oggi preme sul flciente) ai ricevitori postali e agli r j vano a i ctm i lavoratori 
governo una sola n^essità di di- assuntori ferroviari. Federazione 

fesa; quella degli interessi dei d hà sU,ali ha àireno u n telegramma al 

gruppi sociali che a lui si affida- Svelto il pubbli? d!£nSenti un delta Difesa Pacciardi, per 

no e dai quali esso stesso dipende: u , a ^ importan 7 a è eviden- f ro if^ ra contr ° questo nuovo at- 

quei gnippi che rappresentano £ 7 n vLsta dello sciopero naziona- to dì violenza e per ch.edere una 
nel nostro Paese la «legislazione j e di martedì 28. immediata inchiesta atta ad accer- 

vigente > e cioè la sopravissnta il- L’appello è diretto contro le mi- tóre ,e re *P° naab “' t ** . 

legalità fascista e reazionaria. A 6ure repress’ve annunciate dal go- * 

questa il popolo italiano non in- verno, misure che attentano anche |J Presidente Einaudi 
tende ancora una volta di oiegar- ®R a libertà di espressione, di prò- . . 

si. Ed esso non permetterà che e di aziom sindacaie dei ia- compie anni - 

..._ • voratori dello Stato. «Per imporre . ■_ 

limpre.a anticostituziona , im- aIIa nostra categoria», dice ii do- 

prudente C provocatoria, giunga cumanto> « una condizione di mise- °*Ri n Presidente delta R.pub- 
la compimento. ria a di «oggezione. il governo non blica Italiana, Luigi Einaudi, com- 

UMBERTO TzHRAClNI e&iU a ricorrere alle più arbitrarle pie 76 anni. 


Il dito neW occhio 


All» orìgini 

«L’opinione pubblica non può ap¬ 
provare questi scioperi a ripetizione, 
diventati ormai un’abliudlne ». Dal 
Messaggero. 

E non viene in tetta al Messagge¬ 
ro che per evitare questi scioperi a 
ripetizione bisognerebbe evitare i 
massacri a ripetizione? E che è pro¬ 
prio questo che l'opinione pubblica 
non ti sente di approvare ? 

Prognosi riservato 

« A Roma sei ambasciatori deita 
più grande potenza dei mondo cer¬ 
cano di tastare il polso dell'Europa 
debilitata ». Dal Tempo. 

La «più grande potenza del mon¬ 
do » è naturalmente l’America. Pri¬ 
ma ci manda la Coca-Cola e poi ci 
manda t medici per il consulto. 

A proposito 

A proposito di quella ben onda, 
sembra certo che il Sindaco Rebec¬ 
chini abbia deciso di rendere gra¬ 
dito omaggio a Truman cambiando 
U nome di una nota via romana in 
quello di via Coca-Cola dl Rienzo. 


A fll dl logico 

« Coloro che compiono i pellegri¬ 
naggi alle Basiliche per i! Giubileo 
hanno potuto far-? liberamente ta 
loro visite cumulative perchè ogsi 
questo esercizio si compie con I 
pullman e quindi in piena comodità 
E cosi sl dica per i pellegrini dl 
fuori. Essi nei loro ospizi, sia nelle 
ca«e religione godono di tutto il 
conforto, sia per I trasporti che per 
ia permanenza ». 

Questo quadro è il quadro felice 
tracciato dal Giornata d'Italia l'al¬ 
tro ieri, nel giorno dello sciopero 
generale. Poi i redattori del Gior¬ 
nale d’Italia hanno meditalo una in¬ 
tera notte su questa premessa, e ieri 
hanno tratto la conclusione lapi¬ 
daria: 

« Sarà il turismo che farà ta mag¬ 
giori spesff dello sciopero *. 

Il fesso del giorno 

- «E* detto nel sacri testi dei co¬ 
muniSmo che non bisogna affaticare 
I cervelli dei compagni abitualmente 
cetili ai ragionamenti logici». Santi 
Savarino dal Giornale ditali». 

ASMODE# 


A.C., ammazzare due 
di giornate lavorative 


se la notizia dei due braccianti 
aisassinati a Lentella. Fossero 
stati banditi uccisi in un conflitto, 
il « Quotidiano » parrebbe annun¬ 
ciato, ma si frattaua di lavoratori: 
e allora no! Fosse stato un vol¬ 
gare delinquente ad ammazzare, 
gli avrebbe dedicato probabil¬ 
mente un titolo a tre o quattro 
colonne; ma era stato un rappre¬ 
sentante delle <i forze dell’ordi¬ 
ne »; e allora silenzio! Foste sta¬ 
to un delitto comune, avrebbero 
reclamato la punizione di chi Ai 
arroga il diritto di spegnere la 
vita di un altro, ma erano in 
causa gli ordini di un ministro 
democristiano: e allora tutto si 
riduce solo a un «luttuoso inci¬ 
dente »! 

Perché i cristiani dirigenti del-, 
l’Azione Cattolica devono pur 
dare una risposta a questa do¬ 
manda: è lecito ad un agente di 
pubblica sicurezza o a un milite 
o a un questore condannare a 
morte e uccidere, senza giudizio 
nè appello? Citiamo la versione 
che dei fatti di Lentella ha dato 
un giornalista pretino sull’uffi- 
datissimo Corriere della Sera: 

«Et primi (i rossi) per assi¬ 
curarsi il merito delle provvi¬ 
denze, hanno portato una cin¬ 
quantina di piccoli proprietari, 
fittavoli e mezzadri, ad iniziare 
la costruzione d’una strada cam¬ 
pestre da nessuno richiesta e ter¬ 
sero, alle 17. li hanno avviati, 
con accompagnamento di donne e 
di bambini, al Municipio perchè 
reclamassero il pagamento tU 
giornale lavorative che nessuno 
aveva ordinato, minacciando di¬ 
versa mente, hanno detto oggi l 
testimoni, di rovesciare l’ammi¬ 
nistrazione B. 

Si tratta di una versione falsa 
in molti punti e monca; ma pren¬ 
diamola per buona. Domandiamo: 
è lecito secondo il Vangelo e i co¬ 
dici dell’Azione Cattolica ammaz¬ 
zare due cittadini e ferirne una 
decina solo perchè viene chieato 
tl pagamento di giornate lavora¬ 
tive? E anche se si vuol credere 
a quella ineffabile e non preci¬ 
sata n minaccia di rovesciare (?) 
l’amministrazione b — che in 
realtà non vi & mai stata —, è le¬ 
cito sulla base di una e minac¬ 
cia », sparare s assassinare? Qua¬ 
le giudice può qui parlare di le¬ 
gittima difesa, quale persona sen¬ 
sata ri sentirebbe di trovare l’ali¬ 
bi a una decisione cosi crimino¬ 
sa e pazzesca? 

Si parla di libertà e di demo¬ 
crazia; ma la sicurezza della vi¬ 
ta. del cittadino è il fondamento 
della libertà e della democrazia. 
E come devono difendersi i cit¬ 
tadini italiani dai forsennati che 
hanno sparato ed ucciso a Melis¬ 
sa, a Torremaggiore, a Montesca¬ 
glioso, a Modena, a Lentella? 
La giustizia democristiana! Sono 
passati quattro mesi e venti gior¬ 
ni; è staio anche solo incrimina¬ 
to qualcuno per l’eccidio di Me¬ 
lissa? E’ stato punito, anche so¬ 
lo disciplinarmente, uno solo de¬ 
gli omicidi di Torremaggiore, di 
Montescaglioso, di Modena? At- 
lora, a Melissa. furono trascinali 
in carcere i contadini feriti, le 
vittme stesse dell’aggressane!. 

Ecco che viene oggi il signor 
Luigi Salvatorelli a raccomanda¬ 
re agli operai di starsene buoni, 
polche lui e il suo giornale. La 
Stampa, bontà loro, « non tono 
mat rimasti insensibili alla ri¬ 
chiesta ai pane e lavoro, hanno 
sempre partecipato al lutto per 
le vittime degli scontri sangui¬ 
nosi, hanno ripetutamente e ener¬ 
gicamente invocato che si esami¬ 
nino a' fondo le condizioni in cui 
questi scontri avvengono e si prov¬ 
veda per evitarne al possibile la 
ripetizione ». Piacere di saperlo, 
signor Salvatorelli; ma' da quanto 
tempo, da quanti anni, da quanti 
secoli in Italia i lavoratori ven- 
gon invocando quello che Salva¬ 
torelli si ricorda di scrivere sem¬ 
pre e solo il giorno seguente agli 
eccidi m al massacri? 

Da quanto tempo non viene 
chiesto che ti a sostituito almeno 
il ministro sotto la cui ammini¬ 
strazione sono stati compiuti oli 
ultimi spaventosi eccidi! Qut-.o 
i Salvatorelli e i preti dell’Azio¬ 
ne Cattolica, per loro vergogna, 
l’hanno respinto e hanno consi¬ 
derato un delitto persino il ri¬ 
chiederlo. Perchè si lamentano 
oggi se I lavoratori italiani, se¬ 
condo i loro diritti umani e 
secondo le leggi scritte della Re¬ 
pubblica, difendono la loro vita 
e quella di tutti con l’arma lega¬ 
le e pacifica dello sciopero? 

Volete la pace sociale? Netta¬ 
tevi le mani che avete macchia¬ 
te; ponete fine ai massacri; smet¬ 
tetela con le persecuzioni contro 
I lavoratori; cambiate politica! 

E’ da molto che ve lo andiamo 
dicendo. 

Ecco una questione su cui vi 
consigliamo di riflettere piutto¬ 
sto che andare spiando ridicol¬ 
mente il numero dei « guzzini », 
che sarebbero stati messi a di¬ 
sposizione della Camera del La¬ 
voro di Rocca di Sopra per la ter- 
, ribile « offensiva di primavera ». 

_ PIETRO INGRAO 

L’À ni mi raglio Maugeri 
chiede nn’ inchiesta 

B ministero della difesa comunica: 
» Ltammiraglio di squadra. Franco 
Maugeri, a seguito della pubblica¬ 
zione della sentenza della Corte di 
Appello di Roma, nella causa da Itti 
intentata per diffamazione contro li 
direttore responsabile del periodico 
» Asso di bastoni * altamente lesivo 
del suo onore dl uomo e di militare, 
ha chiesto di essere sottoposto alla 
più ampia inchiesta relativa ai fatti 
In argomento, n ministro delia dL 
fesa ha disposto la tal a toso », 


ìaj u ‘* 
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Pag. 2 — «L’UNITI» 


Venerdì 24 marzo 1950 


Alle donne della Resistenza 
riunite a convegno 


di Roma 


il saluto del lavoratori 
romani e de «l'Unità» 


PICCOLA 

CRONACA 


DECISO AL SENATO 


CONTRO IL FASCISMO RISORGENTE PARLERÀ’ IL COLONNELLO VALERIO 


PER LA GRANDE GIORNATA DI DOMENICA 


GLI SFRATTI 1335 martiri delle Fosse Ardeatine Migliaia di “Amici 
JfnnrTnnr commemorati O00i <i Porla S. Paolo l'Hl" t”!""!" 

dazione - La sfida della Federazione torinese 


DEL PRETORE 


Il Senato ha stabilito ieri nel 
corro della discussione della legge 
sul fitti di concedere al pretore di 


Un carro allegorico dell'U.D.l. raccoglierà fiori a Piazza Colonna - Pellegrinaggio di popolo 
alle Cave • / collegamenti delVAal ,A.C\ - Le manije stazioni per le Donne della Resistenza 


OGQl TEMERSI' 24 MARZO - $. Tunote». 
tt tote at lev» alle 6.20 a Inarate alle 16.80. 
Durate ilei giorno ore 12,19. Nel ISSI, «oflo* 
cali t moti par Tiodipcadrau, he luogo e 
Rimiai rnltinse resfiteau coatro gli euatrlecl. 
\>t 1911 «tuga dolio F»»# Ardeat'.nv. 
BOLLETTINO DEMOCRATICO . Nati: entelli 

M tt, letnaloe 45. Nati mortt 1. Morti: mtcb 1 
13. limala# 8. Metrìmonl 9. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO . Temperature 

uiniun e maseinie di ieri: 6.1-19.5. Ter aggi 
sono presati eanuiolamenil irregolari e tea* 
99 periture io liete aumento. 

FILM Y1S1BIL’ - • Doaealee d’egoeto • e 
Ia Vea-.ee. Om’.den, CVltmpì». Claeetet: • fio- 
C- temente rubacuori» el Principe; «Spade nel 

deferto » el Voltarne, Astri; • lo ero uno 
:e eno'o di guerre » eli*Arguene. Amb*»rlatnrl, 
Flaminio, Giulio Cesare, Parioll; • Enticu V » 
el Rri. Foglltno. 


Domenica prctalm*. nel quadro non avessero ancora nominato un ^ÌT/raiu 1*. UrtonVTai i'Sret"‘SlH 

di ampliamento e di rafforzameli- responeablle degli « Amici de l'Unl- Cw i 0 Mwi . „] lt j,», .reriacia, iti 

to della già vasta adone di dtflu- tà » sono tenute ad inviar# alla certo dello gionuto di oggi o domini, sono 

alone de « l’Unità », migliala di riunione un compagno all'uopo In- emrllti chi i Coni alitai tono itati rimen- 


Roma la facoltà di prorogare fino TI colonnello Valerio, compagno pura del Convegno delle denne della «fici 
al 31 dicembre 1950 la esecuzione Walter Audisio, medaglia d’oro al Resistenza, nel corso della quale ree 

J .1. _ m e». . . ... . 1F_ 1 \IIIia » 1 ! —11.. 1_.1 _ ^_ 1. _I _ * • _... I f 


ficio estremo e il nuovo cancello ili) rimaste purtroppo nella massima par- * Amici » scenderanno nelle etra- I caricato. 


to della già vasta azione di diffu¬ 
sione de «l’Unità», migliai» di 


riunione un compagno all'uopo In- irttr’iH chi i Corti limi tono iteti rimtn 


recinzione del Mausoleo. 


degli sfratti in tutti quei casi in Valor Militare, parlerà oggi alle prenderanno la parola noti coniali- Per facilitare l'nfflusso della po- cr-vtkri 0 hanno «ifeerHin p#r sottolineare magglormante le torinese, da parte aua, in un e» 

cui lo riterrà opportuno. 17,30 a Porta San Paolo. La mani- danti partigiani e verrà approvata la polazione, PATAC effettuerà uno Cronisti Romani I nll’« AGERE t> ^ Importanza che 11 Partito annette inimicato diramato a tutti 1 lavo 

Alla decisione si è giunti dopo festazione è organizzata a cornine- mozione conclusiva. speciale servizio di collegamento con dedicare ai vitale problema un appo- al,a •" , P r# »e #u larga scale della rotori, porta e conoscenza 1 rlsul 

Un animato dibattito, nel corso del niorazione del sesto anniversario Nella serata di ieri, le delegate al le Cave; autobus partiranno dal Co- sito dibattito pubblico. I cui risultati diffusone del giornale di tutti 1 tati raggiunti In questi giorni nel 

quale è Stato respinto un emenda- dell’eccidio dello Fosso Ardeatine e Convegno hanno parecipato a rice- los-eo dalle 8 alle 20 ogni 10 mi- possono poi utilmente formare oggetto lavoratori, alla testa del gruppi aa- lo strillonaggio; strillonaggio eh. 


te Inoperose a causa della mancanza de e nelle piazze delle Capitale. La Segreteria della Federazione 


Importanza che II Partito annette inimicato diramato a tutti 1 lavo- lori IrueenOenttle « crisi»** 


dati tilt gioitimi uUimtat. 

CONFERENZA - 0-19» venerdì ili* 17 prwi» 


• cf l ^ Ur ?’ I“#r aottollnearo magglormante le torinese, da parte aua, in un co- '» Ficchi di lettera il pud. \«l«o Muen pir 


quale è stato 


lo strillonaggio; strillonaggio cha 


cristiano Carrara (presentatore tn- ne Donne italiane, rlie per tutta la ri di scavo delle Ardeatine stillilo 
sieme a Cingolanj e Bergamini del- giornali -urà raccolto in Piazza Co- dopo la Liberazione e procedette 


remendamento approvato) che si 
c sforzato di dimostrare la sostan¬ 
ziale identità della posizione della 
maggioranza e della minoranza su 
questo problema è evidente infatti 
che i due emendamenti differisco¬ 
no profondamente nella sostanza. 

Nell'emendamento prposto dal 
compagno D’Onofrio si riconosce — 
è vero — al pretore la facoltà di 
disporre l'esecuzione dello sfratto 
nei casi di morosità di altra grave 
inadempienza, ma ciò rappresenta 
una eccezione dal momento che 
esso stabilisce esplicitamente la 
sospensione degli sfratti m Roma 
per tutta la durata dell’anno santo. 

Al contrario, nell’emendamento 
Carrara-Cingolani la possibilità di 
effettuare sfratti anche in questo 
periodo rimane valida c la sospen¬ 
sione diviene una eccezione, essen¬ 
do affidata al giudizio insindacabi¬ 
le del pretore, che volta a volta 
stabilirà l’opportunità o meno di 
concedere una proroga fino al 31 
gennaio. 

Pertanto, come ha fatto giusta¬ 
mente notare il compagno DOno- 
frio, una procedura di questo ge- 
i.*' r £ non solo non uà alcuna garan¬ 
zia sulla imparzialità del giudizio, 
ma risulta evidentemente a>=a: po¬ 
co efficace come limite agli sfratti 
stessi. 

Inoltre, respingendo l'emenda- ! 0, }. na . 1 
mento D’Onofrio e presentandone . 
un altro assai diverso nella so- v jqin 
stanza, i senatori Carrara, Cingo- ,, 



svolgerà oggi alle ore 17. nel Salone dattore-eapo o I capi-aervixio re¬ 
di Palazzo Mnrlgnoll, con la Presi- dazionall e amministrativi alla 
denza del Sottosegretario seri. Ir.g. testo. 

Emilio Battista. Allo d , p#r f a ,Jonar# l’or- 


dopo la Liberazione e procedette 1 111 flil'tn 4 fi f ri denza del Sottosegretario Fen. ing. testa. 

_ alla ricomposizione e ni riconotci- 1 zzai mi» Emilio Battista. ' aii„ hi i._. 

mento delle salme. Sflllc COOpemtÌVC l’, 1 ! n ‘ **nlizazlon. • di curar. I dettagli 

*-*: «V . D °P° », discordi si procederà alla , 1 cato^Croni*RonSl a dello grandiose giornata di strilla 

{ 1 1 *’S" T’ZV. '•« ■» '“I *' «*»«- '’enoS. .e'cr Sa»"! Iltaa^Su »**«'»• 'R30 .u.tl I 

reo rntiigurante un gruppo di mar t ono | e Cooperative Edilizie, sorte nu- del Congresso Nazionale della Edili- responsabili di Gruppo al rlunlr.n- 
tiri con le. mani legate dietro la merosissime per far fronte all’urgen- ria e dell’Abitazione. Via Condotti, no presso il nostro Ufficio Propa- 
scliiena, che fi apprestano al sacri- tc bisogno di nuove abitazioni, ma 91. Int 4, telef. 61.784 . 63.385. Banda: le Sezioni che a tutt’oggl 


viznlilir» ». Ofijiaim il di «ludi 

rotori, porta a conoscenza i risul- , , ... 

tati raggiunti In questi giorni nel- Piarti* ..'J «rii» mi ì 

lo strillonaggio; strillonaggio che LA CANGDRA FIO BELLA - GII un,vrr*mri 
. . t i t an?m!iii8o per (Kwt^n’.M tl!« 13 i)U (Vi 

ha assunto vastissimo proporzioni. ^ CSi tH!i diannla la «rrjv.- n . 

Ecco I primi smaglianti risulto- del « M*<c dei lihro pf^nlzre ». ni‘<‘rus'' 
tl: martedì scorso: diecimila co- diversa ittrtuoni • IVlmone drll* pii tirili 
pie vendute In più del normale; « mura ». I V.q’.VUi *i ritirami pr**vi ’a 
mercoledì ventimila copie in più Sri-ve urTrMluria (C.,r»i d'itahai « *!’« 

dBl norm , 1# . iuvsrcU^ n d, u Cu!lari ,tin 

La Federazione torinese, nell’en- mT1 A mou u , GiftfdlIB BflJao , 
nunclare per domarne, prossime 2 6 alta ere 16 80 

la mobllltBzlono di mlsimia di riuT : «n> tiroitv'i « Ool n^n 

strilloni, alla oul testa vi saranno m> more mai • in Inaliti Ceni la Mei eli a rulla 
I parlamentari torinesi, i compa- Appia \et>a (capo’inra aulotiuv 220 rko p»rt« 
gnl de u l’Unità» e I compagni del- 8»! rVi!o«c>oh M lt p-'rti dialettali drrla- 
la Federazione, a nomo di tutti 1 ™<'f lnno P^« » 

comunisti torinesi sfida tutte le COLLA - F.’ naia bri Tvnara: anjuri al 


I parlamentari torinesi, 


r>«- _. .. — k- comunisti torinesi sfida tutte le - •• •'»'* ■«“»!»- (uj-n ** 

tcressa»'possono rivolgerei al Sinda- « a 1 r ’ i * xax,on * • dl curar * 1 da * ta *» Federazioni del Partito a ragglun- * Viterìa Pwtratn de’!» Se¬ 
cato Cronisti Roman! a Pa'nzm della grandiosa giornata dl strillo- «Ar* rlnmAntr* nrn««lm« t a. ni tt all* ^ ^ ^ ._ 


gore domenica prossima la. più alta 
percentuale di aumento della dlf- 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - Il rompici Mi¬ 
chel» Fcrr»ialo, pzdre di olio Bgh 7 d:r<w^ 


fusione de «l'Unità» rispetto a I rapilo. 5u» Ril’i Asm Mir.s è iraliri dl 


Banda; le Sezioni che a tutt’oggl 


CLAMOROSO GESTO Dl UN DISOCCUPATO NELLA BASILICA Dl S. PIETRO 


quella diffusione cho sì ottiene * Si» Fihppo. Hi urgente hiiogao di 

normalmente alla demonica, con la V.P. atleti 4i LV ht 

vendita nalle edicola e mediente urgente h'nogan di tireplnmirini o dt liuto tu 
etrlllonzatglo. draaro. fili è tnnrla li madre giorni li ed h 


Vuole impiccarsi alla balconata del “Cuppolone,, 
ma ci ripensa e rimane appeso a una corda nel vuoto 


Panico tra i pellegrini per gli urli del poveretto, che è stato poi salvato dalia gendar 
meria - Consegnato alla P. S., finisce a Regina Coeli perchè ha un coltello in tasca 


etrlllonwglo. deaars. fili è merli li madre giorni li ed h 

In dillifll rondiiionl RniaiUrlt. 

» , rii MANCIA COMPETENTE - fiord* Rrenlrer he 

Provocazione fascista dwntinto in un lui. elle «re 1S. nel Intto 

Vi»!» Perioli-Pim» AuuuUo lmperitoro un pir- 
ai DrtlirtrafirA faniwtltl rhrtto rontenrnte gioielli (intioi* motilliri. I.» 

ai Fungiamo lapponi K r » ntl „ preg* il tapini* O thl r*TM«f rln- 

..- - renato dì eonoegner# 11 pieehiilo U VI* Gi»- 

Veltro Ieri arre nell’ofRclna del Poli- tomo Porro, 4, iat. 12 o di tvrerlitU tele¬ 
grafico dl via Gino Capponi alcun! epe- fonlramonte *1 aa*»ro 871153. Offrirà minn* 
rei hanno rinvenuto un gagliardetto fa- competente. 

sclst». Venuto a conoscenza delle mae- -.. 

stranie l’epLvodlo ha provocalo un rrastls- imIImI* kaoIkm»!! 

almo moto d’indlguazlone che 4 culmi- JlllOaCuTO UTnTullO pOnSIOnuTI 

nato con ’o soopenslone del lavoro — .. — 

nella mattinata dl ieri dl tutti gli gj avertono tutti 1 panslonatt (ferro- 

operai per un quarto d ora e con una vi er j autoferrotranvieri, postelegrafonici, 

grande awemhlea di protesta. Dal suo parR3t a t aaU, enti locelt e Previ- 

canto, la Commissione Interna dello Sta- denza Sociale) che le Iscrizioni al Smda- 
blllmento ha approvato all’unanimità un eato u n jf Sr ^, Pensionati proseguono nel- 
ordlne del giorno In cui si Inv la la Di- , a Bpde dBl s)nd acato «tesso. Via Urbana 

FFrlfitiF UFnpTli p n. rnmn'rrp tinn. ravatil _ ... * « . » _ „ .. 



Un fatto clamoroso è accaduto per il Vaticano. Ma, evidentemente, mi lascerò andare, e morirò implc- per - porto abusivo di coltello >». rnione Generale a compiere una severa „ s.d. t «rJlnn.ti tr^ 

ieri maitma nella Basilica di S. Pie- quel disgraziato che si dondolava cato, oppure taglierò la corda e mi Ieri sera lo Zucconi è stato tra- e minuziosa inchiesta per scoprire il re- un Ufficio di Assistenza nel dt- 

tro. destando vivissima impressione nel vuoto doveva esserci andato per sfracellerò al suolo *. sferito alla Clinica Neuropsichia- «potabile del provocatorio gesto « de- tbrJBO delIe pra t lche ed un Ambulatorio 

tra i tede» e i pellegrini che si ben altre ragioni che per diporto. 11 pietoso racconto del disoccu- trica del Policlinico. r u 7 c, *Hi° *”’ A,norUà ^indiziaria par np°- «aitarlo gratuito. 

(-lei wvonri/v A PPnTrf Vntin ì nrintldol noto MA.» lvn ci»ìel nnfr. m rt«»„ ee» dl — ■ — 


II colonnello Valerio 


tra i tedeli e i pellegrini che si ben altre ragioni che per diporto. 11 pietoso racconto del disoccu- trica del Policlinico. 

{trovavano nell’mtcrno del mnesto- Accorrevano i gendarmi pontifici palo non ha evidentemente scosso ... .. 

No tempio. Erano le 11 circa, auan- e raggiungevano in ascensore 'a V ufficile nei gendarmi pontifici, il LA BOMBA ALLE ORSOLINE 

do un urlo disperato rompeva :1 si- balconata. Intanto il povero uomo- quaie ha si bito telefonato al Com- - 


par npo-1 $nn i tar i 0 grstulto. 


Ino’trr In Dlr.'zlonr 4 stntft Invitata a » • J J» l« » •! 

rendersi Jntrrprv.tr. vrr^o gli organi go- if| rKOTOO 01 M. AZ29ril9 

vernativi del sentimenti antifascisti di 
tutto 1! persotia'r. chiedendo lo ncìogìx- 

mento d-1 MSI. il rappresentante della Nella ricorrenza della morte dell» 
D.C. nella Commissione Interna ha Inni- Medaglia d’Oro al V. M. Manfredi 
tre proposto che, oltr» nl'a indagine del- Az-zarita, trucidato nello Posse Ar¬ 
ia Direzione, anche la c. X. ne svolga deatlnc. la famiglia. 1 congiunti e 


■ompluto l’altro un’altra per suo conto. 
Orsoline è tut- _ 


gli amici ne ricordano • ne esaltano 
11 sacrlfìc’o. 


Con vocazioni extra 


a tutti gii nitri consiglieri un or- ga Piazza Colonna per l erczione ili a mo ’ di nodo scorsoio, un uomo lluo e 

dine del giorno con cui si chiedeva un sacrario. • • • - era librato nel vuoto, dimenandosi yosiui veniva condotto ne^ii uf- 

la sospensione degli sfratti in Ro- Al carro allegorico faranno ala i e scalciando e lanciando gridi di- ^. c » comando della gendarme- 


FERROVIERI 

: TEJfEHDr: I^po4th> L<Kotn^ttre Trut«rer« « 


iieranza situata' Una commissione di Consiglieri \ B \ m So^riiufntElft pr«so ÒiiaIroÌ«if* 

secondo aleunelComunali, composta dagli on. Llz- (p. rinritti * mercoledì 29 *11* 16.J»; 

che Infondate, zadn, Natoli, Cinciari Rodano e I.a- gg.so. So. Rimiro • Smistimene prerao 

,U»v»a»-aca /!«. -» A cinta riavuta mflHÌ-_ M _ n 


Comunale, che diede mandato ai — - ■■-- ■ = - non veniva mai. avevano finito per 

banchi del Parlamento d?p h r C Jnl UCCISO PER VENDETTA O SUICIDA? I razione. Cosi aveva meditato d» uc- 

tare un progetto di legge in que- ______— cidersi. impiccandosi nell’interno rii 

sto senso alla Camera. . _ _ S. Pietro, alla ringhiera della bel¬ 
li progetto che portava le firme ¥\ A a I I ’ M ■ f lì « ai c ?nata dalla quale un noto avvocato 

degli on.ll Cinciari-Rodano eCa- jLf | V) 0 () Q 6 0 0 I I SUI 1 0 D S 1 ^ Lnendo^ìhTaccia'aì suolo" 0 “ 

ionia, venne però respinto dalla m* p er mettere in atto il suo insano 

maggioranza doericale deUa Com- J IH 19 proposito, lo Zucconi ha acquistato 

missione Giustizia della Camera, 1 I |1| |C I A|<A Al i fi I [1^1 ieri mattina una solida e flessibile 

nonostante l’accanita difesa fatta || I.E0 V 1/ Va v> I I CE 1 EEU fune, poi si è recato in S. Pietro 

In quella sede dal compagno Capa- ____ ed ha speso gli ultimi soldi per 

j 0Z2JU —— comprare il biglietto che da diritto 

il a ■at-riv-nin L’autopsia del cadavere dl Kosmo se e svolgendo attività collafcorazlo- a salire sulla balconata. Qui giun- 

ieri u progei o e armato nnat- gotls paibaneee ripescato l’altro Ieri nista. Anche a Roma egli ateta con- to, ha fatto con la massima calma 

mente. In Senato, che lo ha appro- d j|j Tevere, non è stata ancora ese- tinunto a tenersi in contatto con 1 tutti i preparativi per l’impiceagio- 

vato nella formulazione proposta guita ed è dubbio che posse, essere circoli fascisti albanesi e probabtl- ne ^ Sl ^ passato il nodo scorsoio in- 
dal senatori Carrara, Cingolani e eseguita entro la giornata di oggL mento era anche un^confidente stl- torPO a j co ù 0 e poi. con molta cir- 

Sembra quasi cho la Questura voglia pendlato del Ministero degli Interni. rn - re7Ìr , r( , rimanendo memore con 
B rgamini. ostentare una certa JndifTerenza per E’ per questo che da qualche parte,, ‘ . afferra’o -rà 

La decisione del Senato, come onesto caso, che presenta invece tan- ò stata formulata lipotesi che li 5o- ', e n ‘ aI V -3'hamen.e « l a 


UCCISO PER VENDETTA O SUICIDA? 


’quislto il disgraziato, e. poiché !^?(- 0 - SB0 o °,?- 1 5nd , a ?. lni P artc deI ’ I. ___ i_ - 

ta if a . Un H’èc : d > 1 a n to° s e mb r*a °n ss od a t che 1 n e i «c- ^ PTOpOSfe fCT k OOrqSfe Co»! VOCU/JOIII «Xtr» 

«,rnr,a.^srìaa«iiii prerenlale al Sindaco , FERBOV i E ri 

5 a Regina Cccl:, denunciandolo modeste. 6 staio evidentemente direi- „ ' -- . . ’ TENERDI’: Ibgwaitn LotoavIlT* Trwlertr* * 

-- — ’c cesa dl tolleranza situata Una commissione dl Consiglieri ti. .SnrrlawaUI» busso 5»iioa« Oiulrolra»» 

In quella via. Il gesto, secondo aleunel Comunali, composta dagli on. Llz- (p. p^p!) nr.vUtt a m«co’.edl 29 all* 16.80; 

A cura deli’As*. Italia-URSS, supposizioni tutt’altro che Infondate, zadn, Natoli, Cinciari Rodano e 1(3- n: „ gg^o. Rialto • Smistamento ptw*o 

aolo RobottI terrà domenica al sarebbe un eoi*odlo clamoroso dcilalplccfre’ia. è stata ricevuta Ieri matti- Sfr> Mario (I^-tI). 

I nenia Ausonia una conferenza sorde e accanita lotta che si combat’ejna dal Sindaco. La commissione in SABATO: oro 18.80 «calo Motóì • Aatoparvo 

i «Premesse e conseRuenze del- tra le diverse «gang* affaristiche che’seguHo agli Impegni ptesi al recente p rn>s . Se*. S. Lcreajo. 

l rlva’uiazione del rublo e del- speculano e trafficano Bulla prostltu- pubblico dibattito Indetto dalle Con- 

i diminuzione del prezz’ ne'- zlone. sultP PolXituri sul problema delle POSTELEGRAFONICI 

URSS ». Seguirà la prolèz.one l. Ufficto Politico sta anche inda- borgate, ne ha sottoposto all'ing. ENTI LOCALI — STATALI 
i documentari sclcnt'flcl sovie- gamlo stille altre numerose esplosioni Rebecehlnj 1 risultati ed un elenco Tr ,. r , n ... , .... m 

ci. - verificatesi In questi giorni nella eh- di lavori virgentl richiesti degli abl- , 

-’à. ♦ tanti delle borgate stesse. Un)i ,i !f JS ta 

- — -. - . .. . SABATO: A<*. -i. tst’e le Mlhle Siala». 

Pcsl<'»graIoa'' , l Eaii borali nell* risprtt.T* 

DOPO IO SClOPf RO GENERALE CON1INUA LA LOTTA _ 


Dipende dairautopsia 
il mistero dellalbanese 


I gassasti smentiscono le menzogne 

pubblicate dalla stampa governativa 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

venerdì* 


I mgosiakilt il fstitmta all* 16 la F<kL 
Tati* I* iti. isTiiao al!« 16 im eompaga* 
itaiVnl» la Fricrvxlrae. 

Tali» la in. mnwV.oa le giaraata ve ccts- 
p»ga» la Fe4. prr rltirer* argeat* milarla!* 


Reazione padronale stroncata alla FATME * La serrata di Colle- 
ferro e l'agitazione degli statali all'esame della C. E. camerale 


RIUNIONI SINDACALI 

E4IH - Commi«*5ra! Interne, attiri*», eapl 
jrapp*. *gjl ore 17.50. P.ra Ewjailio», 1. 

Frali Mamma]* - Dora «ir* 36 , «re 9.30 talli 
1 pra»io3»ti ìoso warocati !n *«»eable* ge- 
aeral». 

Siatacal» Fra*. Fn*Ira*H • Domani all* 
18.30 rlualns* éal Omitato Eieenti»», Vìa 
Libia» 177. 


„a«n« re un. cert» md,n; r ™ per f JJr ,u«o eh, ,U qu.,ehe p.£ nlia «W'W» e 

SSiSZ m‘^«i™Su 1 „‘S >t S. C ';Ìnìe!S; fune. .ì è «luto nel vuoto Forje. 


I lavoratori de! gas. Indignati per le direzione esasperata dall* totale rlu- Il dott. Lutrl. con l’aria Imbarazzata ivmi im tinca 

Jtlzle false e ter.drnziose che alcuni scita dello sciopero nella fabbrica ha dl colui che compie un penoso lncari- Nlaniiaiiai, ITALIA - URSS 

ornali hanno pubb'.'cato a proposito rabbiosamente reagito cercando dl coi- co. ha lamentata che in questi ultimi Cire«!a M. Ster* (Vi* Gttgtao 14'. ni* 

riio sciopero del pa>slstl romani, pire col licenziamento In tronco l’ope- tempi I giornali romani abbiano dato 19.30 raolrres*» ral trai*: • L* (trattar* 


abbi«mo detto, non è quanto di tl iati misteriosi ed. interessanti. sta stato raggiunto a*ua venaeu* «uuc, =>. e .sciopero del ga>FLstl romani, pire col licenziamento in tronco l’ope- tempi i giornali romani abbiano dato 19.30 wolwea** ral taau: .L* «tratlnta 

m»Hiin nntp«prn anerar» li* mi Sembra però fin da ora assoluta- di qualche persona che aveva subito ,a sua prima intenzione era queua hanno Ieri dato una immediata smer.- ralo Tuccl che aveva fatto opera di un «esagerato rilievo» a fatti dl ero- éell'econonia «oriat.r* ». 
i7 • j. ; . u’*- nte talsft la no thda pubblicataIun grave torto personale da lui. Ma. d i togìters: la vita aprendo d: ccl- tita ai bugiardi e ai falsar! di tutte .e persuasione invitando i lavoratori ad naca nera cd ha richiamato 1 croni- t IW j*a**MU ri* B r« basa» ritirivi i M- 

gliaia di famiglie che vivono sotto eal €Tcrn po» di ieri, secondo ia qua- rlpcUamo. colo l’autopsia potrà dire PO Ie mani, lasciando la presa in risme. astenersi dal lavoro. stl alla stretta osservanza dl quattro j*r la Binifmtai:"*» 41 àfrica al 

l'incubo dello sfratto; tuttavia, se il Sotis è stato ucciso con un col- una oarolm definitiva chiarendo se modo da rimanere soffocato. Ma Riuniti tutti 1 lavoratori In assem- La risposta delle maestranze è stata articoli di legge. 1 quali sembrano (e riama Awrai* *ra* pregai! 4! passate le g>r- 

' 1 UIM * UCUilll/no, Ulli«i«GUU 30 - - _ « _ a,»_a. .a a» . _t_ ____ l_«_u. t. Ifrurnd fila- ( levrtrn'nel kftnnA CAfin *nnfì*1* BoT --.*_ ■_ ri. ma 


il pretore di F^nia ' vorrà tener Po di pistola alla fronte. Nessun foro .. tratta di delitto n di suicidio airultimo momento, ristinto di con- b>a- commissione interna ha in- immediata: i lavoratori hanno incro- sono evidentemente) fatti apposta per 8t t A in VI» Salaria 44 

u pretore ai «.ma vorrà iene. é statrt Jnfattl riscontrato tratU dl del,tto o di suicidio. sensazione è stato più forle della vitato 1 fantomatici duecento tiberini ciato di nuovo le braccia, ammonendo mettere 11 bavagli a.ta stampa, alme- _ 


conto come speriamo della dram- è stato infatti riscontrato - - sedazione è stato piu ferie 

** . , ,, nel cranio dello straniero dai periti IT i la naura dl ritornare a vivere 

matica Situazione In cui verrebbe- ^ton della Morgue, quando hanno Un bruto arrestato miseria Cesi il disgraziato è 

ro a trovarsi I cittadini sfrattali in levato e preparato il codavere. Suìla ••Afa J sospeso tra la vita e la 

questo periodo, essa potrà porre fronte è etata invece riscontrata, oo- ieri a ÌVIonieverCie e. paralizzato dal terrore n 

un’argine sia pure di breve dura- f 1 Mta U e l D 1 i^ontia n che e ^o* - potuto far altro che cornine 

ta alla. dilagante offensiva degli Tal Marcello Gambuti, dl 44 anni, ! gridare e a chiamare aiuto 

sfratti. contro pietre nel fondo del fiume, obitante in via Emilio Moroslni 18, Sul pavimento della basili 


a v-iv.r» «oìb, oliati dalla stampa suddetta a pren- !a Direzione che avrebbero continuato! no In quel che oonceme I fatti dl 
K* d ^TSI^rwlata * firn? de re la parola per denunciare .pub- a scioperare fino a quando larbitra- cronaca, i delitti, gli scandali, ecc. 

miseria. Cesi il disgraziato e rima- p]j carre -; e e confermare le presunte r *° provvedimento non fos*=e stato re- Il dott. Lutrl ha concimo con una sor- 

sto sospeso tra la vita e la morte jrr.pcstztòni e le coti.-^*o~.I di cui èa- vocato. Nello stesso pomeriggio dl ieri, ta dl ammonimento, avvertendo che 

e. paralizzato dal terrore, non ha re bbero stati vitame ia'ncne da nane la Direzione, vista la compatta e de- la magistratura non sarà più c cesi 

potuto far altro che cominciare a della Direzione come da taluni gior- * lavoratorI ha to ridante come ^r il pa^to ». 


Continuano con successo al 


Teatro Pirandello 


•tali è stau*Veri-io a proposi-o della ritirato il licenziamento. Le parole del Procuratore della Re- Mo) lère 

loro forLta nartprinazfr,-.^ v.n «rio. Riguardo al 50 fermati tuttora trai- pubblica hanno_ provocato una viva- I 


te repliche della commedia di 


ireuuv situa utun-ttt u»u u,.u -- - -- -- -• - ' . . . ... _ _ -!•„ min. niguaruo ai so iermaii miiora irai- puuuuca oaiuiu yiuvuuuu u;ia viva- 

contro pietre nel fondo del fiume, abitante tn via Emilio Moroslni 18, Sul pavimento ..ella basilica so- • P * P •• • - tenuti, in Questura r.on ci t stata data cissima discussione, durata circa un 

Allo stato delle cose è quindi aséolu- è stato arrestato dal Commissariato no state trovate due lettere, scritte P . . . . . notizia alcuna. ora, durante la quale i glornalist!. dl 

temente prematuro avanzare l’ipo- d i Monteverde perchè responsabile in modo assai sconnesso, l’una di- ,„7li „wli» *«Artol Icr5 Pera - ,nfine - la Commissione destra e di sinistra, sono stati unanl- 

tesi di un delitto. .m „».» iWin n„hwi. n ti retta al Pana e l’atra alla atamna i .. Esecutiva della Camera del Lavoro mi nell obiettare Innanzitutto che 11 


«Tartufo 


ieri ?cra. ninne, la commissione aesira e ai auusira, sono siali unani- lfllyfA ... -- 

Esecutiva della Camera del Lavoro mi nell obiettare innanzitutto che il * f * j 

a {„* r ‘;' n ‘ ta P" ^a^Jnare la situa- giudizio sul rilievo che ogni giornale po»^ prenotare dopo le l« ai 
zlone sindacare deve dare alle notizie, riguarda esclu- n. jjijj. 


flllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllf 


,, ha approvato l’azione del lavoratori #»aio per caso ispirato aa una tstan- 

alla cittadinanza, avvenuta nel corso diretta a presidiare !’*der.da per di- T» politica, per esempio da un mi- 

«rfnnAro. rimntfd . < ». • ... . _ . . __ .. . . .. 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


LE GGETE 


sindacato gassisti ha diramato alla ^-Vàre la produzione di narè in oro- «gbqe fascila. Infine si è riaffermato 
stampa un comunicato nel quale fra du7 j 0 „ e d j p ucrra ** ’ p 11 sacrosanto diritto del giornalisti di 

l’altro, è detto: *1) Il gas non è stato £• stato dato mandato alla segrete- «^P’atare in piena libertà ie proprie 
erogato per l’astensione compatta da, r j a camerale di seguire la vertenza funzioni informative, senza intralci. 


'Vie Muòve, 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiimiiiiiiii» 


Cinodromo Rondinella 


lutei ««gretti» — ITERO: era lt: cmt- 
i i>*Tt * 4eU'àtc««: « Fedr» • (1 R*c.o* — 


CINEMA L’iapw*v»r* 41 Càpri — Utrecht: S* Ioni 

». j■ _ draaitt* — 04m: R»* tetra — OdttoltU: 

lc|ti..«. la «.» oao *;•«> i. goe.-jt , r,i_u _ Ai 


RADIO 


«isti Bcrittl a! libero sindacato dl Ro¬ 
ma sono solo un pio desiderio del 


GIUSTIZIA E STAMPA 


Oggi «Ile ore 15,30 riunione Corse 


A ciascuno 

il suo mestiere 


Appassionante mestiere, sema «ocet-j .. _ . . , . _ . 

tare consigli da persone estranee al-J^ Levrieri a parziale beneficio 

i l’attività e alla vita del giornalismo, dell* C.R.L 


«traUgat — 


Un* strana conferenx* stampa 
del Procaratore dell* Repubblica 


vico consentendo volontariamente I’e- 


Procuratore della Repubblica dr. 
I ha tenuto ieri sera nel auo rit¬ 
mi Palazzo di Giustizia una con- 
aza ai cronisti dei quotidiani ro- 
I, espressamente convocati aura¬ 
ti l’Ufficio Stampa della Questura- 


PER IA PRIMA VOLTA DOPO 14 ANNI 

fino al 31 marzo 

A. SEMPREBENE 


VIA BARBERINI» 99 — TpI. 445-070 


LIQUIDAZIONE GENERALE 


in ■ »r»r* |«i«> aifVH _ cioéit: Mtrya — C«l« 4i Ibnn: 11 t»r- 
• Come già sasiunclato questa sera n:a 4«Ii’tato»:fi<J* — C«Iw««: Il ito* 4e:l* 
‘alle ore 22 precise verrà presentato < ’’a — C*1 m*h: li rapiua* 41 C«*i.gl;t — 
l*n «gran gala* al Rivoli il film della C*««: A4*a* ai Et* — CmtilU: R.s* marna 
più grande interpretazione dl Jeanne - DtlU Muatr*: la ira *jor« - MI* Tit- 
Craln; «Plnky, la negra bianca* torti: U «ergine il Triocli — Del Tuteli*: 

Una eccezionale serata di monda- Omlrat* del «errar# — Dio*: .Mtrj;e — ^s- 


nltà e di eleganza darà Inizio alla rt«: Doelle »! »!« - Iìa: il *»!*« 
programmazione di questo capotavo- ixpentM* — upulite: » ««ittori 4 ora - 
ro della 50th. Centùry Fox, che 11 Bocaertsg — Etraja; Gir ri* r««e — «eil- 
Rlvo.i è riuscito ad ottenere in as- «ieri Tre rallisti!# i tscre — Fari*»»: Fr»e- 

soluta esclusività. E’ dl rigore l'abito ut *m — Fitma»; Auo dl r.eleat* — Jita¬ 

ri a sera. Per gl! ultimi posti ancora r.»<’*: Any aaa>«r «ta p.tf (I., 19,15. -».4-»> 
disponibili per la «gran gala» - Flistale: lo ero rat ir guerra - 

questa sera e per quelli degli spet- Fql n»: Earh# V — Filila»: Ut colf» 4. 

t a co 11 del giorni successivi, telefo- pUi#!s - Fra lui I Trevi: Beareaoto rare- 

nare al MB 863. rraio — Gtllrdt: Lt pruda oiaiccia — 
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DI TUTTI GLI ARTICOLI CON SCONTI DAL 
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al 


G émzéfà° 


BIANCHERIA PER SIGNORA — BLOVSE — TOVAGLIE 
DI CANAPA — TOVAGLIE RICAMATE — BIANCHERIA 
DA LETTO —• MAGLIERIA 


VESTAGLIE Invernali — VESTAGLIE Estive 


N. B. — Nel periodo della liquidazione sono sospese le 
vendite rateali. 
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Pag. 3 — « L’UNITA* » 


Veneri!» 25 marzo 1950 



enza 

delle Ardeatlne 

di FRANCESCO JOV1NE 

Ci sono quattro nomi di caduti ti ideologici positivi; era una spe- 
della Resistenza die ancora si log- eie di patto solenne pet la conti- 
gono su un muro a Porto Cavai- minzione della lotta fino nll'affer- 
leggeri, a pochi metri dal Vati- inazione della giustizia sociale e 
cono. Sono nomi dipinti con un della libertà concreta per tutti 
pennello rosso nei primi giorni gli uomini. 

della liberazione; un appunto che finito il fascismo come regime 
il cuore memore dei cittadini del | n lotta occorreva continuarla con¬ 
rione avevu segnato sull’intonaco tro n fascismo ideologico, perico- 
con la speianzu che sorgesse, poi. | 0 sempre presente nella nostro 
nello stesso luogo, un ricordo me- vita nazionale, 
no labile del martirio. t- ._ n .. 


Ilo visto Parigi costellata di ln- 


Fu durante i mesi della Resisten- 


i. . i l i n V 2 a che noi sapemmo vedere luci- 

pidi dio nutrii dello lU'iistrozo; l«Idnmentp in qnwtn pericolo elici 


pietra commemorativa è stata ... . .... 

lampi» oioroln nei - luoghi dove Pio chiaro 

lo minio ero codoni; e queste ld '.f , 1,1 dn " 

lapidi In,non sempre Cori f escili ddla , Ul ' 5lslt ' r ' M ' I 1 ,cnl '|!'! -0 . d ! d '' 


lapidi hanno sempre fiori freschi .. . . .. . . , .. 

clic le incoronimi,. Parigi ho scrii- "'>-"''°“ r , c 1 suo; mori,n o follo 

lo lo cromico lopidarin delle sue c ! ,n 5,1 ' 5SO s I 1,n, ° ,™ d 

sooBiiioose giornate c In cómpilo "a.. v """ ,c 

ogni giorno devotamente; contro ’ ^ ‘ • 

i tentativi che anche lussù non * .morti delle Fosse A ritentine, 
mancano per affievolire lo spirito n uc J‘* dl Melissa, di I.entella, di 
della Resistenza. Modena hanno una profonda pa- 

I nomi dei morti di Porta Ca- renteln. P-'ssi cadono per ninno 
.valleggeri sono stati ' quasi can- diversa, ma sono accomunati da 
celiati dalle intemperie; nomi ros- ,inn identica causa, 
si divenuti grigi; due corone di FRANCESCO JOVIKE 



DNA NOSTRA ALLA CALCOGRAFÌA ROMANA 


incisioni 


I LIBRI 

del mese 


RENE* FALLETt Sobborghi (Monda* 
dori, 1950, PP . 327, L. 700). 

Al tempo In- cui scrisse questo 
auo primo romanzo, « por tre quarti 
autobiografico ». com’egli stesso di¬ 
chiara, l’autore aveva 10 anni. No¬ 
to nel 1927 a Vllleneuvo, sobborgo 
rtl Parigi, dove si svolge la mag¬ 
gior parte del racconto, pallet hvo- 
va dodici anni qunndo scoppiò la 
guerra. 

Egli è quindi una testlmonlunza 


,j$ap 


Le opere dal 1886 al 1904 - La lezione dei fiamminghi 
Il gusto del decadente accoppiato ad un* acuta ironia 

Nei locali della Calcografia Na- li ritrovate dovunque: dalla « spiag* ,, ,, , 

rionale, in via della Stamperìa, è già di La Panne, de! 1904 alla „ Una tcst 1 lmon l 1 ^. za 

a , 11 v 1 .. , •. . 1 . 1 , , diretta, vibrante o precisa delio- 

stata allestita per diretto interessa- «battaglia degli speroni doro, del dissea della sua generazione: la glo- 

mento di Carlo Alberto Petrucci una 189 $, alle incisioni che rapprescn* ventù 1944, cresciuta durante il 
mostra quasi completa delle incisioni tano i vizi capitali, ecco le stesse periodo più fosco della guerra, dcl- 
dclPartista belga James Ensor. Quc* smorfie grottesche, le stesse figura- l’occupazione nazista, staccata da 
ste incisioni sono state eseguite tra zioni macabre a base di teschi, di tllttl * B't clie la potevan legare 

gli anni che sanno dal 1886 al 1904 scheletri, di maschere dalla espres- f° n 5e By nera2ì ° nl precedenti. Spet- 
1 y • • - ^ 1 tatrlce del crollo delia vecchia so- 

c hanno una grande importanza non sione enigmatica. Qua un personag- clEtà (ranceS e. la sua esuberanza dì 

solo perche sono eseguite con somma gio inhla uno spadone nelle natiche vita. In quel sobborghi dove Picna- 
maestna, ma anche perchè rappre- di un aitro personaggio bizzarro al so è penetrato assiemo allo ca*n- 
sentano assai bene un modo di ve- pari di lui, |.\ la morte, nelle vesti zoni di Trènet e al volto di Jean 
dere il mondo che è nato in una di Cavaliere dell’Apocalisse galoppa Maral», è costretta a nasconderai 
atmosfera « fin de siede », vale a su un branco di figure umane osce- dietro uno scetticismo Ingenuo, sen- 
dire di crisi, e che poi è divenuto namente denudate, che rappresentano mal tradisce la vlta- 

tradizionale per tutto l’intellettua- i vizi, altrove su una spiaggia bai* . , e ,. & Ri ,?'! raC( on * 

’ a r 4 * n. , ta la vita quotidiana di un grunno 

hsmo decadente. neare s, affollano figurine d- hor- m gtovanl m quel 8nhbo “ . * gli 

James Ensor nacque a Ostcnda, gliesi tronfi e ridicoli. amori adolescenti, anche se dal cl- 

nclle Fiandre, nel. 1860 . Dopo aver II satanismo alla Goya lo ritrova- pigilo vissuto, le scampagnate o 1 

studiato nell’Accademia di Bruxcl- te, per esempio, in un volo di stre- giochi fra gli Intervalli del boni* 

les si accostò all’incisore Felicicn ghe che partoriscono anatre mentre bardamcntl, ostentamento cinici an¬ 

ello so non riescono a nascondere il 
generoso desiderio di vita con di¬ 
chiarazioni di neutralità, di non 
voler schierami con 1 partigiani nò 
con « 1 porci di Vlchy ». Son giova¬ 
ni di modeste condizioni, operai. 


per ninno BOLOGNA - 11 famoso poeta francese Paul Eluard è stato ospite in questi giorni di Bologna, acco!<« n” 'x , V vói-,™ t „“i j, " ,• 

munntilin fraternamente dagli intellettuali del circolo culturale «Labriola» e della rivista mensile « Emilia ». Al Ro P s ^5. lo a,u, ° a farsi ^" os «re ciano succhiate da una speue d, 
termine della sua giornata bolognese Eluard ha tenuto al Teatro delta Provincia una conferenza sul in pubblico con una mostra perso- tromba daria, il satanismo alla Rops 


tema: «Gli intellettuali francesi nel momento attuale ». Nella foto: il poeta firma un autografo dedicali- .naie 


Ensor dipinse per appare invece, per esempio, in un 


dolo ad una sua graziosa ammiratrice 


poco tempo in una maniera gene- « autoritratto scheletrizzato », in cui 


fiori e di foglie inchiodate sotto ricamente impressionista, non senza Ensor riproduce la propria immagi 


le scritte, non hanno, ormai, che 
uno sterpo morto mangiato dal- 
Tacqua. 

Io non ho avuto mai la for¬ 
tuna di incontrare segni più du¬ 
raturi del ricordo dei martiri 
della Resistenza. Trovo invece, 
ogni tanto, una edicola nuova de¬ 
dicata a un santo, contornata di 
lapidi e di ex-vtito di fedeli che 
ringraziano il taumaturgo di aver 
salvato lo città. 

Dimenticati i morti, tra le mura 
di Roma salvata, hanno fatto la 
loro adunata i santi. LTtalia ave¬ 
va fatto ancora una volta il ten¬ 
tativo di incidere nella sua anima 
i nomi di coloro che si erano bat¬ 
tuti ed erano caduti nella lotta 
contro la barbarie. Gli italiani 
volevano darsi, finalmente, un rito 
esclusivamente civile, per la loro 
vita di cittadini di un paese li¬ 
bero. Ma ancora una solia la vo- e misure di polizia imposte 
lonta concorde che aveva avuto dall’America ai Paesi occiden- 
mille manifestazioni eroiche sta tali non hanno precedenti in 
affrontando la sopraffazionet alcun Paese a regime costitu- 


I PRECEDENT I STORICI DELLE “LEGGI S CELLERATE 

De fìiisperi ha superalo 

Bìsmarck, Lrispi e Pelloux 


Le famose battaglie parlamentari del marzo 1900 
Il tentativo di Crispi e le “ promesse „ di Pelloux - 


manovrava da set anni (come | sostituirsi ad esso con una mi- 
da tre anni manovra, oggi il | aura di polizia. 


In apparenza i nemici contro i zionale. 




quali gli italiani si sono battuti Esattamente mezzo secolo fa cominciato Cnspi nel 1SJ4 
sono scomparsi; e in nome di — marzo 1900 — alla Camera come codicillo alle sparatorie 

questa fallace scomparsa si tenta italiana le sinistre lottavano *“} “?p a « ni d -J| C t , /l a, S i “ * 5 a- 

eli attutire l'ostilità ni nefasti por In difesa dette liberili sto- c ài stmTa: Crisi! IVex 

principi clic hanno insanguinalo tutorie minacciate dal poper- ma „ BÌapre ,i orm ai tenero perso 

il mondo. C'è nell'aria un subdolo no. La grande borghesia reazio- ^ Vaticano per solidarietà di 

gesuitico perdono che accomuna noria (stretta, allora , intorno classe) era rimasto sorpreso 

gli assassini e le vittime. alla corona, come oggi è acco- che, nonostante le sparatorie. 

Si tenta di cancellare il ricordo data all’Azione Cattolica), al - gl’iscritti al partito socialista 

della condanna morale implicito larmata per il nascente movi- aumentassero e, perciò, il 7 lu- 

nell’impeto sdegnoso che condusse mento operaio e socialista (che 

oli, morto mìglioin ,11 nomini. I i, ,arino di Leone XI,I non a^a'ST- 

quali avevano pensato un avvem- era riuscito a scindere e inde- te ^ ne i linguaggio borghese: 

re migliore per sè e per i propri bolire e che il piombo regio * ordine pubblico »), fece ap¬ 
rigli e che per questo avvenire oc- non era riuscito a stroncare), provare dalla maggioranza rea- 

corresse rifiutare l'acquiescienza zionaria della Camera una 

alla schiavitù e alla ferocia. Per * egge ecceztona e *• 1 par » o 

queste nobili anime la Hliertà c 
Ja giustizia valevano più della 
vita individuale che mettevano a |-Ó s 
repentaglio consapevolmente. 

Questa era l’idea che ci conso- 
lava nel marzo del ’44 quando vi- p; ir ' 

Vernino a Roma le ore più atroci <. " 

dei terribili nove mesi del Tocca- 
pazione tedesca. I trecentoventi 
morti delle Fosse Ardeatine ci mi¬ 
sero nell'animo, insieme, angoscia 
e orgoglio. Nella strage vedemmo 
il segno più certo delle nostre spe¬ 
ranze. . 

E oggi, alla distanza di sei an¬ 
ni, il subdolo tentativo più volte 
compiuto di dimenticare i morti 
è diventato consapevole spietata 
congiura. Il governo e le classi 
che lo ispirano e lo sorreggono 
fanno di tutto, impiegano tutti i 
mezzi per cancellare dalTanima 
degli italiani queste pagine della 
nostra storia recente. 

La lotta fatta ai morti è fatta 
anche, e sopratutto, ai sopravvis¬ 
suti che credono nelle idee che 
hanno portato quelle migliaia di 
uomini al martirio. 

La Resistenza non era soltanto 
l'odio ai tedeschi e ai fascisti, non 
era per noi e per gli uomini di tut¬ 
to l'Europa un soprassalto di or¬ 
goglio nazionale soltanto, ma il 

rifiuto deciso di una ideologia che __ 

nveva portato il mondo olio più ROMA . A1 Con ™„„ s„i„„, e 

tragica svolta della sua stona. La dc |, e Donne della Resistenza la ^aspert, la maggioranza ma 

1 44 • „ - r • „„„ acue " onne «scstsiciza i» dovevano anche affrontare la 

lotta ai tedeschi e ai fascisti era delegazione milanese, largamente battaglia dell’opposizione. Nè 

limitata alla loro sconfitta; ma rappresentata, è intervenuta oon Crispi nè Pelloux, finché un 

la Resistenza avevo i suoi clemen- il suo labaro. Parlamento esisteva, osarono 





Governo De Gasperi) per sosti¬ 
tuire al regime costituzionale 
un regime autoritario. Aveva 
cominciato Crispi nel 1894 — 
come codicillo alle sparatorie 
sui contadini siciliani — a sop¬ 
primere il diritto di asso da¬ 
zione e di stampa: Crispi (l’ex 
mangiapreti ormai tenero verso 
il Vaticano per solidarietà di 
classe) era rimasto sorpreso 
che, nonostante le sparatorie, 
gl’iscritti al partito socialista 
aumentassero e, perciò, il 7 lu¬ 
glio, affermando che. l’ordine 
pubblico era in pericolo (sem¬ 
pre cosi si chiama la cassafor¬ 
te. nel linguaggio borghese: 
« ordine pubblico •), fece ap¬ 
provare dalla maggioranza rea¬ 
zionaria della Camera una 
« legge eccezionale »; il partito 
socialista fu sciolto nell’ottobre, 
e le libertà di associazione e 
di stampa furono soppresse, con 
un decreto conseguente alla 
suddetta legge. Il tentativo di 
instaurare un regime autorita¬ 
rio fu ripreso dopo il disastro 
d’Africa, la liquidazione di Cri¬ 
spi e i massacri del ’98: Um¬ 
berto chiamò al governo il ge¬ 
nerale Pelloux, il quale promise 
molte belle cose democratiche 
e, un bel momento, tirò fuori 
un progetto di « leggi eccezio¬ 
nali ». Umberto, Crispi, Pelloux 
avevano molto più pudore di 
quanto .non ne abbia oggi De 
Gasperi; più precisamente ave¬ 
vano quel pudore che De Ga¬ 
speri non ha; ma che aveva 
avxito, invece, Bismarck quan¬ 
do, fatta la pace coi cattolici, 
per ben due volte, presentò al 
Parlamento le « leggi eccezio¬ 
nali» (fu in quell’occasione che 
il generale Moltke, con lin¬ 
guaggio da enciclica papale, af¬ 
fermò che la « miseria » era 
« elemenio necessario dell’ordi¬ 
ne sociale stabilito dal Crea¬ 
tore »): vistele respinte, infatti, 
una prima volta, ebbe la pa¬ 
zienza di far sciogliere la Ca¬ 
mera e di affrontare la Camera 
nuova, che approvò le leggi il 
19 ottobre 1878. 

» 

Una "trovata» di Ptlloux 

Ciò significa che tanto Bis¬ 
marck, quanto Umberto, quan¬ 
to Crispi, quanto Pelloux si ri¬ 
volsero al Parlamento nel qua- 


Vero è che Pelloux, per su¬ 
perare l’« ostruzionismo • ■ delle 
sinistre, tentò di ricorrere — se 
non proprio alla * misura » tipo 
De Gasperi-Scelba — a un de¬ 
creto che dichiarava esecutivi 
i progetti; ma contro questo 
decreto insorsero non solo, coi 
pochi socialisti, i repubblicani 
(che non avevano ancora un 
Pacciardi), i radicali e l’oppo¬ 
sizione democratica costituzio- 
zionale. ma altresì non pochi 
deputati della maggioranza go¬ 
vernativa, poiché, cinquantan¬ 
ni or sono, sotto — mirabile a 
dirsi — il regime umbertino, 
c’era ancora del pudore anche 
tra i conservatori di destra. 

Le urna rovaiclata 

Dell’opposizione costituziona¬ 
le si schierarono contro l’ille¬ 
gale decreto il giovane Giolitti 
e il vecchio Zanardelli. Il de¬ 
creto fu giudicato «un atto di 
violenza anticostituzionale, un 
arbitrio senza precedenti com¬ 
piuto dal governo ». Lo Zanzr • 
delti, a nome delle sinistre, di¬ 
chiarò che « non avrebbe mai 
creduto gli fosse riserbato il 
dolore di vedere il tramonto di 
quanto aveva avuto di piti sacro 
nella vita, il rispetto del diritto , 
Ja religiosa osservanza delle li¬ 
bere istituzioni e il manteni¬ 
mento delle libertà pubbliche 
che ora erano manomesse nel 
fine e mezzi » (1). E, per impe¬ 
dire che si venisse alla vota¬ 
zione dato che il governo resta¬ 
va ancora in maggioranza, 
Prampolini, De Felice, Bissolati 
e Morgari rovesciarono le urne. 
La sessione fu chiusa: i quattro 
deputati furono arrestati e pro¬ 
cessati ma presto liberati dal 
Procuratore del Re. La Corte 
dei Conti registrò il decreto 
« con riserva », la Cassazione lo 
annullò perchè « incostituziona¬ 
le » e il governo dovè Riman¬ 
giarselo. Fu il tempo, questo, in 
cui perfino D’Annunzio scese 
dai banchi della maggioranza e 
dichiarò, passando alla sinistra, 
di andare « verso la luce ». 

Nè questa battaglia per la li¬ 
bertà restò chiusa tra le mura 
della Camera: si allargò a tutto 
il paese, sollevando la generale 
indignazione: e dal paese si ri¬ 
versò nuovamente in Parlamen¬ 
to. La Camera fu sciolta. E te 
nuove elezioni seppellirono il 
ministero che aveva tentato, 
prima con uno proposta di leg- 


l'influcn^a dei realisti francesi, poi, ne di distinto gentiluomo nell’atto lavoranti, figli di operai. Non ò un 
T FRA TF verso il i SS 3 si orientò decisamente di trasformarsi in scheletro. caso quindi 11 loro incontro con In 

^ ” verso una pittura che era in parte prima ancora di Toulousc Lau- ReslMen?Ji : 0 non è caso U 

allegorica e simbolica (intesa, cioè, a t rcc, prima ancora, forse, di Van 
enunciare più o meno esplicitamente Gogh (con il quale ebbe certamente 
fl. »na «morale») e in parte divagata e dei contatti di stile) Ensor ha dim- 

m M BV IIBii fantastica, continuamente alla ricerca que prcso ] a del suo tempo c 

■JH m ■ ■ ■ del sorprendente e dell’inatteso at- pha riprodotta da maestro nei suoi 

■ .1 BIBBI traverso un’immaginazione sbrigliata, aspetti ridicoli, deformi, grotteschi, 

B BB 11 ^W Prendendo questa strada Ensor si oppure si c rifugiato da misantropo 

riallacciava molto bene ad artisti a c da sedentario qual’era (Ensor non 

_ lui vicinissimi come Odilon Redon 5 ; è mai mosso da Ostenda fino al 

I «-m -kt e F- Rops, e anche alla tradizione 1949 , anno della sua morte) in im- 

■ ■ ■ |.|| Il W immaginifica e grottesca dell’antica magini destinate a colpire per Ja 

■ ) ■ ■ ■■ || jm pittura dei Paesi Bassi. loro macabra assurdità («maschere 

R-S rn m M.W im. Nelle sue incisioni Ensor ha com- scandalìzzate», «le maschere e la 

pendiato tutte queste caraneristiche morte », « scheletrì che vogliono scal- sue P°e lno sembrano un assurdo 

-- in modo quasi completo passando da- darsi », ccc.) e mescolate a una certa f uoco d artificio di Immagini, eho 

per la difesa della Costituzione gli insegnamenti di Rembrandt a do™ di ^ompiad’mo 0 narafsismo "(nifi s^rrem^.'Z'cho non tnn- 

* quelli d, grandi paesisti olandesi co- figurando, per esempio, un uomo che no nulla di sperimentale o di ac- 

Una storica frase dello Zanardelli me Hobbcma o Ritysdac , da quelli fa la p,pì contro un muro, l’artista 

_ ®,? sc 1 h t ,° dl Brue R hel d yecchio a | Cr ive su! muro « Ensor è un paz- 

de,,l> stesso Rops, e infine, da zo Tuttavia la «morale» d. F.n- 
ge, poi con un decreto, di ucci- quelli di Hogarth. e Rowlandson a sor * diversa da quella di Van Gogh „ „ 

dere la libertà. Una rivoluzione quelli di Goya. . di Toulome I aurrer in Vm Gnól, .. nne ’ 

L’era compiuta. L’aveva com- Quanto alle fonti letterarie si ci- la bruttura e il male sono affrontati Vi«oì ^Serenf 17 ' 10116 d ° VUta * 
pula fophi Kmq pub blica, a etoi uno d, .olito R,W„, . Po,, m. è f„ sa roma „ ti „, c „ n un - a „ sia di . vll " ,r ' 0 seren ' 

"'il eKe soerfnhnno * P't tptrtta di libtrMiont. In Toulomt ARTURO COLOMBI. H.IU m.ni Jd 

,Jse SS" 1vX"MalÓrXZ ^ ‘ u,fzsc^’ *““*“** PP ' ,4S - 

italiana P 's^P 10 s incisione cne rappre^ nia e tagliente e sarcastica e non L,re 

anni rnn ««/. „ rfi m SCati * a vcnde j ta d i ^fop Frog » e pcr dona. In Ensor il male, il brutto, Quidi siano stato le preciso vl- 

" ala ?PP unto da . un racconto del p orri d 0 sono , sì , mcssi a | Ia EMn , cende che. durante la reazione fa- 


caso quindi 11 loro incontro con la 
Itesistenzdi; o non è un caso se U 
protagonista, conio l’autore, si ar¬ 
ruola alla fine nel Maquis, e coni, 
batte per la liberazione della Fran¬ 
cia. Questo romanzo dl Kallct ha 
il grande merito dl aver raccontato 
con sorprendente lucidità, e con 
entusiasmo, lo stuto d’animo di 
questa generazione, simile in Fran¬ 
cia come in Italia e In molte parti 
d'Europa. Non è un libro triste, ne¬ 
gativo come fu un tempo Le (Itnble 
au enrp di Radiguet. Qui vi è un 
appello, un richiamo alla vita, un 
desiderio di esprimere la propria 
vltalìtA, che appare anche dovo le 
sue paglno sembrano un assurdo 


no nulla dl sperimentale o dl ac¬ 
cademico. o sono sempre un atto dl 
Ingenuità e dl esuberanza. E ha 
scritto così un libro che fa vera¬ 
mente pensare e che prende alno 
alla fine. 

L’ottima tradizione è dovuta a 


ARTURO COLOMBI: Nelle mani del 
nemico (ed. « Rinascila » pp. 145, 
Lire 25C). 

Quali siano stato le preciso vl- 


ii«;srs;r; ? ata appunto - un raccomo rorrid ° s ° n °* ^ ^ Rogna, zzt t- riurnni ° ,a rea?ionc f,u 

de^VafLZ ZrretlTZct ‘ ™ ?»<*“>«. 5 Sin, 5™,““iST'i" 

tiare Ciò che l’Italia non per- Si 'ardine 1« vedute di Maria- P 1 ’ aC,Utap ^? me 56 fo ”"? C ‘.° C - oerc. e quale con esattezza, nello 

mise ad Umberto ed a Pelloux chc - COSa , dl ^ terno e dl ,nel,minab,le cronaca di ogni giorno, sia stata ia 

con un decreto. Reme, je scialuppe e le wrcnr are- e sm quali, su pure con una smorfia, loro vita, non è stato raccontato da 

Non ci rivolgiamo alla classe n ? te e . le v coute di Ustenda: non s j pu ^ atIc jj e sorridere. In fondo. sem-| nessuno, finora. In maniera (liste- 


VI* »-v* lltu . j J , Vi E «Iivuv jvi » <\JV1 v# ili . vuuv f JVIll -w, aia iuuiiiliii Ul.itC* 

operaia; la quale sa Ciò Chc ha y 1 . sembra di vedere, tradotta in J, ra E nsor> il laido e il deforme 66 • Frammenti dl memorie, notizie, 

da fare, per oggi e per domani, bianco e nero la vecchia pittura sono j n cmo modo pers Ìiio diver- ^c 00111 » a v * v » voce, impressioni. 

Ci rivolgiamo agli eredi di Za- olandese di paesaggio, dall orizzon- tcnt5( sono „ sc}ierz ; d ; nanir a », co- B *1 ”f p P er t > uel indoro 

nardelli e di Giolitti — se an- te piatto e basso e dalle distanze u .-or: che distingue chi ha veramente sof- 


nardelli e di Giolitti — se an- te piatto e basso e dalle distanze me ^ no schcr7Ì di f antasia ] e ; affi . 
corfl ve ne sono; — ci rivolgia- messe perfettamente a fuoco nel glira 7 .i on ; macabre e assurde di certi 
mo a chiunque senta, all infuori quadro? Si guardino le scene con i p Qet ; 

di ogni partito, la dignità di ci t- J medici persiani che esaminano le fé- _, , , 

tadino e chiediamo: ci di Dario dopo la battaglia di Ar- . E fors . e P er < l ue4ta T ra,e dc ?- 

— Sarà morto, dunque in Uà- bela> oppure l'acquafòrte rappresen- dent . e * P tuno Jt l ° accomodante anche 
Im. Io spinto democratico? O si Cl !; sto che p]aca ] a tcmpcsta: « rivestita d, «satanismo», che En- 


tadino e chiediamo: 

— Sarà morto, dunque in Ita¬ 
lia, lo spirito democratico? O si 
è in attesa del 3 gennaio di 
Mussolini? 

GIULIO TREVISANI 


tiare Cristo che placa la tempesta: sc ri . VC5ma ai «««"«mo», cne un- 
non vi sono forse, tradotti in tratti sor ha ottenuto e ottiene tanto sue- 

sottili, i magici contrasti di luce e c ™° * ccru stran «"«Hettualistic. 
_uJ 1 __:_ ci -j: t.._ della cultura r.r.^rana e, si capisce. 


ombra, le misteriose filtrazioni di lu¬ 


ti) Natale: «Giolitti e gli Ita- cc dei dipinti e dpBe incisioni di 
lani». Garzanti. 1949. 'Rembrandt? Brueghel e Bosch, poi,' 


• Inon solo nostrana. 


CORRADO MALTESE 





BUDAPEST - Grande sncctvo b» ottennio nell* capitale - magiara la proiezione del film «Signora 
8nb»> che narra la scoria di una «parala divenuta ptesiùe&tc di "" ceadglio di fabbrica. La foto 
moetra una acena del film che ha per protagonista l’attrice Cornelia oaiiay 


che distingue chi ha veramente sof¬ 
ferto e lottato, fatte quasi distratta¬ 
mente. accennate appena. Era quin¬ 
di ormai necessario che questo Im¬ 
portante capitolo della storia del 
movimento antifascista c operaio 
venisse narrato, perchè conoscer¬ 
lo è importante per l’esperienza del¬ 
lo nuove generazioni, oltre che dl 
tutti i democratici Italiani. Arturo 
Colombi ha cominciato, con sempli¬ 
cità e immediatezza, a colmare que¬ 
sta lacuna. Nelle mani del nemico 
narra il periodo della sua incarce¬ 
razione nelle galere fasciste fino 
all’arrivo al confino dl Vcntotene. 
Dal settembre del 1933. In cui ven¬ 
ne arrestato, allo scoppio della 
guerra, al crollo della Francia, la 
sua vita è un susseguirsi dl Inter¬ 
rogatori, di violenze, di passaggi 
da un carcere nll'altro. Poggiorealo, 
Regina Coeli. Civitavecchia, dl se¬ 
gregazioni arbitrarle, dl processi 
fantasma. Ed è anche un continuo 
incontro con altri compagni, an¬ 
ziani e giovani, dl ogni condiziono 
sociale, sempre riconoscibili per la 
loro tranquillità, la serenità con 
cui si organizzano anche nel car¬ 
cere: con lo studio individuale e 
collettivo, con l’organizzazione del¬ 
la vita carcerarla, che riesce a di¬ 
venire un centro di lotta attiva. 
L'utillt& e l'interesse dl questo libro 
(sottolineati anche dalla prefazione 
dl Giancarlo Paletta) sono accre¬ 
sciuti oggi, che « centinaia, migliala 
dl militanti nuovi hanno già una 
nuova dolorosa esperienza » delle 
carceri del nuovo fascismo clerica¬ 
le. Insegnando fino a che punto la 
libertà è ancora minacciata. 

Universale Economica 

Tra le ultime novità letterarie 
dell’ Universale, segnaliamo, oltre 
alla scelta di scritti leopardiani rac¬ 
colta sotto 11 titolo « Memorio della 
mia vita ». a cura dl Francesco Flo¬ 
ra, l'operetta autobiografica dl 
Francesco de Sanclis: «La giovi¬ 
nezza ». a cura dl Dario Puccini, e 
« La monaca dl Monza > del Man¬ 
zoni. curato da Antonio Baldini, 

R-dS- 
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---;----- «L’uomo grigio restava vicino della collera e della gelosia urla- mente più impressione di quanto — Sapete a un dipresso, — intrigo galante con qualche altro, e I carrettieri che componevano 

Annenrffce delIllNlTA' allo sportello, il cocchiere teneva vano nel suo cuore, avrebbero fatto grida e lagrime: disse d’Artagnan — chi fosse lo e che a sorprenderla e a farla 1 onorata società di cui era venuto 

61 fermi i cavalli della carrozza, e — Suvvia, signor gentiluomo, — suvvia, non desolatevi* non ve uomo che guidava quella spedi- portar via fosse stato un amante a far parte, nulla che potesse 

-_ _ _• niz—i - *r\,—., un valletto i cavalli da sella. — riprese il vecchio sul quale l’hanno uccisa: questo è l’essen- rione infernale? geloso. Ondeggiava, si torturava, metterlo sulle tracce della pove- 

«Tutt’a un tratto alte grida ri- quel muto dolore faceva certa- ziale. — Non lo conosco. si disperava. . . . . ra d °nna Dovette dunque dopo 

- T v~y iv **r\**M- mrn IHI/ilini l W _ — Ma poiché vi ha parlato, — Oh, se ci fossero qui 1 miei essersi scolata la bottiglia, un po’ 

j ÉÉb&éW. ÌSf mmvm ^Innf 0 nr r « v avete potuto vederlo. tre amici! — esclamava: — avrei per non saper che fare, e un po’ 

mMmmM m mJm/. m m mmr.mem donna accede a»-_ -_.estra e la -& —Ah. sono i suoi connotati che almeno Qualche speranza di ri- Der non svegliar sospetti, cercar 
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appena scorse i due uomini si ri- 
» gettò all’indietro: e i due uomini f à 

3 * si lanciarono dietro lei nella ‘é 

GRANDE ROMANZO I stanza. j V 

jj» « Allora non vidi più nulla: ma 

sentii un rumore di mobili spez- , , 

ALESSANDRO DUMAS va aiuto. Ma ben presto le sue \^/y 

_______—-grida furono soffocate. I tre uo- Ùf* 

.. mini si riavvicinarono alla fine- /gf , 

• « — Ah, mìei buoni signori, — ma ne uscii subito per la porta stra ^ trascinando fra le braccia 
esclamai, — che cosa volete? di dietro, e scivolando nell ombra j a donna; due scesero per la sca- , 

« — Tu avrai una scala, — mi giunsi fino a quel boschetto di j a e la trasportarono nella car- k%v 

disse quello che sembrava il ca- sambuco dal cui folto potevo ve- rozza, dove entrò poi anche l’o- ■tv 
Po della spedizione. der tutto senza esser visto. metto grigio. Quello che era ri- 

« — Sì, signore, quella col cui « I tre uomini avevano fatto inasto nel padiglione richiuse la 

aiuto colgo i miei frutti. venire avanti la carrozza senza finestra, uscì un momento dopo |f 

«— Daccela e torna in casa: strepito: ne fecero uscire un uo- dalla porta e si assicurò che la B| 
eccoti uno scudo per il disturbo, mo piccolo e grosso, coi capelli donna fosse nella carrozza. I due VI 
Ricordati però che se dirai una grigi, meschinamente vestito di suoi compagni l'aspettavano già w u l 
parola di quello che vedrai e di una stoffa scura, il quale salì con a cavallo, egli saltò in sella a sua ,V 1 
quello che sentirai (perchè tu precauzione sulla scala, guardò e volta; il valletto riprese il suo po- A] 
guarderai e ascolterai, per quan- mormorò a bassa voce: sto dietro il cocchiere; la carroz- 

te minacce ti facciamo, ne sono „ e» j e ji za si allontanò al galoppo, scor- 

sicuro), sei perduto. « Subito colui che mi aveva tata dai tre cavalieri, e tutto fu ^ 

«Con queste parole mi gettò parlato si avvicinò alla porta del finito. A nartire da quel momen- ' ^ 
uno scudo che io raccolsi, e pre- padiglione, l’apri con una chiave to non ho più visto niente, non 

se la mia scald. che aveva con sè, la richiuse e ho piu sentito niente ». j 

«Effettivamente, dopo aver ri- scomparve; nel medesimo tempo D’Artagnan, schiacciato aa una 
chiuso il passaggio dietro di loro, gli altri due uomini salirono sul- si terribile notizia, restò immobile I* 
io feci mostra dl tornar* a casa: la scal» • muto mentre tutti i dèmoni rat 
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— Non Io conosco. si disperava. ra donna. Dovette dunque, dopo 

— Ma poiché vi ha parlato, — Oh, se ci fossero qui i miei essersi scolata la bottiglia, un po* 

avete potuto vederlo. tre amici! — esclamava: — avrei per non saper che fare, e un po’ 

— Ah, sono i suoi connotati che almeno qualche speranza di ri- per non svegliar sospetti, cercar 

mi chiedete? trovarla: ma chissà che cos’è sue- nel suo angolo la posizione più 

— Si. cesso anche a loro! comoda che potesse, e addormen- 

— Alto, magro, abbronzato. Era quasi mezzanotte: si trat- tarsi alla meno peggio. D’Arta- 

baffi neri, occhi neri, con un’aria tava di ritrovare Planchet. D’Ar- gnan aveva venti anni, ricordia- 
da gentiluomo. taguan si fece aprire l’una dopo mocelo, e a quell’età il sonno ac- 

— E’ così! — esclamò d’Arta- l’altra tutte le bettole nelle quali jampa diritti imprescrittibili, e li 

gnan. — Ancora lui! Sempre lui! scorse un filo di luce: in nessuna fa valere imperiosamente, anche 
E’ il mio dèmone, a quel che pa- potè vedere Planchet. sui cuori più disperati. 

re. E l’altro? Alla sesta, cominciò a riflette- a \ll e sei del mattino d’Artagnart 

— . . . r ? quella ricerca era in qual- s j -{vegliò con quel malessere che 

— L’uomo basso e grigio. che modo fatta a vanvera. D Ar- di accom p agna i Q spuntar 

— Oh. 'quello non e un genti- tagnan aveva dato appuntamento del g iorno dopo una cattiva not- 
luomo, ne son certo: d’altronde a Planchet soltanto per le sei del- te SU bito in piedi: si tastò per 
non portava spada, e gli altri iO la mattina, e dovunque fosse il rassicurarsi che approfittando del 
trattavano senza nessun riguardo, valletto, c’era a buon diritto. - no <*>nnn non lo avessero deru- 

— Qualche valletto. - morrno- D’altra parte, venne in mente batoeri trova tosi il Amante al 

rò d’Arta gnan. — Oh. povera al giovane che, restando net pa- dito , bor „ in t _ cca - , pistole 
donna! Povera donna! Che cosa raggi del luogo in cui si era svoi- a a ’ pagò il bottigfia e 

ne avranno fatto? to il misterioso episodio, avrebbe ™ a ndo di aver più for? 

— Mi avete promesso il segre- forse: ottenuto qualche schiari- gj STSttln.VdTnS te nri- 

to. - idisse l wcdno. la ricerca del su ° valletto. E in- 

— E vi rinnovo la promessa, come abbiamo detto, d’Artagnan . ftl , 

f.n «pntiinn. d f«r m ò «no hnHioiin hì fattt, la prima cosa che scorse, at- 


u AnaKimii ii P icsc, wjii * ani- «Miti amia vavuio, icsw au oblici- „.iii i -il- _„ ji 

ma piagata, la strada del traghet- tare l’alba: ma anche questa voi- a Hatf -f 1 

to. Ora gli sembrava impossibile ta la sua speranza fu delusa, e J}Z 

che quella donna fosse la signora benché stesse in ascolto con le ^nrti^rn 

Bonacieux e sperava di ritrovar- orecchie tese, non senU nello nemmeno sospettarne 1 est» 


La donna gridava e chiamava alato. I tre nomini l’avevaao afferà la all’indomani al Louvre, ora scambio di lazzi, di ingiurie e di 


stenza. 


• muto mentre tutti i dèmoni! r»U noi damante • la tra f ilava no nella carrocaa... 


I temeva die ella aveste avuto uni bestemmie, fra i ruffiani, 1 lacchè! 


(continua;. 
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Venerdì 24 marzo 1950 
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della 


nuova 


« Angelo consolatore tra I feriti, 
esempio e sprone ai combattenti, mar* 
tire della fede italiana ». « Condan¬ 
nati alla fucilazione, lei veniva gra¬ 
ziata, ma fieramente rifiutava per 
essere unita ai compagni anche nel 
supremo sacrificio ». « Sputava in fac¬ 
cia ai. carnefici, gridando: " Ammaz¬ 
zatemi ma non tradirò mai i miei 
fratelli “ ». « Senza proferire parola 
che potesse essere rivelazione, affron¬ 
tava il plotone di esecuzione che 
spietatamente stroncò, insieme alla 
sua, la esistenza del figlioletto di 
appena ' un anno ». « Sottoposta a 
feroci torture, non ' disse una paro¬ 
la... dopo essere stata accecata, fu 
barbaramente trucidata e il corpo 
lasciato in pubblica via ». « Le fu¬ 
rono strappati i seni e cavati gli 
occhi, ma ella resistette imperterrita 
allo strazio atroce senza dir motto ». 

Ho duro dalle motivazioni delle 
medaglie d’oro conferite alle eroine 
della Resistenza: Tina Lorenzoni, Li¬ 
dia Bianchi, Ancilla Marghetto, Mo¬ 
desta Rossi, Irma Bandiera, Gabriel¬ 
la Degli Esposti. Le facessero impa¬ 
rare nelle scuole queste motivazioni. 

Dodici decorate di medaglia d’oro; 
d 2 j cadute o fucilate; 2750 depor¬ 
tate; 46 } j arrestate, torturate e con¬ 
dannate; jf .000 partigiane e patrio* 
te; 70.000 nei Gruppi di Difesa della 
Donna. Sono sufficienti queste cifre 
ad esprimere il contributq delle don¬ 
ne italiane alla lotta di Liberazione? 

Otto settembre: i soldati fuggiva¬ 
no per non essere presi dai tedeschi; 
l’Italia senza più esercito, senza più 
governo, sembrava finita come nazio¬ 
ne. Fu allora che le donne del no¬ 
stro popolo si fecero sulle porte del¬ 
le case, chiamarono il militare sban¬ 
dato, lo rivestirono di abiti borghesi, 
gli diedero da mangiare, lo rifugia¬ 
rono per giorni e giorni; e quando 
quello si schermiva gli dicevano sem¬ 
plicemente: * In un'altra parte d'I¬ 
talia ci sari pure una madre che 
diuteri mio figlio ». Mentre i vecchi 
ceti dirigenti si mostravano incapaci 
o tradivano, da quell’atto di solida¬ 
rietà nazionale compiuto da milioni 
di donne riprendeva vita il nostro 
Paese, s’iniziava il riscatto partigia¬ 
no. Poiché ci furono si le staffette, le 
infermiere, le eroiche combattenti con 
l’arma in pugno; ma ci fu soprat¬ 
tutto un esercito immenso di donne 
che dovunque dettero l’informazio¬ 
ne, prepararono il pane, nascosero 
l’arma, protestarono in massa sotto 
le caserme naziste per liberare ì ma¬ 
riti ed t padri, restarono — esse sole 
— nei paesi durante i rastrellamenti 
e per questo ne furono in maggior 
numero le vittime: da Marzabotto 
a Vinca decine di altri eccidi. Dolci 
e tenaci donne italiane! Senza il loro 
contributo non sarebbe stata possi¬ 
bile la resistenza e la vittoria. 

Da tutta Italia delegate delle Don¬ 
ne della Resistenza si sono riunite ieri 
a Roma. Ed è significativo che al 
loro primo Convegno Nazionale par¬ 
tecipano, accanto alle madri e alle 
spose dei partigiani caduti, le ma- 
I dri e le spose dei partigiani arbi¬ 
trariamente arrestati per fatti della 
guerra di Liberazione. « Leggevo 
giorni or sono l’elenco dei partigiani 
modenesi incarcerati, un elenco che 
non finiva mai, quando vedo il no¬ 
me di Papa Filippo che era con il 
mio povero figlio ed ha visto la sua 
tragica fine; allora un’ondata di sde¬ 
gno mi ha colpito pensando che chi 
ieri non è sceso in bara è sceso oggi 
in carcere. Questa è giustizia? Il 
sangue dei nostri figli grida al co¬ 
spetto di Dio: sia applicata la giu¬ 
stizia rendendo onore ai Partigia¬ 
ni ». Cosi ha scritto Nerìna Spag¬ 
giari vedova Mazzi in una lettera 
indirizzata al Convegno tnodene«e 
delle Donne della Resistenza, ui.j 
dei numerosi convegni provinciali 
che hanno preceduto questo Conve¬ 
gno Nazionale. 

C’è, oggi in Italia, nonostan¬ 
te tutto, un rinnovano spinto dì 
unità della Resistenza e di simpatia 
attorno ad essa. L’appello in difesa 
della Resistenza che l’A.N.P.1. ha 
lanciato qualche mese fa, denuncian¬ 
do le infami repressioni in corso, ha 
superato l’ambito di questa associa¬ 
zione. Centinaia dj manifestazioni 
popolari nel Nord come nel Sud 
d’Italia — una delle più grandiose 
è avvenuta a Bari —; numerosis¬ 
simi Comitati di Difesa dei Valori 
della Resistenza sorti con la parte¬ 
cipazione di ex esponenti del C-L.N- 
e del C-VX. di tane le correnti; ij 
discorsi non solo di Secchia e dii 
Lussa, ma di Gasparotto, di Anto- 
nkelli, di Orlando testimoniano co¬ 
me di fronte allo «smarrimento, al¬ 
la sconoscenza e addirittura al rin¬ 
negamento di quella che è stata la 
grande lotta ideale e pratica con¬ 
dotta contro il fascismo dal movi. 1 
mento della . Resistenza * si estenda 
a strati fino a ieri indifferenti, o in¬ 
fluenzati dalla campagna denigrato¬ 
ria, la volontà di affermare «una 
devozione sentimentale e una fedeltà 
storica ai motivi, non contingenti 
e non limitati, della Resistenza », la 
volontà di « esaltarne gli altissimi 
valori, riconoscerne e qualificarne i 
ineriti, svilupparne i germi che la¬ 
sciò fecondi ». (Le citazioni sono 
trarre dal manifesto, firmato dai più 
bei nomi della cultura italiana, con 
cui è stato indetto un convegno na- 
„rionale de «La Resistenza e la Cul¬ 
tura»). 

In questo largo movimento ’ pa¬ 
triottico di valorizzazione della Re¬ 
sistenza, le donne inseriscono la raa- 
i nifestazione odierna, dove documen¬ 
teranno il contributo — finora trop¬ 
po ignorato *— che esse hanno dato 
alla Liberazione e lanceranno la lo¬ 
ro fiera e commovente protesta: « I’ 
sangue dei figli grida al cospetto di 
Dio: sia resa giustìzia ai Partigiani! ». 

E giustìzia vuol dite, anche, pen¬ 
sioni adeguate per i mutilati, gli 
invalidi, le vedove. 

Giustizia vuol dire, anche, assi¬ 
stenza ai partigiani e ai reduci «In¬ 
genti In sanatorio per malattie con¬ 
tratte nella guerra; vuol dire finan¬ 
ziamento per I convitti-scuola, specie 


per quelli dove sono educati gli or¬ 
fani dei Caduti; vuoi dire che il go¬ 
verno si decida ad affrontare e ri¬ 
solvere il problema combattentistico 
— di tutti i combattenti: della Li¬ 
berazione e delle altre numerose guer¬ 
re in cui è stata gettata l’Italia — 
mentre tale problema è stato per il 
governo finora inesistente. 

E giustizia vuol dire, soprattutto, 
bando al fascismo e alla guerra, per¬ 
chè questa fu la suprema aspirazio¬ 
ne della Resistenza; vuol dire ri¬ 
spetto delle libertà democratiche san¬ 
guinosamente conquistate, rispetto 
della vita dei cittadino. Perciò ac¬ 
canto alle martiri della Liberazione, 
il Convegno colloca oggi Giuditta 
Levato di Calabrieata, Maria Mar¬ 
gotti di Motinella, Angelina Mauro 



IL POPOLO SI STRINGE ATTORNO AI SUOI CADUTI 


imponenti esequie a Parma 

al disoccupalo ucciso dalia polizia 


Un immenso corteo funebre di 150 mila cittadini segue 
la salma - Lo sciopero è proseguito nella giornata di ieri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE stato improvvisato sul luogo dove posti accanto alla bara vegliata dal 
PARMA 91 Parma ha ntmt la raffica omicida ha falciato al- familiari e dagli operai. Baci o 
nnnr>«n n ui/Vnn «n im l’addome Attila Alberti. Un in- carezze hanno sfiorato il volto fred- 

Dressionante sciopero generale e Srandimento fotografico del volto do, il sorriso per sempre immobile 
«Lf?Tnahra SS ha d *l caduto è stato collocato sullo di Attila Alberti. 

Sunto leTranorztonl d< una ano- spigolo • dell’edificio, del Credito .Intanto una, delegazione di par- 


E’ in vendita presso tutte lo 
edicole il numero di marzo de; 

« IL CALENDARIO 
DEL POPOLO» 

Rivista mensile di coltura 

Enciclopedia di tipo nuovo 
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tata) - 1 nefasti dell’oscuranti¬ 
smo - Le Leggi Siccardì - Ca¬ 
vallotti - San Yat Sen - Le cin¬ 
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del Calendario 
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16 pagine 
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i| P pnvprviva* *rn?n d’Italia in Via della Repubblica lamentar! e di dirigenti popolari 
‘ Se ln Ì i®° n e lh 7,° A angolo Borgo Sant’Ambrogio, il vi- composta dagli on. Ferrari, Roveda 

.^i una Inconcepibile ra.segnazione co j 0 che ^ stato teatro della più e Clocchiatti, dal Segretario della 

ac. popolo a subire passivamente i violenta aggressione della celere. Federazione Comunista, Magnani, 

colpi sanguinosii d Ila sua folle j^Iortellc, mimose e garofani ador- dal Segretario della Federazione 

politica di omicidi, Parma e 1 Emi- nano q sacrario cui hanno reso Socialista Porcellini e dai Segre- .« .......... - 

lia gli hanno dato oggi una risposta 0 ma ggj 0 per primi ura delegazione tari della C-d-L-, si è recata in Pre- professionali - il ferro — Jlcono- 
liti qua e non v P osson o essere d j parlamentari e dirigenti citta- fettura. dov’è stata più tardi Tag- mia politica: La riprod 'rione 
dubbi. dinl. A turno, operai in tuta delle giunta dall’on. Fernando Santi che allargata — Filosofia; Storia 

,, r 8 polizia ha ucciso per scio- diverse fabbriche hanno prestato il da Rema era arrivato a Parma a delle religioni - li positivismo 

gBere n° n un corteo ma una scrv j 2 j 0 d’onore. rappresentare la C.G.I.L. Il collo- — Pagina dcH’aulotliclatta - Cro- 

fol,a 5 . de(luiva d a una piazza: La salma Attila Alberti è sta- quio non è stato molto fruttuoso: nache del movimento culturale 
dì Melì«a- martiri della nimva s,” , • oggi decine e decine di cortei con trasnerteta dall’ospedale Mag- il Prefetto spalleggiato dai dirigen- — Una novella di Salvatore Di 

ai melissa, martiri aeua nuova kc- | er j ( le medaglie d ‘oro partigiane si sono recate dal Questore di Roma, bandiere in testa hanno convo- , dov’era rimasta tutta la not- ti democristiani non ha mostrai Giacomo — Aneddoti - rosta 

sistenza a curie donne italiane stan- a richiedere l'immediata restituzione della bandiera del Comitato Na- gliato decine e decine di migliala te su * una f redda nuda tavola, alla propositi distensivi. In Comune si del Calendario 

no portando un ancor piu largo con- stonale ANPI strappata ad un volontario della Resistenza durante una di lavoratori verso la Camera del camera del Lavoro dove nella sala è insediata una commissione di dé- 

tributo. carica della celere mercoledì mattina. I.a bandiera è stata restituita Lavoro e le vie e piazze adiacenti delle rumioni era stata allestita la putati, di legali e di personalità I 16 pagine Lire 30 

- c gli agenti di guardia hanno reso gli onori. dove è avvenuto l'ammassamento: camera ardente. Per sei ore fino cittadine che ha Iniziato la raccolta I -- - .--- - 

poi per ore ed ore un corteo quale aipinizio dei funcrnle una folla delle testimonianze di coloro che i—- . . ' 

Parma non aveva mai vÌ 6 to, una enorme di cittadini è sfilata nella hanno assistito agli avvenimenti di E' uscito il n. 3 o't 
fiumana silenziosa, una solenne e cam era ardente; fiori sono stati de- ieri. atta tttzoc? 

interminabile cascata di fiori hanno ^ I I ALIA - U.K-O.o. 3 > 

accompagnato la salma di Attila taf ■ 

_ _ _ _ _ _ Alberti alla sua estrema dimora III II A VA f*fl Jt £1 1# I D T O V 0 con il seguente sommario: 

La lolla delle parlimane continuaSsps « «.dco deli*, polizia mMM 

operaia, oggi gli operai, i contadi- ■ “ h . nntÌ7ÌO b rcvi 

ni, i bottegai, i commercianti, gli . , . . chp * n 

imDieaati e i Drofessionisti di Par- Nuovi gravi elementi sono enrier- da cui era assente anche la minima Costa solo 30 Uro. 

ma P gli hannodato una clamorosa si su alcuni dei quali si mantiene parvenza di minaccia. Non si può ---- 

smentita. ' un giustificato riserbo. Sono depo- non pensare che ad una fredda de- . - 

Non un solo cittadino di qualsia- sizioni che si riferiscono ai fatti terminazione assassina. Nella mat- 
si ceto sociale ha ripreso la sua già noti, da noi ieri riferiti. I te- tinaia di ieri del resto uni com- LEGGETE 

normale attività. Non un solo cit- stimonl sono tutti concordi nello intasarlo di P-S. che comandava ima - 

tadino si è sottratto al suo diritto affermare che la polizia non ha pattuglia della Celere intervenuta a - ’ 

e al suo dovere di onorare il ca- dato nessun preavviso prima di ca- alcuni operai davan 1 

_ duto, riaffermando con estrema ricare la folla alla quale non è alla fabbrica Banlla si è espresso (/ fv 1 « 

.. , , forza la sua volontà di continuare stat a fatta nessuna intimazione a secondo quanto riferisce una lesti- 

Nel salone della Casa Madre del lavoratori, per U rispetto della Ca- Un’azione comune e sollecita nel- . . .. cius »_ fatta san ta da disperdersi, come si sarebbe dovuto mone con oscure minacce: «Voi - 

Mutilato, sono stati aperti ieri i stituzione ». la scuola in difesa dei valori della t . sangue innocente sparso in fare se si fosse trattato di un cor- andrete al comizio, oggi, vero? Ve- 

lavori del «I Convegno Nazionale Andava quindi alla tribuna la Resistenza che si vorrebbero far ur j* deliberato crudele proposito teo non autorizzato 11 fatto è che drete vedrete oggi che cosa suc- 

delle donne della Resistenza, con i figlia di Antonio La Vacca, il brac- ignorare o addirittura denigrare, „ meno di 150 mila persone non c’era corteo ma solo un de- cederà». PlPPflI A P1IRRI IPIT1 

familiari dei partigiani caduti e dante caduto a Montescaglioso, veniva invocata dalla delegazione hanno partecipato oggi o assistito flusso di masse dalla piazza e ciò Anche a Modena un agente ave- rlliuULH rUUUUUUI 

arrestati». Unanimi manifestazioni di affetto fiorentina. al corteo, hanno ascoltato in Piaz- aggrava enormemente la responsa- va promesso «la befana del 9 geo- niinniI ., T 

.. > f • v»: * ___ A col i In t-n*-» eoi n rlalln rrl mitna t . .. _ n 1 __tii_t _ a __il - __ .. -_ _ . UM:i* Jr : l- _ In n n •»« o n 4 iti t rvtln r*» 1 W nrrn PCI Wlll 1 UL Lr 1 A I? I I K K1 II Ili 


IL 1. CONVEG NO DELLE DONNE DELLA RESISTENZA 

La lolla delle partigiane nonlinua 

per la difesa delle libertà costituzionali 

La relazione della medaglia d'oro Carla Capponi - Commossi 
applausi ai familiari dei caduti sotto il piombo della polizia 


Nuove gravi prove 
a carico della polizia 

Nuovi gravi elementi sono emer-lda cui era assente anche la minima 


E’ uscito il n. 3 o’t 

« ITALIA - U.R.S.S. » 

con il seguente sommario: 

Lo 6catto del rublo; 8 marzo 
nelC’JRSS; Tipografi sovietici; 
L’energìa elettrica nella campa¬ 
gna eovletica; Cronache, rubri¬ 
che, notizie brevi. 

Costa solo 30 lire. 


LEGGETE 

‘"Vie / Huòv4. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


na erano convenuvc onte irctcmu «uivno ^ 0 ^ 6^11 v. untava 11 signincaiu ai una iQiui 

delegate di quasi tutte le dttà d’Ita- le figlie di Maria Margotti. ■ comune per la difesa delle libertà discorsi cu saluto e na: 

lja, giovani combattenti della Li- Nel pomeriggio i lavori venivano sindacati minacciate, ribadendo lai seguito la bara al cimitero, 
bertà, madri e spose di caduti nella ripresi. La delegazione di Venezia necessità di una larga mobilitazione ' 


* S u, lul . la 3 e più^prcds^nmite n sul S gnmpet- Alle sedici il corteo funebre si “ , commerciali __tz 

il divieto del Questore to in P cui P si trovava Alberti ej^ML^bara PDLSCSEGOLA, OingMe Cinghi* 

Proprio ieri sera il Questore ave- ^ a l°si C diera tricolore e portata a braccia 29^’S ‘ * 

la maare ai mna canuiera, » u 6“° - —cumoaucuii imriiniune — in micia emesso il divieto di oeni comi- 1 autista ^unaaasi. turno da operai, braccianti e raiermo _ .... 

della medaglia d’oro Gabriella De- gate di Melissa. Il sacrificio di Ma- del lavoro e della Costituzione, mi- • cor t en nel Comune di Parm^ Sol ° ln un secondo lem P 0 5000 tranvieri La seguivano 1 familiari, V" ' atitti nru sport 12 

gli Esposti. Veronica Di Nanni, le na Margotti veniva ricordato dal- cedati dal governo clericale. A S ^ aprtie: Vingtostizia^di £ sfate s P arate raffiche 5n aria ’ Gli un folto’ dl bandie^ par- -- AUT °- -^ 

vedove del generale Simoni e del la delegata dt Ferrara. L’on. Maria Maddalena Rosai prò- i e divieto è evidente ma oggi è a S entl hanno rincorso un gruppo tigiane e gli on. Santi, Roasio. Giu- k - AU’Aoloitnal» -STBAK0- toni f^non'.ci. 

capitano dei carabinieri Rodriguez ^ CongreM ^ j; Berlino P° neva <l uindi *1 Convegno di man- a pp arS a evidente l’inanità di simile dicittadiniche Pi erano rifugiati 1}ana Nenn} ciocchiatti, Roveda, il ' l ’u e5 '° 

fucilati alle Fosse Ardcatme, l’on. '-VW**** ai Benino dare aJ prossirno congresso delle divieto. Era un pezzo di carta at- all’interno della Chiesa di S- Cri- sen Ferrar5t j d i ri ge n ti politici e F - 1,1>ftta ™ B>V>n1 . 7 : _ ( -- 

Adele Bei, la compagna Paletta, La partigiana Francolini di Ge- donne democratiche tedesche, che laccato sui muri, davanti al quale stlna et } trai ) do u el tempio con le sindacall di p armat u $j n daco del- 7 occasioni 12 

Iris Melossi, la moglie di uno del nova si intratteneva sul contributo si terrà a Berlino, una bandiera sono passati migliaia di bandiere, f. rm l spanate e costringendo quan- la ciltà ^ }1 gj ndaco d i Modena e- : - 

sette fratelli Cerri caduti a Reggio delle donne alle lotte attuati In di- sulla quale verranno ricamate tante centinaia di corone, decine di mi- V1 Sl tri)vavan0 ad uscirne. altre p ersona ijtà. Seguiva dietro un A-JL MATERASSI, MATERASSI. StFATITA «'«• 
Emilia, la vedova dell’operaio Nor- fesa del lavoro, documentando la stelle quante sono le partigiane ca- giiaia di uomini e donne, un eser- Nella fine di Alberti ricorre un mare dragante di bandiere rosse e uiTróicKi 1 ivi 

ma, ima r.?'*nte del partigiano solidarietà offerta ai lavoratori di dute In difesa della Libertà. La cito che non possono fermare nè tragico particolare che la rende si- trfcojoj^ una immensa folla, una MiTETtilst' « rii» scòzi* 6 SCO 

Zuffl seviziato a Modena, la madre Sestri Ponente e sulla partecipa- proposta veniva approvata entusia- i pezzi di carta nè le cariche della mi ! e ' 8 9 ue Ua dei caduti delle sfiata compatta di volti seri e 8 _ r ~ ___ 

di Giaime Pintor. Insieme a queste Z j 0 ne attiva delle donne alla lotta eticamente. Celere: questa è stata la realtà di «Fonderie Riunite»: egli è stato chiusi, un silenzio impressionante, alessi. vi* SehutUo* vaierò 8. % ni» 

donne combattenti della Reslsten- contro il riarmo e lo sbarco delle I lavori continueranno stamane Parma. ucciso mentre levava in alto le ma- p a Reggio erano venuti centinaia Motto morti atiidi. ule. 

za erano le madri, le sorelle, i figli armi da guerra. al Teatro Valle. Nella mattinata un sacrario è ini in un gesto inerme e pacifico di operai delle «Reggiane». Da sciolini*, comodini, cemfc *rm»di, «tu« «m- 

del partigiani caduti dopo la Llbe- _ - _ _ ' ogni parte della provincia e della «*»- h » rnt »; ” , ” ,oIlB6 * 

razione o arrestati: le figlie di Ma- " ' ' ' — .- ■" » regione uomini e donne sono ve- Telftra * r8 Al 0 52. _ ^ ^ 

SVtSàTS!. 0 . I-A TRAGICA FARSA DELLE «ELEZIONE IN JfUODSI.AVI A SJ*. SSl 

dena, la figlia di Antonio La Vacca, . . . . - ■ ■ ribaldi la bara è stata posta su nobili. Miotti. ìuapidtrl. «ertiti. Treni im- 

11 bracciante caduto sotto il piombo bh • m a B — • ■ ■ MB • m un catafalco accanto al monumento. b*Uib!H. Lunghe rjteimrioal. Saperg»lleri» 

degli uomini di Sceiba a Monte- HIIIIAIA All ■% All VI MI 1 fiffA Da un balconG dcl Pala2zo del C (portone) BABLSCt. _ 

J™ un nu 9 0, ° ai polmoni la cricca ai tuo . ; 

irsi tvùssi ha svolto la “campagna elettorale,, nel paese sSfifSTffiReSSS^SS 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 


c LUI ICO LI 1 x~ esilili . . _ . X— Pii WOliritll, a *a-*#.**««* ^ 

sino al 15 aprile: l’ingiustizia di ta- state sparate raffiche injiria. Gli un foUo g rUppo d j bandiere par¬ 


altre personalità- Seguiva dietro un A.A MATERASSI, MATERASSI. STFAniTA eitrs- 


La bandiera dell*ANPI 


Tra un nugolo di poliziotti la cricco di Tito 
ha svolto la tf caaipagaa elettorale,, noi paese 

La trantormazione del sistema elettorale permetterà al rappresentanti della 
borghesia di tornare al Parlamento - GII americani soddisfatti della riforma 


ribaldi la bara è stata posta su nobili. Miniti, luapidtrl. «ertiti. Pretti im- 
un catafalco accanto al monumento, biliihili. Lunghe rjteimtinal. Sopergtlleria 

Da un balcone del Palazzo del foedr> 47 (ertone) BAPUSCt. _ 

Governatore hanno parlato 1 diri- " Mnn „, 

genti politici e sindacali convenuti *—.— —---- 

a Parma. ALL* - SAILEIIA MOBILI BR1AVZA . Ville Re- 

Pni etl nneral hanno rtoreso sul- B'a» MirgberiU 176 Iroterele VASTISSIMO AS- 
d nortin si IV In SORTI MESTO MllRIU per qulbUM Vn*«ra Mi¬ 
to spalle la bara, fl corteo « è In- 5gBW> pRF7I , imbattibili - LUST.HISSIME RA- 

camminato verso il Torrente par- teizzazioni *eau «nticip». tea;» iotnefst. 
ma, ha varcato fl ponte nelle pri- (,*i2.vq 

me ombre della sera e ha prose- -- '' " ■■■ ■ . 

guito verso il cimitero. 23 _ artigianato _ 10 

GIANNI RODARI OOAROAIOBA TUTTI TIFI «portelli -forretoil 
■ ■ qitliUti 1 *vm Fidllluioa). Vi* Imim, 1. 

Scioperi e proteste niiiiiniiiiuiiiiiiHiimiimmmiiiiiiit 


STROm 


loro colfeghl esterni Tutti i lavoratori dell’industria e ■ 

- i braccianti delle campagne hanno fm llflA AflIIIC 

Squadra navale USA SSSTa't SS E N U U U H I Fi t 

nel porto di Livorno ZU- 

LIVORNO, 23. — Domani alle 8 crimine. rioni sessnoll. cara radicale rapida 

giungerà nel porto di Livorno la Mentre a Parma ai «volgevano i metodo proprio 


ENDOCRINE 


1 c^«moi=*SdÌg4 SSdS borghesia di tornare al Parlamento - Gli americani soddisfatti della riforma crAOT<1 RO DARI 

Resistenza ri erano recate dal Que- 1 _ , . . . ciiiu 

store di Roma a protestare per la t SCIODGrl 6 QrOT 6 SI 6 ... . .... 

selvaggia carica operata dalla Ce- .DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " elettorali, ad ascoltare chilometrici deputati monarchici Grol e Ghou- uon ftose accettato earebbe invitata „ n lIIIilIllllllllIIIIHIIIIHllllIliHIIlIUllllI 

torà mercoledì mattina, durante lo PRAGA, 22 . - La cricca di Bel- discorsi dei membri del « Politbu- bachic, e da altri rappresentanti del gyggf idu°u?to?tum jo“o° ri- D6f il Cnllllne (li "amia A NNIIN7I SANITARI 

sciopero generale, contro un corteo grado ha chiuso oggi, ufflcialroen- ro », spesso accolti da un silenzio partiti allora di opposizione. Questo misti senza risposta fino alle ore 20 - A lì 11 U 18 L I OMnilAnl 

di partigiani; i volontari della Li- te, la sua campagna elettorale per glaciale, molto signlficativp. sistema, che la stampa anglo-ame- quando gli studenti hanno potuto «_- —_ZZTTT 

bertà, partiti da Via Savoia con la i e eiezioni politiche generali che si Dovunque, il loro passaggio è sta- ricana ha salutato come un «ini- collocare sul balcone dell'aula ma- In segno cu protesi» coi irò u dottor «TB imfg 

gloriosa bandiera del Comitato Na- terranno domenica prossima in ti) segnato da centinaia di nuovi zio della democratizzazione della fna un altoparlante con U micro- nuovo assassinio di Parma nume- DAV/D !■■ 

rionale ANPI. erano stati fermati tutto il paese. Tito. KardelJ. Ran- arrerifdi persecurioni inaudite. Ma Jugoslavia », è stato oggi attuato da ha "formato le ce^I citta d’ItaUa. SPECIALISTA dehmatologo 

e manganellati dai pomiotti di kovic, Dijlas e tutti gli altri espo- su questo tema torneremo piu am- Tito. tinaia di studenti che affollavano la . la nnnnlarion* é Cara Indolore tenia operazione 

Sceiba, che erano riusciti — dopo nenti del governo americano di piamente nelle prossime corrispon- Le elezioni, quindi, servono a via sottostante che il palazzo *ateb- * moaena tura^ ia emorroidi - vene varicose 

numerosi tentativi — a straopare Belgrado, sono rientrati nella ca- denze, fornendo una larga docu- dare, nelle intenzioni deila cricca he stato abbandonato solo quando «tata percorsa aa un proionco eenoo Ragadi - Plaghe - idrocele 
dalle mani deU’.lBere, a glirioao pitale dipo awr Sn/rS, ta mellone de° elateml tapIegaU di Belfnado. una Unta parlamenta- te riehtajte degù etodenU .«anno di tadl8n»zlone ; Opeml e contadini viNiBon - PELt-E - impotenza 
drappo del Comitato Nazionale. Di lungo e ta largo , bordo di auto- dalla cricca di Belgrado per essi- natica, pseudo-democratica, al re- st “' ““SwIcbìo gu .Indenti che “ pomof'd^irMSb^l nono Via Cola dì RÌCI170. 152 
fronte al deciso intervento delle blindale, protetti dalle loro guardie curare la .vittoria, di domenica «ime di terrore faldata ed a co- „ C eS»K"Sa?ersluf sono .tati Ti! “l “tri d?«? provincia re.t » ta 

vedove dei caduti della Resistenza, del corpo e da migliaia di poliziot- prossima. pnre con un preteso suffragio po- forniti di viveri, vino e sigarette dal nel centri della P™ v t Tel. M.Sr Ore 8 13 e 15 20 Fé* s 1 

un funzionario ri scusava restituen- tl mobilitati per assicurare il « li- Veniamo al contenuto di queste Palare, la catastrofica situazione loro colleglli esterni Tutti i lavoratori dell’industria e - -* 

do la bandiera, alla quale — alla bero» svolgimento della campagna elezioni- Quattro anni sono tra* cor- economica del paese. - i braccianti delle campagne hanno ri|nAnni&! T 

usdtadallaQuestura — gli agenti e la sicurezza dei pavidi oratori. si dalle elezioni dell’ultimo parla- CARMINE DE LTPSIS S finn firn ìiavaìo ITSA scioperato in ^, att i n3U 1 a 1 ■ N ■lilla K 8 RmÌ 1 

rendevano gli onori. Tutto l’apparato della polizia se* mento, allorché Io slancio rivolu- _ 1 ,., I. n . ”, . ,, T , Emilia. Anche Piacenza si è * en ® a " Lb IE# III Bb fc* 

Alle 11 la medaglia d’oro Carla greta e dello pseudo partito corou- rionarlo delle masse popolari portò L Università di Pisa nel porto di LlVOmO t3 ** * ^I?, rat t 0 VL*!^?. "!!!* Gabinetto medico specializzato per *a 

Capponi leggeva la relazione intro- nista sono entrati in azione per aa- al potere quelli che esse credevano . , - strade a protestare contro il nuov ,j; asno5 | e j a cura delle s«: e dtifun- 

duttiva. Tratteggiati la lotta parti- sicura re l’indispensabile uditorio ai fossero ! loro rappresentanti. OCCOpflta dagli Studenti LIVORNO, 23. — Domani alle 8 CI ^ m ’ ne - rioni sessuali, cara radicale rapida 

giana ed il contributo delle dozme, demagoghi ai Belgrado. Irreggimen- Già allora, come ha fatto rilevare e — giungerà nel porto di Livorno la Mentre a Parma «1 svolgevano i metodo proprio 

Carla Capponi ri intratteneva siti tati fabbrica per fabbrica, ufficio il generale Golubovic in un suo re- PISA, 23. — In seguito alla occu- squadra navale statunitense eompo- #^,^11 d i Attila Alberti a Bolo- impotenza, fobie, debolezze sessuali, 

compiti che spettano alle volontà- per ufficio, casa ner casa all tu- cento articolo 1 titlnl si assicura- P® 1 ; 00 * Univers.tà da parte Età della portaerei « Midway » del . . ... . vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
rle della Reririenr- » eonrlitdev». VT., cenTe articolo, l «“°i degli studenti che rivendicano la di- cacciatorpediniere «Mackenzie» e «na in tutti 1 luoghi di lavoro del- m cure speciali rapide pre-pojit 

eia lotta delle donne continua. Ieri M ri »i lt ’ ,, a f° n ° 5°I npOS ^ ÌOne a® 0 ^ 3 , 6 ., min azione delle esose tasse, ti Ret- i Mansan» e delle petroliere «Salo- l a città e della provincia operai e matrimoniali, cura modernissima per 

■~ ,0 ™ aelleao1 \ n * conUnua ' IeTÌ minaccia della iscrizione sulle li- i membri del parlamento del tutto toro ha convocato oggi due volte il mone» e «Chewaucan». imnfeMH h, nTm rnrtT . rrr> ;i laviro il ringiovanimento Grande ufficiale 

contro I invasore tedesco, oggi per sta nere della U. D. B. (la polizia inadeguata allo alando delle masse. Senato accademico, che ha delibe- La squadra americana sl tratterrà inl ^^ € ® at , “ nn POKpeCO 1 *■ or. CARI.ETTI - piazza ESQUif.l- 

la difesa delle libertà, al fianco dei segreta), ad assistere ai «meetings» La percentuale degli operai e del ra 10 di Inviare due ultimatum agli fino al 3 aprile. Non si conosco U per mezzora. NO , 2 (Presso suzione) - Ore 9-u. 

__contadini legati direttamente ai occupanti. Nel caso che l'ultimatum motivo della visita. Anche a Firenze nei maggiori 6 ta- t#-l* - Testivi »-«- Sale separate - 

luoghi d| lavoro era bassissima, — ———— — ■ -- hillmentl sono 6tate effettuate so- c ^T a,lf, „T enere « £ ar lT»rl 

IN PIENO GIORNO A GENOVA mentre gli elementi borghesi ave- ' . . spensionl del lavoro da 10 minuti a " s °” tu ^ à T^ lnrorr^zloo, gratuite 

__ 1 vano, di fatto, la maggioranza. H _-___1- mezz’ora. scrivere. Massima riservaterraJ 

Nonostante ciò, sotto la spinta ■■ ■ W* ■ BV W ■ C|VI|I 9P 9 11 - ■ 

OlfeA nn<| fllAÌA||OVÌ& dalla guerra di liberazione, la pri- Togri ritarda la solnfone I Gabinetto medico 

provò un programma d! narionaliz- sequestrati dalla P.S. a Chieti delia questione dei Yaldamo SAVELLI 

con n n furioso stratag emma sta della cricca di Belgrado, il nu* Il Segretario della C.d.L fermato eoo io igioblle VENEREE- - PELLE 

. oBNovt, ». sri’fatì traaello - la bella della «oe.l.ra al Procanlore SaffiSSSJsS IMPOTENZA 

to è stato compiuto oggi in pieno •°*° à» 1 ** deputati, fra cui tredici ministri —— dato ricevuto dogli interessati, la V S A VELLI. 

Ani 0 ?-? ln Un f via c f ntj tal lsslma - iiSonTlnSS* e^to»w*Se C i° ul e vice-ministri delle Repubbliche CHIETI, 23. — Una serie scan- sto U come ostaggio fino a che non situazione del minatori Vittorio Emanuele 

^ ’ n n ^ 1 ^ g0ZI ,£> * SSSSIUi impedire i il- Nazional , t furono arreslati men tre dalosa di Ulegalità e arbitri è stata si fosse pi esentato il Segretario ca- ^ ^ .. _ d^faSntl S2e AuiS 

no riiiugi per fl riposo di mezz o- - ■ altri erano costretti a fuggire. commessa nelle giornate di ieri e di merale! Quando questi veniva in- m 2 l . , !l? n n t !Iianafsi u^wo'del^mtaa* (I -20 feriali - s-u festivi) 

.u? ? n erT !T,T* Trenfdrinone minoni iti daiwl 11 Psriamento, cosi rifatto, dive- oggi dalla Questura di Chieti. Tre formato dello scandaloso ricatto im- £ri tìje U e^U st^o^ ta pwedSra, . - _ 

S l e . Ua dltta , ™ e 01 aam, ‘ nulo docile stnikiento di Tito, san- dirigenti sindacali sono di fatto se- mediatamente ri recava dai Procu- avevarichllsto ' P fini. 

tonSwTeo mnSu» p«r un m mi QfgYQ inCCndìO fascistizzazione delTapparato questrati in Questura senza che rotore della Repubblica per denun. Ierl t deputati toscani h«mo nuovo- ScSSUULUuIA 

tr« y dello stato, la «oppressione delle contro di essi sia stata sporta al- «are quanto avvenuto. In sua pre- menta fatto pressione al ministro. _ . B , Sl>e . 

Un gtnrdiano. che era rimasto VENEZIA 23 libertà do noi ari di Intrighi contro denuncia o ria stato emesso al- senza il magistrato telefonava al stante l'urgente necessità di arrivare esfiMimmént^^ner rtiirrmw 

«Lo?SÌco^g r eva ta ottura. Questore e otteneva l’assicurazione ad una soluzione delta questi one. gg-g 

13 macchina fer- un dls>st roso taena , Q h al è svi politica dei trattati segreti con gli Essi sono; il Segretario della Con- che s: trattava di un «equivoco: disfunzioni ed anomalie sessuali con 

SMTdrtS? ,r n „u3u*'^ TVn «i «To «JSVSSS bpliu un autista di piana i.^S,‘ , 1 oriSlT»?M f Sr 

ZSSuES MtSTC; x™ ccm. .cor- elnqu . mi.m, ero, a Coltila P« e ^ p0(() J,po aTTeStatO SP 

s. A f (, * 6brtcs ’ 2 ^:,; jLjsnxzss: «sss PAVI „ blni rt . 

tempo avevano preparato con cura n nista, il quale è stato invece rila- ra. Ma appena giunto veniva en- PAVIA, 23. — I carabinieri ban- 

fl colpo, potevano aprire indistxn- " t ^ parlamentare e infine il Segretario della ch'egli fermato e trattenuto. no catturato certo Carlo Gaccia- CAM1KTTD DCttNOmOffKTKD 

bali la raraeineaca con cbtavi false *.!._ rt _ è . . Ctamera del Levoro «mMgno Co! La notizia di quanto accaduto ha dl 20 annl - contadino di Gam- CIIRR SPECIALISTICHE 

e penetrare nel negozio, facendo In Con la nuova legge. Infatti, viene d a questa mattina trattenuto in Prodotto un vivo fermento tra i la- 1x11 resosi responsabile di una ptnziONì - vtNia■■ -mix ari? 

pochi minuti man bassa di tutti i ^nte 8 ^^ abba " donato J 1 slstema d ‘ votazione QueriurJdove era stato attirato con voratori della città. Domani mattina rapina ai danni d; un autista di costata - 
gioielli che erano nella vetrina e « -. ..lt. ? , llsta e rimesso in vigore il si- un tranello. I dirigenti sindacali avranno un col- P^zza. inootins* bs orjnf 

in alcuni scaffaletti. Risalivano poi del 8t ^ a uninominale n metodo con cui quest’ultimo l ®quio con il Procuratore al quale il Gaccianese si era fatto con- ■ RI 

sull’automobile e ri allontanavano 1 ^ « ccotto dat centri vlcl nt Gli elettori jugoslavi, quindi, vo- fernJo ± 5 ^ attuato non ha pre- presenteranno formale denuncia, IT durre dall’autista in una località K3vVl llliU 

velocemente II guardiano che nel ari* •« ». teranno per degli uomini e non per ced enti se non nella storia dell’oc- certo <*« J e «utorità non prov- deserta, alcuni chilometri fuori WRX7iDttXB£fUGAi)fn* on mo%m 

frattempo si era messo in sospetto, lrlUllllO ltQlianO delle liste. Con questo sistema. Ti- cupazicne nazista. Questa mattina vederanne immediatamente i lavo- dell’abitato, e qui, con la minac- ; MAiiqiiitt-WiCgosCTP^^ 


IN PIENO GIORNO A GENOVA 

Svaligiano una gioiellerìa 

con nn enrioso stratagemma 


Dirigenti sindacali 

sequestrati dalla P.S. a Chieti 


sta della cricca di Belgrado, il nu¬ 
cleo rivoluzionario In seno al par¬ 
lamento fu completamente annien- 


Twpri ritarda la solnfone 
della que stione del Yaldamo 

I deputati della Toscana, on. Mon¬ 
tatane!. Blglanti, Feniani. Cartonanti 
Calamandrei e Merloni, si erano recati 
alcuni giorni orsono presso II mini¬ 
stro deUIndustria on- Togni per far¬ 
gli presenta. In esecuzione del man¬ 
dato ricevuto dagli interessati, la 


. . ■ ■ „ , --— cenziamenu. i.tuiuimu, miuau durauu uiciuic uuvm ui ui^gouxi c hai 

no «tiuai per il riposo di mezzo- . . altri erano costretti a fuggire. commessa nelle giornate 

fiavnt?* 5 i! erT !T.T* TrAflfzdnODfi minoni (ti HaiwI n Parlamento, così rifatto, dive- oggi dalla Questura di 

® dltta ,r , <ìt n ^ Ue * n oanni nuto docl j e etruroento di Tito, san- dirigenti sindacali sono 

m,SÌ bu P«r «n )n nn gravo inreiutiA ci la fascistizzazione delTapparato questrati in Questura 

^ gaie 1B W IWW dello 8tato , la «oppressione defle contro di essi sia stata 

ne7 DrSri^fr ta so^ritan^d^ VENEZIA. 23. - Trentadnque mi- libertà popolari, gli Intrighi contro **““*■? eia 
negozto^lcorgeva ta macchi fé? llorJ fll ÙAnnl «>no stati caditi da ta democrazie popolari e TURSS. ta ^ mandato di cattura. 

uegoiio, ^urgeva la ma cernii a ier- _,_ j.i «_ »«_« ». _u risei «nno* Il Seoretarir 


Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 

V. SAVELLI, 30 

(Cono Vittorio Emanuele 
di fronte Cloe Augusti») 

( 1-20 feriali - «-U festivi) 


Rapini un autista di piazza 
e viene poco dopo arrestato 


cializzaio esclusivamente per diagnosi 
e cura deU’lmpotenza e di tutte l« 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
I mezzi più modem) ed efficaci Sale 
separate. Orario 9-13, 16-19: festivi: 
19-12. consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Mazza Indipendenza, t (Stazione). 


velocemente. Il guardiano che nel 
frattempo si era messo in sospetto, 
non ha avuto tempo di intervenire. 


CURI SPECIALISTICHE 

OmZIOH 7 - WN ■■ BB - ORINARI? 
OSTATA • DEBOLEZZA VTP/U- PRI.UR 

INPOTtNZA - BS OfUNF 

ESQUILIMO 


Continua l’occunazlonp aswara - ^ — N«l pomeriggio di sla, per l’opposizione palese delle Questore. Essendo assente il com- 
WVMMMMMI vwvupus.iuiib tari un gruppo dl «afta ha tneen- masse, permettono ai rappresen- pagno Colella l’invito ventila però 

OfillR BPn ni CO nferrn dUto un rau,,no «*» un ita. tanti di quest’uUlma di Infiltrarsi girato all'Impiegato che aveva rac- 

909 sa Wl wv nwiwi a w pano % Tsada Christian, ad otto chi- più agevolmente tra | candidati e colto la telefonata. Quest) accoglie- 
rrvTrmnn <« ».»»-««—«««- ,ome,rt òalTAsmar*. di assicurarsi, anche sul terreno va ta richiesta, ma appena giunto In 

otoratadaUa B.p!d~ affettata ta 1 band,u avevftno “ani e parlamentare, 1] potere. Questura invece di essere Bccompa- 

aegrite aiTaatlc— titHonole « sarra- P ,adl * guardiani del mulino e quel- Caratteristico è II fatto che que- gnato dal Questore veniva chiuso 
ta» «eetaa «al pota rosi, protegg a. » della vicina stazione ferroviaria sta legge fu chiesta ripetutamente. In Camera dt sicurezza con la pre- 
AgO aecavaatf glaagaaal aliaci «a» perchè non potessero dare Tal tara*, allora senza successo, nel IMS dal elsa avvertenza che sarebbe rima- 


; _ 1 ; i • ri »j to e gli americani, non avendo il una telefonata deùa Questura invi- fetori agiranno nel modo più fermo eia di una rivoltella, si era fatto 

incendiato m eritrea coraggio di restaurare direttamente tava il Segretario della Camera del Pe r Ia difesa del loro diritti eie- con«gnare fl portafoglio eonte- 

- — - I partiti tradizionali delta borghe- Lavoro a recarsi a colloquio dal dentari di cittadini. nente oltre 60 mila lire, fuggendo 


WtKtBMXOE-RAGADI CMOBIMMOC 

««• i^aBwSs tSnowDwfai^gu c 


IfQQple e diffondete 

Rinascita 


nente oltre 60 mila lire, fuggendo DOTTOK ff 

quindi attraverso l campi; riavu- a» cocnA mWRR 
tosi dalla sorpresa fl rapinato si 
precipitava a sporgere denuncia ai veneree - pelle - impotenza 
carabinieri del luogo fornendo emorroidi - vene varicose 
particolari sulla figura del delta- R**»dti Piasse- Idrocele, Brut* 
quente che, poche ore dopo, ve- Cara indolore e senza operazione 

niva rintracciato e tratto in ar- CORSO UMBERTO, S04 
resto. L’intera somma è stata re- (Pfaza del Popolo) 

cupe rata. Tota*, sua - Ora S-Si rasavi •»!! 
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Paq. 5 - « L’UNITA’ 



INTERNO E 


Veneri!) 24 marzo 1950 


* EDIZIONI RINASCITA » 


LENIN 


LA GUERRA IMPERIALISTA 


PESENTI DOCUMENTA LA GRAVITA’ DELLA SITUAZIONE DEL PAESE 


IL PROCESSO GRAZIANI 


SEMPRE MOI E RIVELAZIONI NELLO SCANDALO DEI GENER ILI 


Il 2 per renio delle famiglie 

dispon e di un quinto della rjc rliezza 

Il dibattilo nlUi Camura sui bilanci - La disastrosa politica di Polla 
o In prospettivo di crisi noi discorso del deputalo comunisla 


delle famiglie KltESE Si cerca un misterioso Dalla Torre 
- J,, ~ ■—- “consigliere tecnico,, di Revers 


Dopo alcuni incidenti procedu¬ 
tali è ripreso ieri mattina, al pro¬ 
cesso contro il traditore Graziani, 
l'interrogatorio dei testimoni a di¬ 
scarico. Naturalmente è stata la 
iolita afìlat. di ex fascisti repub- 
blicnini. 

Ha deposto per primo Mario 
Roncaaor, che fu comandante di 


Agente segreto e mercante di armi - Ambienti vaticani implicati nello scandalo? 
Congiura del silenzio degli interiogati davanti alia commissione d’inchiesta 


plotone del battaglione « Bassano » 

Un ampio, forte discorso del avrebbe dovuto dirci come è di- per i gruppi monopolistici; e le deJ la Divisione « Monterosa ». Suc- 

compapno Pesenti ha assorbito le stribuito il reddito! Avrebbe dovuto promesse a lunga durata, dopo i gessivi testi sono alati Giovanni 

prime due ore iniziali delia seduta dirci che vi cono oltre tre milioni trucchi degli anni passati, gli inve- - lazza aella <• S. Marco •*, Ronzo 

di ieri a Montecitorio, interamente d| inscritti nelle liste dei poveri, stimenti annunciati e non attuati Ramondini della «Littorio». Al- 

dcdicatn ni dibattito sui bilancio Avrebbe dovuto parlarci dei risul- (che Pesenti ricorda con i dati alla fredo D Ormea della « Monterosa ». „ eneta ij . SCM/a che , nai S1 nu . “va i« osa m« «u ..iu icai.nio.n im-mmn re e viro, eome quvu«- 

del Tesoro. tati della indagine Doxa, secondo mano), le artificiose mottlplicazio- . La Corte ha P re *° una sciti a sapere su di lui mente di garantiscono che il generale si sa- voci affermano. che egli ha svolto 

In questo momento il nostro cui il 2,4 delle famiglie italiane ni di cifre, non possono essere tan te decisione: la chiusura del te- preciso; ,, suo numc ò italiano. rebbe ben guardato dallo smentirla dopo la morte di Pio XI una mis- 

pensiero — ha dettò* Pesenti non ha ben il 17.2% del reddito nazio- considerate una cosa seria. In ogni s timonialc entro il 9 aprile. Poi, p.,j] a Xoi re. mentre pare che la in allri tempi quando il Dalla Tor- some confidenziale pi esso i Car- 

appena ha preso la parola — va naie: il 10% delle famiglie ha un CS c 0 JJe ] quadro della vecchia e dopo qualche giorno di sospcn- su a na/moaiità sia francese Più re si Presentava con la stessa qua- (tinnii spagnoli per ottenere il loro 

alla lotta eroica che i lavoratori terzo del reddito; il 41% delle fa- immutata politica economica, i sione, dovrebbero avere inizio le volte, dinante «li interrogatoli cui lifica in sua presenza. Lo stesso appoggio alla elezione dell’allcra 

conducono in difesa della libertà miglie ha solo il 17% del reddito; provvedimenti per il Mezzogiorno arringhe. r '“"" ’ ' ’ 1 " ,na “ nn * * ’ ’ ‘ n '- 

loro e dell’intera Nazione. Oggi, e il 59% delle famiglie, ossia la n0n incidono in a j cun modo nella _ 

forse, la nostra mente è distratta maggioranza dei cittadini, gode situazione generale Se è onesto t . 

dagli avvenimenti ch e scuotono il del solo terzo del reddito nazionale, che sl vu jJ gabellare per «secon nCllta lìlOllj 111 Colombia 

Paese: ma è mio dovere rilevare ossia di meno di 340 nula lire do ( ernpo ., e cbo sembra mettere • • j 

appunto in questo momento come annuo! Ma anziché parlare al po- , a COSfiCn “ a a ppst ò dell'onorevole Ìli Ufi indolite feiT0VÌarÌ0 

la politica economica sia alla base polo di questa iniqua realta che La Mflfa ebbcne allora è chiaro - 

di tutta la politica reazionaria del condanna la sua politica di claa-t, cbc d vc . ro „ secondo tempo» go- BOGOTA’. 33. — In un incidente 

governo, e riveli gli stessi asnetti Polla preferisce ricorrere all ingan- vernativo • si atllla n «, la iJL „ n . ™„ sn tn h. »n„ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE meritano di essere rilevate. Dalla 1 suoi rapporti coi. certi ani- 

PARITI _ «t nn ner Torre si presenterebbe infatti co- bienti del Vaticano ìmn si limite-! 

S o.,.gBio è 5 'tilos P ci“ du-' " consigliere tecnico, del rcbj.ro dot reo . quel» citivi., 

rante l'inchiesta sullo scandalo del acral ? Hcvers: questi oggi sme»- tà di affari ma sarebbero ben piu 

gene,ali. senza che mai si sia nu- t,Va ,a cosa > na ,, alcuni stimoli, profondi se e vero, come quelle 

sciti a sapere su di lui mente di garantiscono che il generale si sa- voci affermano,clic c« ha svolto 

preciso- il suo nome è italiano, rebbe ben guardato dallo smentirla dopo la morte di Pio XI una nus- 

Dalla Toire, mentre pure che là in allri ' cni P> quando il Dalla~Tor- sione confidenziale pi esso i Car¬ 
dia ii»/n»oiìità si -1 francese Più re si presentava con la stessa qua- (tinnii spagnoli per ottenere il loro 

volte dui lire "li in*erro“ato, i cui lifica in sua presenza. Lo stesso appoggio alla elezione dell’allcra 

la Commissione parlamentare ha Dalla Torre, che possiede un lus- C™ cimale Pacelli alla massima ca- 

juro e uni nntitt ituouuv « o ua.c urne i«n..u-»»a <a n0n uiriciono in alcun modo nella - sottoposto i diversi testimoni, il de- suoso ufficio lungo i Campi Elisi nca tUM nu ’ ml ° ( ‘ a “ olK '" 

forse, la nostra mente è distratta maggioranza dei cittadini, gode situazione generale. Se è questo t„.i, f• putato socialdemociatico Depreux sarebbe conosciuto in certi ambien- it n nnrnp 

cagli avvenimenti che scuotono il del solo terzo del reddito nazionale, cbe vuole gabellare per «secon- iTCHiD ITIOmÌ 111 LOlOIHDIi ha chiesto agli interrogati che co- ti come mercante di armi e avreb- 

Paese; ma e mio dovere rileva.e ossia di meno di 340 mila lire t | 0 | emp0u e cbo sembra mettere • _ . • « j , » . . sa sapessero sul suo conto. Le ri- be concluso ingenti affari con la li nome «li questo pei villaggio 

appun o m questo momento come annuo! Ma anziché parlare al po- , a COSfifnza a posto dell'onorevole in Un intittóme !eiT0ViarÌ0 sposte sono state quasi sempre ne-1 ■< sporca guerra» di Indocina (non si è ancora ben capito so M 

P°A ÌtlC , a cco , n , omica s * a a a °i, , Cl . ^, ues a in ’?.V a r tii a i„^. f Da Malfa, ebbene allora è chiaro ______ gative; un solo testimonio ha det- Ma questo non sarebbe il suo scrive dalla Torre o Della Torre) 

di tutta la politica reazionaria del n a ma la su a politica di cla.^t, cbc ,1 vc . ro ..secondo tempo» go- BOGOTA'. 33. — In un Incidente to che quando il generale Revers unico interesse commerciale cimo fornì del rer* ; cava-ione, nei gior- 

govcrno, e riveli gli stessi a s Detti Pel ai ]^ reiernce 1 al * vernativo'si attua nella lotta san- ferroviario causato da una interru- fece il suo viaggio a Roma il Dalla che secondo quanto si afferma egli ni «eoi «ì, ai molti giornalisti che 

antinnzional 1 che ritrov-umo In tutti t o i ì abii Egli pi « f ri.c e ta^e gu j nosa CO ntro i lavoratori, non rione di linea provocata dallo vio- Torre si trovava ad attenderlo al- sarebbe il concessionario ner Ja quotidianamente attendono a Pa- 

el nÌlv r \i Ca »? l i?V «... „,„in ,^1 in 1 ,- 11 » r!u\ «nitieTaei in 1,03 s '' ol,a economica! lente pioggia cadute In questi glorili l’aeroporto vendita in Francia di dischi'upro- lazzo Boi bone 1 resoconti dell'in- 

j . V-" ' lb ’ ° H[ , n r rrintn rnm( , i n altro * 1 P-ie^e èuroDeo fner es -1 Dopo Pesenti hanno parlato CO- tra Buenaventura e Bogotà. 30 vlag- Su questo miste,toso individuo ducenti le allocuzioni del Papa. Il chiesta di costruire alcune battute 

oninlono^mi'hhHea sia rimasta de- doppio deìringhilterra) Peli ince DITTO (lib.) e ZERBI (d.c.). La giat-ort sono rimasti uccisi e molti circolavano però stasera nei corri- che gli avrebbe già fruttato un liti- di spinto servendosi della identità 

nfi nÌ 0 " e «u P “.,iL C n 1 l! ri^ P fali« “nseduta ha avnito termine alle 20. altri feriti. doi d. Palazzo Borbone voci che le di diversi milioni o almeno della estrema mmiglian- 


Pesenti, sub’*o entrando nel vivo in Italia più alto clic in qualsiasi 
del discorso, ha ricordato come la altro Paese europeo (per es. -.1 
opinione pubblica sia rimasta de- doppio deil’Inghilterra). Egli tace 
lusa, anche negli ambienti fllogo- del fatto che le sole spese per il 

pane e la pasta rappresentano il 
16% delle 30 mila lire mensili di 
cui dispone la maggioranza delle 
famiglie italiane! 

Queste cifre indicano La pesante 
situazione del Paese e le respon¬ 
sabilità del governo. Esse implicano 
le pi,*, gravi conseguenze, ira cui 
una estrema restrizione del mer¬ 
cato. e l a creazione anzi di due 
mercati distinti, uno di lusso, l’altro 
LV di estrema povertà; implicano una 

distorsione degli investimenti in 
settori antieconomici, ecc. 

Ricordando ancora le proposte 
minime avanzate dalla opposizione 
a suo tempo (salario minimo in 
direzione deH’allargamento del 
mercato, creazione di fonti di la¬ 
voro, sgravi fiscali secondo criteri 
democratici, isolamento dei mono- 
poli) e ricordato come una delle 



LA DISCUSSIONE DELLA LEGOP1 SUI FITTI AL SENATO 


Nessun obbligo di 
e norme per gli 


pagare 
sfratti e 


buonuscite,. 
Il subaffitto 


Le violenze contro i parlamentari denunciate dal compagno Ruggeri 


o almeno della estrema somigliàn¬ 
zà che e<s,> ha col nome del di¬ 
rettore deirOsscrt'nfore Romano. 
Ma lo voci circolanti oggi indu¬ 
cono addirittura a porsi la doman¬ 
da se esista una parentela qualsia¬ 
si fra le due persone, domanda 
non priva di interesse perchè qua¬ 
lora queste voci ricevessero con¬ 
ferma esse potrebbero svelare al¬ 
cune ramificazioni fino,a m-i.«pet¬ 
tate dell'intero scandalo. 

Altre domande meritano di esse¬ 
re per lo meno prospettate; qunl’è 
l’esatto ruolo di questo individuo 
scrive Dalla Torre o Della Torre) 
in tutta la vicenda? Quale attività 
ha egli svolto a Roma per conto del 
generale Revers? Ila egli real¬ 
mente dei legami con alcuni am¬ 
bienti del Vaticano? E se tali le- 


democratiei, isolamento dei mono- * «ami esistono hanno essi dello con¬ 

poli) e ricordato come una delle c ’ on tono difensivo e rivelante un Bare i particolari delle violenze com- Ma 1 tentativi compiuti dalle M- cesstvamente approvata la parte ri- nessioni con lo scandalo che ha rìi- 
risnoste ripl pnvprnn cianr» slnti I ch i»ro imbarazzo, 11 Sottosegretario messe dalla polizia, quando lo lnter- nistre per ritardare o limitare Tese- guardante gli blrattl. sgustato tutto il popolo francese? 

- * \. K .‘ agli Interni BUBBIO ha risposto al- rompeva 11 Sen. UBERTI (DC): Non cuzlone degli sfratti, sono stati tutti L'art. 33 dispone che li locatore riconoscimento offerto dal Vn- 

aecret 1 catenaccio dell 11 marzo della seduta di Ieri al Senato, andate al comizi vietati e vedrete che respinti claltn maggioranza governa- che. forte di una sentenza o di ordì- tje an o all’imperatore fantoccio Bao 

aggravrnti ancora il costo della airinterrogazlone urgente del com- non vi accadrà più nulla di male. ttva. Le nonne approvate sull'esecu- danza di rilascio deU'immoDlle inten- j} a) e l’approvazione data in tal 
il le n Pesenti l ors,0re ha documentato, con pB gno RUGGERI sul maltrattamenti RUGGERI: No, sen. Ubcrti. non si zione degli sfratti prevedono tra l ai- d» procedere agli atti esecutivi, de- nin<: | 0 a n a „ sporca guerra » ehe il 

il compagno j da ^ re l a tivi alla distribuzione dei riservati dalla polizia al parlamentari illuda! Noi continueremo a marcia- tro che il pretore abbia la facoltà ve lame Istanza al pretore al sensi ,. OV er,io francese conduce contro il 

vernativi, della relazione sulla prestiti americani, la costarne atti- di sinistra, nel corso dello sciopero a re alla testa del popolo In tutte le in particolari cn^l di dilazionare in iìcl codice di P C’. perche venga lis- Vietnam, rendono legittime quc-i 

situazione economica e dal discorso governativa in favore dei ino- Roma. Il rappresentante del governo sue lotte! Unta dello sfratto ma In nessun ca- sniu 1,1 data dell esecutorietà. slf> domande 

dell’on. Fella. Nel complesso si è ncpo ij. \ questo aiuto per i mo- ha dichiarato di non possedere eie- L'interrogante ha quindi concluso, so. oluc (l ilici. Per sopraggiunte 11 pretore dovrà con la mngglore I p smentito ,ji Revers suirint"-! 

visto che nulla è mutato nella linea * h r „ r tn non ne hanno ment * completi per giudicare, ma di con lo stesso tono di fermezza, di- gravi circostanze il pretore può con- sollecitudine e omessa ogni fortnalltà „ rJlà dcj suol rappor tj con Dalla 

economica del governo, come non . . ‘ ,_ poter affermare con sicurezza che al chiarendosi insoddisfatto della rlspo- cedere una ulteriore proroga non su- determinare con suo decreto la da- -j. orr hanno avuto del resto noca 

è mutato l'ottimismo ingannatore bisogno f a riscontro la presa in Sen Ber , lnguer non tu torto un Ca . 6ta de i governo e chiedendo che ven- priore al tre meM. ta ln cui deve avvenire lo sfratto. fortt , na a Commissione ha in 

sotto cui si vorrebbe nascondere la S ,r c « ‘ a rovina per :e piccole e peno e che la sen atrlce Bel fu rime»- geno Impartite disposizioni tassative A questo punto l'assemblea ha np- tc ne ndo conto della situazione di pe- nuhhHcnto un dorti- 

gravità della situazione e gli obiet- medie industrie sa , n libertà non appena si fece rt- alla polizia: altrimenti sl è autoriz- provato all’unanimità una norma di nu *" ia dl alloggi nel Comune monto sc-P+o di numn rlrl ponml» 

tivi di classe, antinazionali, che il » n i i M___ n _: n q. nn conoscere dal funzionario di Questu- zatl a ritenere che le disposizioni particolare trattamento per la città! 11 , ia lac ° llà le !, 1Ut u st< «n 0 e da cui -isùlta che eeli co 

governo persegue nel campo della La Cassa del Mezzogiorno ra Talt par 2 lall „i ml elementi gli so- siano proprio quelle di malmenare m Roma, frutici d) una iniziativa del- c " nto , de, * e «‘«stanze: crisi degli e da cu,| . sulta che e gl, co- 

politica economica. Del «Secondo» Ma chft C0M fa ora u gove rno, no parai tuttavia sufficienti per affer- intenzionalmente 1 deputati e 1 se- le si ni, tre In ? ecle consigliare, tra- P mnrictnri^^ d > quanto vorrebbe far credere 

S°da°i -oveniantf ncSinSTlS?: dInanx * alla « ravHA della situazio- al ™ del. opposizione. • - ferita .n Parlamemo dai senatori ^ d °, quest Wui . 0 di rimane- oggi. 

eia S : dTrebbe 2he le tre v”tù «e. oltre a nascondere questo ca- ‘d. r^ r .u ' Articoli approvati • - - mes " b f del consiglio comunale della re nelIa zona _ tU dilazionare la In una nota redatta nel '46 Re- 

?èoìcgàlis4no ancora oggi il perno raÙere di gravità? Non solo rifiuta approvali capl{aIe L emendamento, approvato datB dell'esecuzione dello sfratto, vera dichiara infatti che il Dalia 

dei discorsi del Ministro dell Te- la soluzioni che la CGIL ha prò- à s^iatr™ Bel fu tratUU c™ d*J 1n , D ° P °J° a ‘ 1 ' unnn ‘ m ‘ tà ' pra7le nUa Preoccupa- ma In nessun caso oltre 1 sei mesi. Torre era da tempo nei servizi te¬ 
soro: fede in non si sa bene che posto e che l’opinione pubblica ha bito Spetto: la fermarono e porta- mo?5 ° 1 c5 c ' a non sfi ’ Inol | re , 11 pretore sopraggiunte gm ; francesi e ha svolto la sua 

cesa, speranza quando la fede viene accolto ma non propone alcuna rono in questura nonostante che el- P , L° d ’ qd, ^ cen “ do ™}° ?! a * ^ ir8re u * fronte aiIe slnIVre *u un gravi circostanza può concedere una n‘ «vita di agente segreto soprat- 
meno sotto la nressione rietlT reai- , . a propone alcuna rono m questura nonostante cne ei voratorl de i Poligrafico dello Stato, areomento tanto sentito dn tutta la ulteriore proroga non superiore al tutto negli ambienti fascisti (egli 

° f.À t0 .1 ^ !!!?.! soluzione sua. Da un lato si ostina la avesse subito dichiarato di essere „ ha ri eso pesame della ® tre mesi. Infine ner eli eccezionali era in contatto con l’ex cano della 


tà, carità americana. Che conclu- puntare le sue carte sugli inve- senatrice. Ma c'è di peggio: il Sen. Iegge sul mtJ 
sione trarre? Si tratta d, ineom- ~ ■ . . »•-— -* 


natrice Ma cò d‘ neceio- il Sen !' S ® nat0 - h ? rtprCS ° , esame della cittadinanza «1 espiline in questi tre In,lne I* er P !) eccezionali era in contatto con l’ex capo della 

sione Trarre ' j,i traila ai incoia- - natrice. Ma c e a. peggio, ti fa m legge sul fitti. te-mini- «Per la ru-à ni rm» n rn5sl previsti dalla legge 9 ngosto « Cagoule « Deloncle) servendosi 

prensione dài reali problemi del stimentl P r ivati (mentre nel mer- ^ la° t ewm di parlameli- 1tì E ', Rtat0 , appr ^' at ° B J"' 7 ' tutto ,art ' pretore 'può concedere. una ulte- ‘f , 48 / COI ?unl In speciale crisi di della famigerata quanto proco con- 

Paese e delle soluzioni che si calo attuale lo investimento privato ta ^‘ ^ a °ù n agem^gReJa srtappTdl 19 11 qua«« «tabiltsce che il locatore. rlore , , noea nol , P . ecU7lor , r tlno al ^ggl) e consentita ancora una vincente formula del ..(loppio 
impongono, si tratta di incapacità vecchio stile non esiste nu', d’ai- ta £; ma ene^ scaglfò ln H ri- P 1 T fssPndo 8 rtniettere ,n 31 dicembre isso « proroga che può arrivare sino al gioco ». 

a risolverli, o si tratta piuttosto tro lato annuncia i provvedimenti f s efficienza tutti 1 servizi funzionanti ^ ^ massimo Ut sei mesi. Su tutti gli altr» capitoli dclTor- 

dello spirito di classe che anima per il Mezzogiorno cui nessuno se- | otto D ’ d , a ueste accuse l'on. air,n,7l ° deIIa locazione ha diritto L.a questione degli sfratti Sono ^ atl qdlatU , approvati rrai voluminoso dossier !a Commis- 
il governo spingendolo a falsare Munente nuò credere La Casn del n ,AW« L P nl. St! ^ dl rivalersi sul locatari per le spe-e & ultimi articoli della legge; ma ne si one d'inchiesta ha continuato in 

le carte ad incannare ad agire »,!,.• pu0 " Mer , ^ l,3 '., A a . l Bubblo prende*a appunti, con e\l- ^jative ai vari servizi Duce. ga«=. Respinti alcuni emendamenti prò- wno rimasti sospesi due. rinviati q UC5ta settimana la sua attiviLà di 
n aenro opposto 8 agli interessi na- N * glù j n °, h ®. V 0 /, 1 de a tC <J1S3 | l0 ‘ i ,, , ascensore, pulizia, portierato ecc.). Posti dalle sinistre per garantire alla discussione che avrà luogo sta- ricerc he, tuttora ostacola!a dal mu- 

ì?oralÌ^ F B un comode fondo al finanziamento II sen. Ruggeri seguitava a preci- , n base alle norme contenute nei sue- » diritti degli inquilini, veniva sue- -nani, alle ore 10. ro f] , n * fiuti oppo5to da tult| ì te . 

La gravità delia situazione eco- - , ... — ■ cessivi articoli il conduttore — i*>r - — 

Dnitiicq a amoismunte _ _ __ '.uPafflttare 1 immollile ^ ^ tenuto a 

dccumentata — a questo punto — FORTISSIMA TENSIONE IN BELGIO (darne atto entro SO giorni al loca- COMMENTO DELLA PRAVOA AL MES 

dall’oratore il quale ha previsto _ 'ore. comunicandogli inoltre i termi- _ 

anche un indietreggiamento per n * del contratto. Ove sl tratti di pa¬ 
li futuro. Tale indietreggiamen- • * 1 rPn , t !, °, }ì Cr ì OTie dl f en,7ìo ° dl I S _■ * 

cr!«n%"S( 0 itfin v x r=sr» ,' , „ i Uggì sciopero generale vaticano i 

tutto il mondo capitalistico, del etWmW m mP tratto può essere chiesta al locatore. 

quale facciamo parte e seguiamo V • • Tfc II ,e 11 locatario non gli abbia dato • m m 111 

le sorti. Il declino degli investi- O I l|Mf| 0. V lUC comunicazione relativa entro 15 glor- ■ 14* #| filili COI1 VU 

menti negli Stati Uniti (157o secon- Q B .,11^1.1 k C U JLlI U /m.d Ini al massimo, dalla diffida. Con lari. ■ li 

do dati ufficiali), la riduzione re- 24 si proroga fino al 31 dicembre 1951 - 

Bistrata nel reddito degli agrieoi- - la sospensione della clausola del di- MOC!C a 2 q _ La Pravda nubbb as^e Vi 

‘r^lfàì'emnionTdT^Srne^ H Consiglio della Corona si è riunito od ha proposto al I^“ 

reggente la nomina di un "primo ministro prov.sorio,. ^J^SSSSZ 

di una tale situazione generale sarà - camere. Lo stesso dicasi per le ca- SS curowi nei cardjna 

In Italia particolarmente acuta per- DDWmT « -- ___ mere con pensione familiare il prez- ___ a"„® e 5' 


«« Lavora effettivamente 
per una pace democratica 
non chi ripete auguri ge¬ 
nerici, che non implicano 
nessuno impegno - buoni 
auguri di pacifismo - ma 
chi svela il carattere im¬ 
perialista della guerra clic 
si prepara,chi chiama i po¬ 
poli alla rivoluzione con¬ 
tro i governi criminali ». 

Pp. 223 — L. 460 

Richiedetelo ln tutte lo librerie, 
al « Centro Diffusione Stampa » 
provinciale o dirottamente alle 
« Edizioni Rinascita »• Via dalla 
Bottanho Oscura n. 4 — ROMA 
l)istrit)U7 : Messaggeria Italiana 


PERCHE’ IN RUSSIA 

DIMINUISCONO I PREZZI? 


Una precisa e aggiornata 
documentazione dei re¬ 
centi provvedimenti del 
governo sovietico elio ele¬ 
vano il livello di vita dei 
lavoratori nell’ U. R. S. R. 

L. 20 


E’ uscito l’opuscolo 
con 60 disegni: 

9 GENNAIO 1 950 

“MODENA,, 
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BERSANI ENNIO 
APPIANI ANGELO 
MALAGOLI ARTURO 
CARAGNANI ENNIO 
CHI APPELLI ARTURO 
ROVATI ALBERTO 


« Vogliamo clic V Italia 
diventi un paese cibile 
dove sin sacra la vita 
dei lavoratori, dove sa¬ 
cro sia il diritto dei 
cittadini al lavoro, alla 
libertà, alla pace. Allora 
anche voi, compagni e 
fratelli caduti riposerete 
in pace » 

Richiedatelo ai C.D.S. di Federai. 


Per la paté o per la guerra ? 


FORTISSIMA TENSIONE IN BELGIO 

Oggi sciopero generale 
a Liegi e a Bruxelles 


cedivi articoli 11 conduttore — I>er 
subaffittare l immobile — ò tenuto a 
darne atto entro SO giorni al loca¬ 
tore. comunicandogli inoltre l termi¬ 
ni del contratto. Ove sl tratti dl pa¬ 
renti o dl persone dl servizio o di 
ospiti transitori, non si presume la 
sutlocazlone. La risoluzione del con¬ 
tratto può essere chiesta al locatore, 
se 11 locatario non gli abbia dato *> 
comunicazione relativa entro 15 gior¬ 
ni al massimo, dalla diffida. Con l’art. 
24 sl proroga fino al 31 dicembre 1951 
la sospensione della clausola del di¬ 
vieto dl sub-affitto. Tutte le norme 


COMMENTO DELLA PRAVOA AL MESSAGGIO DEL 17 MARZO 

li Vaticano rinsalda 

i legami con Wall Street 


vieto di sub-affitto. Tutte le norme MOSCA. 23.— La Frauda pubbli- as^e Vaticar.o-Wall Street, 
riguardanti l’aumento del fitti e su ca oggI ’ a firrna Kononov, un com- i,a Chiesa, continua Korionov. ha 

Sàm «” .UZ™ .£». »,.« «. -T su " r ,i 

marzo da Pl ° XI . r ai card.nali. ai tro il serialismo vittorioso. Dodici 


^avx-iaaiemiiioni di unita nesii H Consiglio della Cmm si è rimilo Mi ha proDosto al T:r,„ t o d« 

reggente la nomina di un "primo ministro provvisorio,, e d / ; ,0 „5L*' 

di una tale situazione generale sarà ■ ■ ■ -camere. Lo stesso dicasi per le ca- pae ^j curo nei 

[irTrSl'tZrl* P eh r ; BRUXELLES.. * - Nelle Pro- «eie dal referendum Tale ngie. ™ ÌS?SiE^ Kori ™ ov **f- «> 

bea i 3 maorinr nerrentualità di di- chicle valloni si attuerà domani lo sta è motivaU dal fatto che mentre rt saggio. Pio XII da is’ruz:<) 

c 8 riina *: ( 25 cr P enfila popolazione sciopero generale di 24 ore in se- non è stato possibile finora for- , ' A .. . ciare su vasta scala una 

anh'ào popolazione ^ ^ protcsta contrQ minaccia . mar<! un gov emo, non si potrebbe . “ ™ di aIIa Politica ^ 

' ’ . . t® ritorno del re collaborazionista- ulteriormente rinviare una decisio- 37 Gannisce che auesta leeve M r.i> no americano - rafforzando 

Fallimenti e protesti Anche Bruxelles, dove nel re- ne su i ritorno di Leopoldo sul nl|c _ », rapporti ^erivantPda os^- za con Wal1 Slree t che no 


stiirinr, c da tutti gli accusati: al 
silenzio degli interessati ri è ag¬ 
giunto il palese ostruzionismo del 
governo, che ha dimostrato a più 
1 riprese di non voler favorire trop¬ 
po tm'inchiest.. imbarazzante per 
tanti personaggi di grado più o me¬ 
no elevato. Difficoltà per ottenere 
informazioni sui confi bancari dei 
colpevoli, incidenti che sorgono 
proprio al momento in cui posso¬ 
no distrarre l’attenzione da par¬ 
ticolari troppo scottanti, disguidi 
isolo in apparenza fortuiti, rendo- 
! no difficile il lavoro di quei com¬ 
missari che si preoccupano di sco¬ 
prire realmente tutta la verità. 



mere ammobiliate da parte di affitta- nunz , ec j aj residenti vaticani riei i C ar<J»naii riunitisi in uno conferen- ^ umCr ° 5e proteste si sono levale 
camere. Lo etesso dicasi per le ca- curoDei A ieri contro questi atteggiamenti de- 

mere con pensione familiare il prez- v P li j n „ 6e S T ?} a - do f^ > _, a P^ela 013210116 pj; organismi resuonsabili e sl è 

rtu'i, miai» . t . w ,| )n _ Kononov scrive che, nel suo mes- della dottrina di Truman, hanno np- s 1 resjronsaDiu e si e 

Dart _ i saggio. Pio XII dà istruzione di Ian- provata tale dottrina come un mez- Pr ^ 5 ^ 1 * 3,3 aacbe * a Possibilità di 

ti . ,4 ti t ciare su vasta scala una campagna zo di lotta contro il socialismo e la ™°™ ar<! ^ Assemblea Nazionale 

1 c*po 4” della legge reca dlspo- dj appoggio aIla politica del gover- democrazia pcrch <\ prC " da de»** decisioni in 

■Iti rtril 11 ti4 ai va mi I f va Oto T a vt • v\ a n. ♦ a 


&Hi -ì v ( V 




tiva'l ” gno di protcsta contro il minaccia- mare un governo, non si potrebbe , , T . jl’ òi appoggio alla politica del gover- democrazia. percr 

, . ’-o ritorno del re collaborazionista, ulteriormente rinviare una decisio- 07 C h e onesta ip^to m «tv. no arner5cano - rafforzando l'ailean- Korionov dichiara quindi che Pio prop( 

Fallimenti e proteetl Anche Bruxelles, dove nel re- ne su i ritorno di Leopoldo sul nl .‘ mnnnrti h. za con Wal1 Street che non è affat- XII ha gettato tutte le sue forze , 

.... . 1 * n j * centc referendum sulla questione trono. to un fenomeno fortuito. Korionov in questa nuova .. crociatadalla ’ 

Awstiamo inoltre ajla ca_dut a d.J „ aIe ^ è aalo giumente - MoC lm“ rin“TSt ^ a questo proposito eh- .ale evirazione antistatale di Minds- .. « I 


_. - . «■ 4 «aie ucu^uiuu c nw»•*»*♦*'•**»»- 

prezzi agricoli m relazione alla battuto, è compresa nello sciope- 


situazione mondiale e degli S. U. fC Com5zi d , protesta saranno te- 
in particolare. AssistiaTno all au- *- Taìcffi Moni 

mento dei falliment! e dei protesti. Bruxelles, Liegi^Mon^ 

Ma di queste cose Pella non parla, ^ffi ® ve-rk 

ed anzi, a proposito dei fallimenti, traffico ferroviario ve.ra in rro 

ha spinto il suo .ottimismo- al 10 pcr parecchie ore. 

punto di considerarli come s:ntomo La questione del r-aorno sul tro* 


wo “ ulw * c c r Abili la nullità rfrfrnbbiicm aneanza e ionaaia amia reciprocua \ a»u a K n cl* u ictuuug- f r --- - -r- - -- 

ro. Comizi di protesta saranno te- oCOntTO 8 KoaiinC corrisoondere somme a titolo di di interessi tra i due caposaldi della U : ° nel, e democrazie popolari, lutti co - Morand: questo ufficiale, ap- 

nuti a Bruxelles. Liegi, Mons, 1 « cemiiprflnii t buona Strale» e «buona uscita» reazione e dclEo^curantismo mon- i mezzi sono stati messi in opera partoriente a uno oei .anti scrvi- 

Charleroi e La Lovière. Anche ff » ra polizia e Scioperanti * « buana «*»a • dia]e per aiutare l'imperialismo america- Z1 segreti, pia macchiatosi di di- 

traffico ferroviario verrà interro!- - a£>ui stlire mo blu. Le somme «^en- Korionov ricorda che fin dal tem- monella realizzazione d e: suoi piani verse irregolarità nel suo servizio 

to per parecchie ore. ROANNE. 23. — Un grave scontro sl tu ^ Imente velate possono andare In P° della guerra in Vaticano si or- sanguinari. avrebbe dovu.o sapere molte cose 

* _ _ t _i __ .1 a A farlfieatA aaa 4 A««»a nta *««t tant alltry, * j j » * • .TI tnn ere errr t n r!ì D. „ \ T T #) M 1 1^7 *n filoiinn Pi pp.idnnva 1 m rto vt Ant» £% 


Morand irreperibile 

Il più clamoroso ostacolo di que- 


alleanza è fondata sulla reciprocità zenty allo spionaggio ed il sabotag- st n genere lo ha raporesentato il 


e wmme a titolo di di interessi tra i due capo^aldi della Sm nelle democrazie popolari, tutti Morand: questo ufficiale, ap- 
» e «buona uscita» reazione e deiro s curantismo mon- ■ mezzi sono stati messi in opera partenente a uno nei .anti servi- 
T 7 *diale. per aiutare Timperialismo america- Z1 segreti, pia macchiatosi di di- 


nunto di considerarli come s : ntomo La questione del ritorno sul tro- è verificato oggi durante un tentativo c t pigione o restituite entro sei div a la trama della nuova cosoira- messaggio di P:o XII del 17 su alcune circostanze importanti e 

£oSt?vo, laddovetuUi4nnoch? no del re Leopoldo minaccia di delia polizia dl far partire dall'arae- pt »one contro l’indipendenza e la vi- ? 5a ^ ~ «rive quindi Korionov - «n particolare sulla fusa del pre- 

r.on si tratta della caduta di azien- gettare fl Belgio in una crisi sem- naie una spedizione dl carri armati e «menti del genere è punito con ta de, popoli amanti della libertà. e “ n nuovo passo della camarilla giudica.o Peyré m Brasile. Tre 

de malate ma di un fenomeno so- pre più grave dopo l’incarico con- di altro materiale bellico. multe da 50 mila a 200 mila lire. GII Myron Tcylor. che rappresentava , , s ?* ra ' 1 ten ‘ ai . lVl commissari di tendenza gollista lo 

c ale profondo legato al rafforza- cesso ieri al leopoldista conte Car- La polizia, intervenuta contro gli articoli successivi indicano la proce- in Vaticano non solo il Presidente ™ i tlca f^gressiva interrogarono privatamente e cer- 

m.ento dei monopoli in danno degli ton de Wiart per una «missione operai In sciopero, è stata accolta dura che deve seguire li pretore nel- deeli Stati Uniti ma anche gli intc- tu . nr ,,-nl l ' po il an . 111111 carono (u ottenere da lui dichia- 

strati medi produttori. informati in vista della forma- da un nutrito lancio dl sassi e 15 le vertenze. ressi deU’onnipotente «impero di ^ vir ha , lanra ’ A * a invano razioni compromettenti per la Pre- 

Pesenti ha’ rilevato poi il signi- zione di un nuovo governo. agenti sono rimasti feriti . Al capo 5 * — disposJzlonl sugli Morgan-, si adoperava intensamen- , ® x f\ . ^cheson. 1 cardinali e sidenza della Repubblica. Questo 

flcativo silenzio d: Pella nei con- Oggi s: sono riuniti i ven tolto Sono stati operati 23 fermi. 'sfratti — la discussione si è riaccesa, tc per mettere su a Roma il nuovo ^ 1 predlCa }°, modo di procedere provocò l’m- 

fronti del Piano confederale e membri del consielio della coro- , . Ql arrc . rc ,a marcia del- surrezii.ne dei commissari social- 


flcativo silenzio d: Pella nei con- Oggi s: sono riuniti i ventotto 
fronti del Piano confederale e membri del consiglio della coro- 
delia grande Conferenza economica. na . La conferenza ha avuto luogo 
Sono state presentate proposte di nel palazzo reale, ed eTa presiedu- 
distensione sociale, di politica co- ta da Carton De Wiart. Come noto, 
struttiva, di coordinato sviluppo ji principe reggente Carlo, fratello 
economico nel campo deU’agricol- di Leopoldo, aveva rifiutato di pre¬ 
tura in connessione con la riforma siedere la seduta, 
agraria, nel campo della ricostru- n consiglio è attualmente com¬ 
pone edilizia, nel campo delle font* di tred ; ci soC ialcristisni nove 

di cndgia e particolarmente dalia socjaj.j,: e sei j-beralL 
energia elettrica, in conpess.one n CoaJj ^ io b# coacluJo j r, 0 ì 

C ?’V>i lavori dopo due sedute la seconda 

« Vnn* 1 * d r<^nUU ri hà delle <l uali è durata circa quattro 

7 azione, il ministro Campili! ha Le conc j US j 0n i sono state co- 

panato 01 recente a M. ano municate al reggente Carlo e a 

'mM vI'qn elettriche! Leopo ; do III; in esse ^ chiede la 

nrcrvT» <=• nomina di un primo ministro prov- 

PESENTI: Si v de che i membri cb c s-; a in grado di eonvo- 

del suo govemo parlano ognuno care d ue Camere in seduta ple- 


Sono stati operati 23 fermi. 


sfratti 


la storia, jgon vi sono al mondo for- democratici che per un c^rto iera- 
; e J a . L ,°. a .Ì r "Ì tar J e .:, PO ff! : ..‘r m 5 r ; po chinerò 1 , dimani doi tre. 


L*rn'r r e<cA r*hinnr»ii a ^ : ^ >€r ^. e Ma dal momento in cui la Commis- 
E fl-iTr™ l im - «one decise di interrogare il Mo- 

hiri .,na rnmnlp* popo !' su_ rand questi si è rese irreperibile 

^onfìtta* P ignominiosa con d ^ vei5i prétestl . egli P ha glà 

‘ dichiarato m precedenza che i suoi 

E . r» * * superiori eserciterebbero pressiorà 

morto fl ■ angl su di lui per ottenere il suo si- 

Emmanuel Mounier La Commissione è comunaue de¬ 


ferenza economica avesse indicato 
la piena possibilità di finanziare il 
Piano (tra l'altro II miliardo di 
dollari di ri serve, sufficiente a dare 
una prima spinta e a crear e un 
moltiplicatore di sviluppo produtti¬ 
vo), e ricordato come sia misterio¬ 
samente venuto meno l’impegno di 
Ce Gasperl di dare una precisa 
risposta al Piano confederale, Pe- 
«enti ha vivacemente messo a nudo 
t bassi trucchi statistici di Pella 
circa il reddito pro-capite e 1 con¬ 
sumi dei cittadini, che sarebbero 
— secondo il ministro — solo dl 
poco Inferiori al ’38. 

Il Ministro, anziché mentire. 


DRAMMA DI UN IMPIEGATO GTAPPONESE deIla 1:ber ^ e del dal momenVin cui ia Comn^: 

- K l :m ' «One decise di interrogare il Mo- 

m V m m a . jf, m m m P r - fnmnlo* C i Cl popo !' su ' rand questi si è rese irreperibile 

Uccide la moglie c tre inrii _im™ 

^ _ m _ _ m B . E, morto il Parigi su di lui per ottenere il suo si- 

OOH riuscendo n p&^ure le tosse Emmanuel Mounier le S 0 Commissioneècomunquede- 

i . . ■ —— i - —- risa ad ottenere la sua compari- 

• L’omicida, che ha compiuto II gesto col consenso delle .n P ^?u>’ ad ^Tn S coiia?co n prov£ z . , p:re°i n e y«i m co n TSracmnrpre- 

v Itti me, sl è quindi tolto ej?ll stesso la vita, impiccandosi Zìo tnj^%^nuci°ySuSm n nu,n ° a -.e a é 

-Nel 1932 egli aveva fondato la anche i giornalisti del settimanale 

______ _ « E*T)rit c Pavcva d * rei- {gollista Co tt p/ou T che eia tempo at* 

SHIZOUKA (Giappone), 23. _ gli abiti migliori ed accanto ad Cordino, ha riferito che l'oggetto , f d : ’ , ‘ , laccavano TEliseo hanno compiuto 

a impiegato giapponere di cin- «si il padre aveva deposto tre oa lui visto :r. c:e!o sembrava una 1&41 ‘ 44 dura nte T m.aii ili una prudente ritirata davanti alla 

ian ta quattro anni ha strangolato dolci dl Tis °- ruota volante, come i fuochi dar- v ’ietata la oubbleazione dal- Commissione, limitandosi ad accu- 


npr rrr.nrio rontn la . . — gii a oiu migliori ea accanto aa ucraino, na riier.io 

Ricordato ancora come la Con- in^bas^^lS^dicSonf'of- Ua impie|fato K’Iapponere di cin- essi il padre aveva deposto tre Qa lui visto m c:elo s 

ferenza economica avesse indicato indicazioni o anni h> stranf oi ato dolci d. nso^_ ruota volante, come ! 

la piena possibilità di finanziare il ieri la propria moglie, un figlio p. : TT7. T a- tT’ T 3 °t pIU 

P, ? n„ (tra V.Uro 11 miliardo dl |g « UhMIì fs ^ Do PO * P ,aMl V °. lantl «SH'ilSte “ 

o°„" ,r p«rrr„rl. «ta* dr,U "TlmpiiV n ""olivo dc,U '* " f 11 "*» « ~ «.one „ 

moltiplicatore di sviluppo produrti- Federbraecionti ha dcdrediln- tragedia è dovuto alla impossibi- La « piattivolant'.te » ai è diffusa li preistorici che sare 
vo). e ricordato come sia misterio- vlare _lire RJW » ra»s»re acne uti di pagare le tasse. __ e una «oid-jni- i n tutta i a 51 j n c j e io. Testimoni 


La aegreterla nazionale della 
Federbraccìantì ha dedre di In¬ 
viare lire N.6N a favore delle 
famiglie di Nicola Mattia e Ca¬ 
st m* Mangiocce, cadati neU’ec- 
cldi» di Lentella. 

Anche la Segreterìa della 
CGIL ha inviato insieme alle 
sue pii vive condogltanxe un 
*orc:tso urgente, di 54.9M lire 
alle fai.''»lie del csdnti dl Len¬ 
tella e dell’operaia Attila Al¬ 
berti accio* n Parma. 


ie autorità tedesche. far c «1 generale Grossin, dell’en- 

--lourape di Auriol, di avere a\*uto 

/i<m' i . ,. legami col Peyré. 

lolita aiistrnhnne Il cosi detto «sindacalista libe- 

invacp rlallo •.enne ro * Bouzanquct è stato infine in- 

in>ase nane acque terrogato ieri e oggi. Seguendo la 

“ tattica dei suoi predecessori egli ha 

SYDNEY, 23. — 1^ città di Wag- negato ogni sua complicità nello 


Città australiane 
invase dalle acque 


ieri la propria moglie, un figlio , . ” tificio, ma molto più grande Je ‘ autoritA tedesche far c >1 generale Grosrin, dell’en- 

dl 15 anni • due figlie, rispetti- Dopo 1 piatti Volanti Intanto. fecondo notizie da To- '_ loumpe di Auriol, di avere avuto 

vamente dl 10 e 5 anni, o 'u!r»d< i* _ « ronto, nelI’Oniario si discute d: un legami col Peyré. 

ri é impicoato. D motivo della Ie " * all,ne • re ** ,onc " nuovo fenomeno: le « galline a rea- Vltta australiane Il cosi detto • sindacalista libe- 

.. .* .. ’ ,, ._..... - i n ■ - ii ■ i l zione», una strana sorta d: anima- • » n ro » Bouzanauct ò stato infine in* 

tragedia è dovuto alla impossibi- La ep!at t,volamìi e » a! è diffusa li preistorici che sarebbero appar- invase dalle flCqne :errogato ieri e oggi Seguendo la 
lità di pagare le tasse. , eri una epidemia in tutta la si in cielo. Testimone ne è 6 tata “ tattica dei suoi predecessori egli ha 

Da buon contribuente coscien- Spagna, con avvistamenti di strani la signora Gibson la quale, men- SYDNEY, 23. — La città di Wag- negato ogni sua complicità nello 

zio», lo iventurato ha scritto un oggetti In quattro zone diveree tre pilotava la propria automobi- gs centro di 15 mila abitanti a 322 scandalo ma ha dovuto confessare 

avviso all’ufflcio delle tasse, an- molto distanti le une dalle altre, le nella regione di Toronto, ha av- miglia a *ud di Sydney è minac- di essere stato a lungo amico del 

Dimoiando che l’intera famiglia si Due ciclisti prereo Irun, gli abl- vistato - una gailina volante sfrec- cinta di sommersione dalle acque Peyré e non ha neppure potuto na- 

sottoponeva volontariamente alla 131111 di Burgos nella Spagna set- riante nei cielo verso nord est alia dei fiume Murrumbidgee. I scondere le sue molteplici e non 

-formali’à» dello strangolamento t en *rìonale, e gli abitanti di Sivi- velocità di un aereo a reazione». Se il livello dei fiume continue- sempre chiare attività affaristiche, 

oer oDera del oadre Gli acentl del e dl Caceres nella Spagna oc- A sua volta un cerio Fulish ha rà a salire, Waggs per questa sera II che dice molte cose su tutte 

p p p j « 1 cldentale hanno scorso nel cielo visto una strana creatura, una epe- sarà completamente aott’acqua. le attività di certe centrai! sinda- 

nsco si sono recati a casa de] con- j fatidici piatti volanti negli ulti- eie di mostro preistorico, a tre- Soldati od abitanti lavorano feb- cali sedicenti - indipendenti • da 

tribuente, «coprendo 1 cinque c«- mi quattro giorni. Uno dei testi- cento metri di quota sopra il gol- brilmente per elevare argini di influenze politiche, 

daveri. I tre figli erano vestiti con moni del fenomeno, il 45enne José fo dl St Andress. cemento mattoni e sacchl di terra. GIUSEPPE HOFFA 


La minaccia alomica 

rn'arma terribile può diven¬ 
tare un formidabile stru¬ 
mento per il progreeoo del la¬ 
voro deff’uomo La «torta de'- 
la bomba Atomica. le dtocut- 
stonl sorte «ut'a «ua utilizza¬ 
zione aH'A 6 *emb'ea de.i'ONU 
sviluppati ne’, volumetto 

La minaccia alomica 

adita itti* EDIZIONI 01 CVLTUK1 SOCIALE 


FT USCITO 

LA CONFERENZA ECONOMICA 
NAZIONALE DELLA C.S.LL 
SUL PIANO DEL LAVORO 


Volumetto iti 80 pagine con¬ 
tenente Il rapporto Intro¬ 
duttivo e le conclusioni 
dell’pn Dl VITTORIO, e le 
relazioni tecniche tenute 
alla Conferenza da] Pro¬ 
fessor Alberto BREQLIA, 
dal! ing Riccardo GRAMI¬ 
GNA, dal proL Casaro QRl- 
NOVERO, dall'lng. architet¬ 
to Carlo CECCUCCI, dallo 
ing orch. Irono© DIOTAL- 
LEVl, dall'lng ardi. Franco 
MAflESCOTTI, dal profes¬ 
sor Henry MOLI RARI 


RICHIEDETELO alla Amminl- 
atrazlona dl «Lavoro» - ROMA 
Via Lwcullo n. 8 — Costa L. 130 


LEGGETE 
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Pafl. 6 — « L’UNITA’» " 


Venerdì 24 marzo 1950 


ULTIME NOTIZIE DELLA NOTTE 


i VIOLATA LA V OLONTÀ’ POPOLA RE IN GRECIA 

Venizelos ha formalo 

un go verno di centro destra 

La protesta dei socialdemocratici contro il leader 
liberale - Il nuovo orientamento tifino verso Atene 


ATENE, 23 — Sofocle Venizelos, 
leader del partito liberale, ha pre¬ 
stato stasera nelle mani del re il 
giuramento di rito quale nuovo 
Primo Ministro di Grecia. Tutti 1 
nuovi minimi auuo liberali, fatta 
eccezione di Canellopulos, leadei 
del partito unionista. 

Venizelos, oltre alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, assume 
anche il portafoglio degli Affari 
Esteri. 

Canellopulos ha assunto anche la 
carica di vice Primo Ministro. Tra 
i liberali che facevano parte del 
vecchio governo e che non hanno 
posto in seno al nuovo Gabinetto 
figura Costantino Kentis, già tito¬ 
lare del portafoglio dell’Ordine 
Pubblico. 

La sua assenza dal nuovo Go¬ 
verno è giudicata negli ambienti 
competenti l’indizio di una possi¬ 
bile scissione in seno ai liberali. 

Georges Papandreu, leader so¬ 
cialdemocratico, ha dichiarato che 
la formazione di un governo me 
nocolare capeggiato da Venizelos 
«appartiene alle peggiori pagine 
della soria politica della Grecia » 
e costituisce una 'dotazione della 
volontà popolare « dato che Veni¬ 
zelos ha violato la parola data agli 
altri partiti vittoriosi nelle elezioni 
osr la costituzione di un governo 
di coalizione con a capo il gene¬ 
rale Plastiras». 

Da parte sua Venizelos che nella 
configurazione politica greca rap¬ 
presenta il centro destro, ha detto 
di aver agito come ha agito « per¬ 
chè non poteva lasciare il paese 
senza governo ». 

La formazione di questo governo 
che non sposta di molto il suo co¬ 
lore da quello dei precedente go¬ 
verni monarchici, non rispecchia 
il risultato delle elezioni che ave¬ 
vano dato una indicazione di cen¬ 
tro-sinistra. 

Sul piano della politica estera, 
sembra che nei prossimi giorni una, 
nuova situazione si verrà svilup¬ 
pando tra Atene e la cricca di 
Belgrado Di ciò si è avuto un 
chiaro sintomo in alcune dichiara¬ 
zioni fatte a Belgrado al corrispon¬ 
dente dell’U.P. da parte del Mini¬ 
stro degli Esteri jugoslavo il quale 
lascia comprendere che un profon¬ 
do mutamento di opinioni sarebbe 
intervenuto nella diplomazia iu¬ 
goslava nei confronti della Grecia. 
«Se un governo alquanto più de¬ 
mocratico sarà costituito ad Atene, 
a seguito delle recenti elezioni —- 
è stato' dichiarato ufficialmente — 
è possibile che le relazioni fra la 
Jugoslavia e la Grecia abbiano e 
migliorare ». I 


La dichiarazione, proveniente dal 
Ministero degli Affari Esteri è sta¬ 
ta consegnata al corrispondente 
americano per il tramite del Mi¬ 
nistero delle Informazioni. Quan¬ 
tunque essa sia circondata da molte 
cautele e sta fortemente condizio¬ 
nata alla instaurazione di un go¬ 
verno « più democratico » essa 
denota un sostanziale mutamento 
nella terminologia finora impiega¬ 
ta dalle autorità governative bel¬ 
gradesi nel rispondere ad analoghe 
domande. 

In relazione a questo mutamen¬ 
to di atteggiamento è da mettere 
anche il recente viaggio ad Atene 
dell’ambasciatore americano in Ju¬ 
goslavia, Alien, e le voci sulla pos¬ 
sibilità di un patto greco-jugo¬ 
slavo. 


0ICRU1UZ10N1 DEL FOREIQN OFFICE 

L’Inghilterra si dichiara 

per la spartizione dall’Eritrea 

LONDRA, 23. — Un portavoce 
del Foreign Office ha dichiarato 
che il governo britannico sarebbe 
lieto di una rapida soluzione del 
problema dell’avvenire deU’Eritrca, 

Il portavoce ha fatto tale dichia¬ 
razione commentando un articolo 
del Times di oggi contenente un’in¬ 
tervista concessa al giornale dallo 
imperatore Hailè Selassiè. In questa 
occasione l'imperatore aveva affer¬ 
mato che il futuro dell'Eritrea de¬ 
ve essere stabilito immediatamente, 
che egli accetterà i desideri della 
popolazione per quanto riguarda il 
futuro politico del territorio, ma 
che respingerà la soluzione di una 
amministrazione fiduciaria qualora 
venisse proposta dalla commissio¬ 
ne deirÓNU che sta studiando il 
problema. 

I! portavoce ha dichiarato di non 
aver commenti da fare sul rifiuto 
di Hailè Selassiè di accettare una 
amministrazione fiduciaria Egli ha 
aggiunto che il punto di vista bri¬ 
tannico sul futuro dell’Eritrea, co¬ 
me gin dichiarato a Lake Success, 
è che il paese dovrebbe essere di¬ 
viso, assegnando le provinole occi¬ 
dentali ni Sudan e le altre all’Etio- 
P’.a, 


UN PATTO MEDITERRANEO IN PREPARAZIONE? 


Il Ministro degli Esteri turco 

t ' i * » % * 

si incontrerà oggi con Sforza e De Gasperi 

Nessun cenno alla decisione di T ito di annettere la sona B alla Jugo< 
slavia nel rapporto di Airey - La riunione degli ambasriatori USA 


E* arrivato Ieri sera a Roma il 
ministro degli Esteri turco Nec- 
meddin Sadak il quale, come ab 
biamo annunciato nei giorni scorsi, 
firmerà oggi a Palazzo Chigi un 
trattato di amicizia italo-turco. So¬ 
no previsti per la giornata di oggi 
incontri di Sadak con De Gasperi 
e con Sforza. Sadak era accompa- 
pagnato dall’nmbaseintore italiano 
ad Ankara Renato Prunas. In se¬ 
guito Sadak si recherà anche a Pa¬ 
rigi e a Strasburgo ove partecipe¬ 
rà alla riunione del Consiglio d’Eu 
topa. 

Alla vigilia della partenza per 
Roma Sadak ha fatto alcune dichia¬ 
razioni in favore del Patto Medi- 
terraneo che dovrebbe legare Jugo¬ 
slavia, Grecia, Turchia, Italia, E- 
gitto e Paesi arabi. Di questo pat¬ 
to ha parlato a Washington anche 


««AVE I ATIUEMTE FER ROVIAItlO 

In Ircn» deraglia al Brennero 
per n n masso tadnlo sui b inari 

11 traffico riattivato dopo molte ore - Nessuna vittima 


BOLZANO, 23. — Un incidente 
che ha dato luogo solo a danni ma¬ 
teriali, si è verificato sulla linea 
ferroviaria del Brennero nel trat¬ 
to fra Terme e Moncucco. 

Un macigno del peso di oltre 
50 q.li, staccatosi dalla montagna, 
si è abbattuto sui binari ostruen¬ 
doli. 

Un treno merci, sbucato poco 
dopo dalla galleria di Moncucco, 
è finito contro limprovviso ostaco¬ 
lo. Il locomotore ed un carro sono 
deragliati, ma poiché LI convoglio 
procedeva lentamente, il persona¬ 
le ferroviario è rimasto incolume.. 

Un guardiamassi addetto alla sor¬ 
veglianza del tratto, che nel frat¬ 
tempo si era accorto del sinistro, 
è riuscito tempestivamente a av¬ 
vertire il diretto 64 sopraggiunto 
poco dopo da Fortezza. 

La circolazione è stata nattiva- 
ta solo dopo molte ore. 

Viene anche segnalato che una 
valonca di neve ha ostruito le stra¬ 
da della Valle Badia. 


L’enorme massa nevosa per po¬ 
co non ha investito un pullman di 
stranieri Anche qui il traffico è 
stato riattivato in giornata. 


Riunione del Comitato 
Costitutivo della F.G.C.I. 


SI è riunito in Roma il Comitato 
Nazionale Costitutivo della FGCI 
Sono stati discussi i problemi relativi 
alla Impostazione politica dei XII 
Congresso Nazionale che si riunirà 
mercoledì prossimo a Livorno. 

Il Comitato Nazionale ha inoltre 
discusso della situazione verificatasi 
In seguito alle recenti e scellerate 
disposizioni del Governo e aH’ultimo 
baxbaro eccidio dei lavoratori. Il Co 
mitato Nazionale ha salutato ed elo¬ 
giato la grande, entusiastica e com¬ 
battiva partecipazione della sfioven’' 
agli scioperi, alle agitazioni, alla 
lotta dei popolo per la difesa della 
libertà. 

Il Comitato Nazionale ha inviato 
un telegramma di solidarietà al com¬ 
pagno Pasquini segretario della FGCI 
di Arezzo ed ai compagni della se¬ 


greteria provinciale che mentre era¬ 
no alla testa dei giovani nella paci¬ 
fica dimostrazione di piotesta, sotto 
stati selvaggiamente aggrediti e gra¬ 
vemente contusi dalla polizia. Un sa¬ 
luto, il Comitato Nazionale ha inviato 
anche al compagno Giovanni Del 
Vecchio segretario della FGCI di 
Aquila, ferito ed incarcerato dalla 
po.izia nel corso delio sciopero di 
protesta per i provvedimenti gover¬ 
nativi. 

La FGCI che conta ora quasi 400 
mila lscriin, ha il compito e la le- 
sponsabllità di consolidare e guidare 
alla lotta tur largo fronte unico della 
gioventù Italiana per la pace, la lt- 
beità ed il la» oro. 

1 giovani comunisti alia testa di 
questo fronte unico, con le altre for¬ 
ze democratiche, con tutti 1 cittadini 
desiderosi di pace e di liberta sa¬ 
pranno far fallire 1 piani criminal: 
del governo e degli imperialisti. 

li Com. ato Na iona n> inal'rf 
discusso di alcun) emendamenti a! 
progetto di statuto che verrà presen¬ 
tato al Congresso. Al termine del.a 
riunione è sfato approvato un mes¬ 
saggio di augurio al compagno To 
giiatti in occasione del suo 57. com 
pleanno. 





A HRENZE 4 1 CONTRO IL PRATO I N IRE TEMPI 

Fiacc a prova della Nazi onale 

Soprattutto la prima linea ha iascialo a desiderare - Ottima gara di Mari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


oggi 

allenai 


luogo il penultimo allenamento del¬ 
la Nazionale A, che 11 3 aprile in¬ 
contrerà l’Austria a Vienna. Sono 
stati giuocati tre tempi di trenta 
minuti ciascuno, contro 11 Prato 

I tecnici della F.I.G.C. insistono 
a far allenare la Nazionale contro 
squadre deboli. Invece di seguire 11 
buon esemplo delle federazioni nor¬ 
diche (Inghilterra, Svezia) che di 
fronte alla Nazionale prima delie 
grandi prove schierano sempre squa¬ 
dre fortissime. In questa occasione, 
poi, a Firenze, con tutti 1 convo¬ 
cati che cl sono stati si poteva be¬ 
nissimo far giocare la A contro la B. 
« cosi facendo si sarebbe risparmia¬ 
to tempo e danaro 

All’allenamento mancava Fatto¬ 
ri, Infortunato, mentre Moro e Ber- 
tuccelli Indisposti, se ne seno stati 
negli spogliatoi. MucclneUl, che nel¬ 
la notte aveva avuto fortissimi cram¬ 
pi al ginocchio, è stato fatto scen¬ 
dere In campo lo stesso, ed alla 
fine ha dovuto ritirarsi perchè stan¬ 
co; non solo, ma a causa delio sfor¬ 
zo prodotto In tali condizioni, gli 
si è riacutlzzato uno strappo alia 
coscia destra. 

L'allenamento sJ è svolto un po’ 
fiaccamente, anche perchè gli in¬ 
teristi e 1 bianconeri hanno rispar¬ 
miato Il loro flato per rtserbario 
per 11 grande match di domenica 
prossima. 

Ecco la formazione del primo tem¬ 
po: Costagliela, Giovanninl, Paro¬ 
la, Bemondinl; Annovazzl. Fiocini¬ 
ni; Muccinelll, Lorenzi. Bonipertl. 
Cappello. Burini. Nel secondo tem¬ 
po è uscito Burini ed è entrato 
Trevisan mezzala destra; Cappello 
è passato ala sinistra, e al 19’ è usci¬ 
to Piccinini ed è entrato Mari al suo 
posto. Amadei è entrato come cen¬ 
trattacco e Bonipertl è passato ad 
ala sinistra tn luogo dell’uscente 
Cappeilo. 

Xel terzo tempo la formazione è 
stata la seguente: castagnola. Glo- 
vannlnl, Tognon. Bla&on; Annovaz- 
zl. Mari; Bonipertl, Lorenzi, Amadei, 
Trevi san, Muccinelll. Bonipertl al 7’ 
A stato sostituito da Burini. Senti¬ 
menti IV ha sempre giocato nella 
porta degli allenatori. L'incontro è 
terminato 4 a 1. Le reti sono state 
segnate da Burini al 16’ e da Boni- 
perti al 29* del primo tempo; da 
Amadei al 38’ del secondo tempo e 
da Muoclnellt al 18' deU’ultlmo tem¬ 
po. Mlchelint ha segnato per U Pra¬ 
to al ?1* del secondo tempo. 

Come hanno giocato 

I migliori sono stati: Costagliela 
Giovanninl. Mucdnellt. Bonipertl. Pa¬ 
rola • Mari. Discreti Remondlnl e 
Trovi san. Annovazzl. Amadei • Lo¬ 
renzi sono apparai assai giù di for¬ 
ma. Pioclrinl era lento e confuslona- 
■ rio. e Cappello era più abulico del 
solito. 

Sentimenti IV a'è rivelato anche 
«^gl In ottima forma. Se Moro sarà 


ancora Indisponlblle, il laziale non 
dovrebbe avere avversari per il ruo¬ 
lo di portiere, per quanto su di lui 
pesi 11 ricordo della cattiva presta¬ 
zione fornita nel 1947. in occasione 
del Sai. 

Per 1 terzini crediamo che la 
scelta cada su Giovanninl e Ber- 
tuccelll. e che Remondlnl sarà riser¬ 
va. I mediani ci sono, anche troppi, 
e verranno scelti a seconda della loro 
forma e di come giocheranno dome¬ 
nica prossima. E’ la prima linea che 
dà più fastidi ai tecnici, e su essa 
vi sono molti punti interrogativi. 
Muccinelll. Lorenzi, Bonipertl e Ama¬ 
dei si possono dare come sicuri e 
— detto tra noi — forse anche Cara- 
peilese. che abbiamo saputo, verrà 
convocato lunedì prossimo se dome¬ 
nica giocherà con un minimo di 
energia 

Novo, come avrete visto, ha pro¬ 
vato Muccinelll a destra e a sinistra. 
Bonipertl centravanti e alle all. Bu¬ 
rini ala destra e ala sinistra. Lo¬ 
renzi e Amadei 6ono I soli che non 
hanno mutato posto. Il miglior gio¬ 
co si è avuto nel primo tempo, gra¬ 
zie all'Intesa Muccineiu-Bonlpertl. 
Bonipertl è In splendide condizioni 
di forma: è apparso mobilissimo e 
ha svolto lavoro per due, facendo an¬ 
che la mezzala, correndo come una 
spola avanti e indietro per 11 campo. 

Critiche a Lorenzi 

Lorenzi tutto intento a dribiare se 
stesso, è stato quasi sempre tagliato 
fuori nelle azioni. A noi pare che sar 
rebbe bene schierare Bonipertl mez¬ 
z’ala destra al fianco di Muccinelll, e 
cosi avremmo almeno una parte del 
quadrilatero in ordine. A destra nè 
Cappello nè Trevlsan hanno soddi¬ 
sfatto. Il migliore è stato senza dub¬ 
bio Trevlsan. che agisce sempre nel¬ 
la sua solita maniera e cioè legger¬ 
mente arretrato con lanci Improvvisi 
alle all e al centro. Il triestino è pe¬ 
rò un po’ lento, e perciò poco utile 
in azioni prettamente d’attacco. For¬ 
se ponendo Mari mediano sinistro 
(ruolo In cui esordi all'inizio della 
sua carriera) e mettendo Lorenzi o 
Cappello o Trevlsan mezz’ala sinistra 
si avrebbe una soluzione soddisfa¬ 
cente perchè Mari, in questo periodo 
di gran forma, abituato da tempo In 
squadra a lavorare anche per il len¬ 
tissimo Martino, farebbe ciò che si 
dimenticano troppo di fare Lorenzi 
e Cappella 

Al! sinistre sarebbero Burini e Ca- 
rapellese. centravanti Amadei. Que¬ 
sto schieramento è già stato discusso 
a lungo e ha moltissimi sostenitori, 
ma Novo ha 11 pallino fisso per Lo¬ 
renzi. e ben difficilmente si convin¬ 
cerà a spostarlo o a lasciarlo fuori 
Però adesso è ancora tutto in aria, 
perchè non • essendo sicura la pre¬ 
senza di Cara pellese, ed essendo as¬ 
sai discusso Burini di cui t tecnici 
hanno poca fiducia esiste pressante 
>1 problema dell’ala sinistra, ruolo in 
cui sono stati provati Muccinelll, Bo- 
nlperti • Cappello. 

Sinceramente noi non approviamo 


t concetti di Novo e compagni, e sa¬ 
remmo stati dell’opinione di convo¬ 
care anche Zecca come interno, che 
attualmente va meglio di Lorenzi e 
di Cappello. 

MARTIN 


Roma e Lazio allo Stadio 
si preparano per domenica 


Nella mattinata di ieri Bernardini 
ha fatto sostenere alla prima squa¬ 
dra un leggero allenamento a due 
porte contro gli « Juniores », nell’in 
tento di vedere all’opera la nuova 
Unea d’attacco che con ogni proba¬ 
bilità affronterà la Sampdoria: Ton 
todonatl. Zecca. Baeci, Taccola, Luc¬ 
chesi. 

Nel pomeriggio s’è allenata in La¬ 
zio, ma tra I biancoazzurri hanno ri¬ 
posato i reduci da Firenze, oltre ai 
soliti Cecconi, Nyers e Hofling Per 
l’incontro con II Bologna è previsto 
il rientro di Piacentini e terzino in 
sostituzione di Antonazzi; l’attacco 
dovrebbe allinearsi cosi: Penzo, Ma¬ 
grini. Arce (Hofling), Flamini. Puc- 
c Snelli. 


Il tracciato 

del Giro d'Italia 

Sono stati fissati anche 1 dodi¬ 
ci traguardi della Montagna 


MILANO. 23. 


La < Gazzetta del¬ 


lo Sport » ha completato il tracciato 
del XXXIII Giro d’Itaha che si svol¬ 
gerà dal 24 maggio al 13 giugno. 

Il Giro comprende compi ess.va- 
mente 18 tappe con un totale di chi¬ 
lometri 3914 con una media di 217 
km. per tappa. Il percorso può esse¬ 
re cosi suddiviso: otto tappe facili 
e piane; otto tappe con difficoltà va¬ 
rie; due grandi tappe di montagna 
quali la Vicenza-Boizano e l’Aqu.la- 
Campobasso. 

Il regolamento non ha subito mu¬ 
tamenti nei suoi capisaldi essenziali 

Dopo 11 riposo a Milano (4 giugno) 
a conclusione delta decima tappa, 
le nuove otto tappe sono le seguenti: 
Milano-Ferrara (km 242); Ferrara’ 
Rimini (km. 150); Rimini-Arezzo 
(km. 236); Arezzo-Peurgia (km. 180); 
9 giugno: riposo a Perugia; Perug.a- 
L’Aquila (km. 180); L’Aquila-Campo- 
basso (km. 200); Campobasso-Napoll 
(km, 164); Napoli-Roma (km. 230). 

Sono stati anche fissati i dodici 
traguardi del Gran Premio della 
Montagna, che sono i seguenti: Ra 
licosa m. 963 (II tappa); Bracco m. 
615 (IV tappa); Aprica m. 1181 (VII 
tappa); Fugazze m. 1157 (Vili tappa); 
Passo Rolle m. 1970. Pordoi m. 2239 
Passo Gardena m. 2121 (IX tappa); 
San Marino m. 645 e Muragliene m. 
907 (XIII tappa); Mandrini! m. 1173 
(XIV tappa); Somma m. 669 (XV 
tappa); Macerone m. 950 (XVI tappa). 


il capo di Stato Maggiore dell’ae¬ 
ronautica Arnione Cat, il quale ha 
affermato di « caldeggiare una coo- 
perazione integrativa italo-greco- 
turco-egiziana ». Nè, in relazione 
alla visita di Sadak, vanno dimen¬ 
ticate le dichiarazioni del genera¬ 
le greco Papagos il quale ha di¬ 
chiarato la settimana scorsa che 
la « Grecia deve concludere un pat¬ 
to che la unisca alla Turchia e al¬ 
l’Italia ». 

La preparazione dunque di un 
Patto Mediterraneo sembra sia in 
corso tra le cancellerie dei paesi 
interessati. Di esso, come abb’amo 
già rilevato, con ogni probabili¬ 
tà si è parlnto anche nella riunio¬ 
ne degli ambasciatori americani a 
Roma. 

In relazione a questa conferen¬ 
za degii aniDasciaton che si con¬ 
cluderà domani, l’INS apprende 
che tra gli altri argomenti discus¬ 
si è «l’impostazione della lotta con- 
:ro il comuniSmo in Europa». La 
stessa agetuia americana afferma 
che l’ambasciatore Dunn « illustre- 
tà indubbiamente alcuni aspetti 
della situazione italiana dalla qua¬ 
le non vanno disgiunti i rapporti 
fra l’Italia e la Jugoslavia che van¬ 
no impostandosi su nuove basi e 
il problema di Trieste ». 

Quali sarebbero queste nuove ba¬ 
si su cui vanno impostandosi 1 rap¬ 
porti tra l’Italia e la Jugoslavia,. 
l’Agenzia non precisa. Sono da ri-1 
cordare In proposito gli ultimi ge-' 
sti della politica titina sulla que¬ 
stione di Trieste; la creazione del¬ 
l’unione doganale tra la zona B 
e la Jugoslavia In violazione de¬ 
gli impegni del trattato di pace. 
Ciò fa prevedere una decisione 
unilaterale di Tito dopo le le¬ 
zioni del prossimo aprile, per in¬ 
globare politicamente questa zona 
nel territorio iugoslavo. Una tale 
decisione mirerebbe a creare una 
situazione di fatto nei rapporti tra 
Italia e Jugoslavia per cui si ad¬ 
diverrebbe ad una pratica sparti¬ 
zione del Territorio Libero di Trie¬ 
ste. In tale modo andrebbe a mon¬ 
te non solo l’impegno tripartito 
del 20 marzo 1948 per la restitu¬ 
zione di Trieste all’Italia ma ver¬ 
rebbe definitivamente portato pre¬ 
giudizio alla unità del Territorio 
e alla nomina di un governatore. 

Ieri il generale Airey, capo del¬ 
l’amministrazione alleata nella zo- 
anglo-americana del Territorio 
libero, ha diramato la sua ultima 
.“'azione trimestrale per l’ONU 
nella quale si sottolinea ancora una 
volta che la soluzione di Trieste 
consista nella sua restituzione al 
l’Italia, «econdo l’impegno anglo 
franco-americano del 1948. Nella 
relazione non si fa cenno però al 
la decisione titina relativa all’u¬ 
nione doganale fra la zona B e la 
Jugoslavia e si afferma, evidente- 
mente per quanto riguarda 1® am¬ 
ministrazione del Territorio Libe 
ro, che «qinls’asi tentativo di co- 
«’ruiro una economia seoarata no** 
«arobhe nell’interesce deeli abitan¬ 
ti della zona e. invece, contrario 
alla tendenza dell’Furopa occiden 
tf-ìe vcr«o una più stretta inleera- 
z’one economica e d’ unità ool ; - 
tica » 



NE PANLE&ANNO TUTTI! 


al servizio del regime. Ancora più |! 
sintomatiche le espressioni dedi¬ 
cate ai «liberi sindacati» di cui De 
Gasperi ha esaltato le funzioni di 
crumiraggio e di rottura del fronte 
operaio conficcando subito dopoché 
e necessario che essi si rafforzino 
perchè allo stato dei fatti non so¬ 
no assolutamente efficienti. 

Dopo questo preambolo, De Ga¬ 
speri ha fatto un annoilo all’unità 
di 6pn ito e dj azione del gruppo e 
del partito in termini assat dram¬ 
matici per frenare la opposizione 
dei gruppi dissidenti in vista delta 
riunione del Consiglio nazionale. 

« Tempi difficili ci attendono, 
ha detto De Gasperi, e tanto 
più forte deve essere in noi il sen¬ 
so di compiere un alto dovere ver¬ 
so la nazione in difesa delta libertà 
e del suo avvenire. Il governo saprà 
compiere il suo dovere ma in re- j 
girne democratico nessuno speri, 
che il governo possa raggiungete il; 
suo scopo senza il consenso di tutti 
i cittadini. Datemi la direttiva di 
essere forte e forte sarò perchè 
possa essere forte delta vostra 
forza ». 

11 dibattito in seno al gruppo è 
stato limitalo dalle manovre di cor¬ 
ridoio per l’elezione dei due rap¬ 
presentanti al Consiglio nazionale. 

I dosseltiani hanno riportato un 
successo perchè il loro candidato 
Martinelli è stato eletto con un 
buon numero di voti. L’altro rap¬ 
presentante del gruppo al consi¬ 
glio nazionale sarà invece Cassia- 
ni II quale, oltre che appartenere 
alla corrente • agraria capeggiata 
dall’on. De Martino è stato appog¬ 
gialo anche dal degaspcriam. 

Di fronte ad un folto gruppo di 
giornalisti, tecnici e grossi agrari 
(tra i quali Albertini), il ministro 
Segni ha ieri mattina somma¬ 
riamente illustrato il progetto 
generale di « riforma » che ora 
siato ancora più vagamente espo¬ 
sto da De Capperi nell’ultima <-on- 
terenza «tampa. Tra gli elementi 
nuovi emersi dall’esposizione del 
ministro dell’agricoltura uno me¬ 
rita particolare menzione. Segni, 
dopo aver affermato che non tutti 
i contadini hanno le capacità neces¬ 
sarie per diventare proprietari, ha 
dichiarato che gli aspiranti ver¬ 
ranno selezionati attraverso l’asse¬ 
gnazione temporanea dei terreni 
-er due o quattro anni. Alla fine 
di questo periodo di prova appo¬ 
siti ispettori giudicheranno insin¬ 
dacabilmente sulle capacità dei con¬ 
tadini e da questo giudizio dipen¬ 
derà in definitiva l’entrata in pos¬ 
sesso definitivo della terra. A qua¬ 
li ingiustizie e assurde discrimi¬ 
nazioni politiche possa dar luogo 
un simile sistema è facile imma¬ 
ginare. 


SAÀcdihis 


RIVOUIZIUMÌRV IL CAMPO COMMERCIALE! 


Nove ?uto"'ezi' si «(entrano 
con un carro funebre 


LONTR4. 23. — Un incidente stra¬ 
dale senza precedenti si è verificato 
in una strada delia periferia di Lon 
dra La nebbia era tanto fitta che 
un autobus un autocarro una mo¬ 
tocicletta. 0 automobili pritale p 
un carro funebre hanno cozzato 
l’uno contro l'altro. Mlracolo'amen- 
te, si sono avuti soltanto due fe¬ 
riti fra I passeggeri dciraiPobus. ma 
ti traffico è rimasto btoccato.. 


1 LOTTATORI “ AZZVRRI „ SCOISI ITTI 


Delusione cOi Pietro Lombardi 
nei campionati di Stoccolma 

Trionfo degli svedesi con 4 vittorie su 8 


STOOO ;LMA, 23. — Le «perenzé 

italiane t>er :• cc-i.quuta di almeno 
un titolo al campionati mondiali di 
lotta greco-romana sono andate de¬ 
luse stasera con la sconfitta in finale 
deU'oiimplonlco Pietro Lombardi, che 
è stato battuto dall’eglzleno Hassan, 
che ha cosi conquistato 11 titolo. 

Dopo la sconfitta l'italiano era de¬ 
solato e affranto. E’ scoppiato a pian¬ 
gere e negli spogliatoi ha subito un 
collasso nervoso. 

Quando è dovuto tornare a com¬ 
battere per 11 secondo posto del pesi 
gallo. Lombardi era palesemente giù 
di niorale, e cosi s’è fatto battere an¬ 
che dal turco Halli Kaj-a, al quale è 
andato 11 secondo posto. 

La sconfìtta di Lombardi è stata per 
tutti 1 componenti della squadra Ita¬ 
liana una vera delusione- I lottatori 
«azzurri» non sono certo stati molto 
fortunati in questo torneo, e il bilan¬ 
cio conclusivo è davvero triste per 
gli italiani, che sono riusciti a con¬ 
quistare un solo terzo posto nelle 
otto categorie. 

La Svezia ha cosi trionfato in questi 
campionati, conquistando quattro ti¬ 
toli- gli altri sono andati uno ciascu¬ 
no all’Egitto, alla Finlandia, all'Un 
gherla e alla Turchia. La classifica 
(non ufficiale) per nazioni è la ee- 
guente: 1. Svezia con punti U; 2. Tur¬ 


chia, p. 13; 3. Ungheria, p. 8; 4 Egit¬ 
to, p. 5; 3. Finlandia, p. 3; 6 Libano, 
p. 2; 7. Italia e Norvegia, p. I. 


Boyè s’è sistemato 

BUENOS AIRES, 23. — Mario Boyè, 
Il giocatore argentino che fuggi cla¬ 
morosamente da Genova per ritornare 
in patria, ha firmato oggi un con¬ 
tratto di tre anni col Racing Club di 
Buenos Aires. 

Tale trasferimento, come è noto, fu 
concordato in termini amichevoli fra 
il Racing e il Genova. La squadra 
italiana riuscì a limitare 1 danni de¬ 
rivanti dalla fuga del "locatore acca¬ 
parrandosi l'Intero Incasso dell'incon¬ 
tro amichevole disputato a Genova 
un mese fa con In squadra argentina. 
In cambio di quell'incasso la società 
rossoblù cedette li nulla-osta al gio¬ 
catore. 

Rleyoc an'one di Brini 

Domenica prossima alle ore 10, in 
Via del Teatro Marcello 48 (vicino «1- 
l’AnagTafe) verrà rievocata le figura 
del campione ciclista scomparso Gino 
Brizzl, io una cerimonia promossa 
dall'Associazione Nazionale Veterani. 
Gli abortivi romani sono invitati 


GRAVE DISCORSO 
DI DE GASPERI 

(Continuazione dalla l.a pag na) 

rinviato al I 6aprile. Il discorso è in¬ 
teressante sopratutto perchè confer¬ 
ma l’impressione diffusa negli am¬ 
bienti politici di un vero e proprio 
cedimento di poteri a Sceiba da 
parte del cancelliere. Mai prima di 
ieri ti presidente del Consiglio ave¬ 
va infatti usato espressioni tanto ca¬ 
lorose per il ministro d| polizia 
« Sceiba ha assunto mirabilmente 
le sue responsabilità — ha detto 
De Gasperi — e a lui deve andare 
tutto il nostro plauso. Io che gli 
vivo accanto posso valutare più di 
ogni altro la portata di quanto egli 
fa a vantaggio del Paese ». 

Queste espressioni sottolineano 
la preminenze die il ministro de¬ 
gli interni si è andato conquistan¬ 
do negl; ultim: * tempi ai danni 
dello stesso De Gasperi. Il fatto 
che il cancelliere, contrariamente 
alle sue abitudini, abbia trascorso 
la magg.or parte del suo tempo, 
nei giorni scorsi, passeggiando a 
Montecitorio, lasciando Sceiba al 
Viminale libero di prendere qual¬ 
siasi decisione e, che, invece di 
chiamarlo nel suo gabinetto usi 
adesso recarsi personalmente nello 
studio del ministro degli interni 
era già staio notato e commenta¬ 
to. Ma ciò che ha colpito partico¬ 
larmente gli ambienti politici « 
parlamentari è la decisone di af¬ 
fidare la presidenza del Comitato 
straordinario per l’ordine pubbli¬ 
co direttamente a Sceiba. 

Per i responsabili degli ultimi 
efferati assassini di lavoratori De 
Gasperi ha trovato parole di elo¬ 
gio e di compiacimento dichiaran¬ 
do che carabinieri e poliziotti 
«hanno compiuto» uno fatica che 
rasenta l’eori«mo. Egli ha poi ag¬ 
giunto che « occorre dar loro 
il massimo incoraggiamento e fare 
in modo che siano circondati dal 
consenso popolare ». Parole quan¬ 
to mai Interessanti sia perchè in¬ 
dicative dell’odio che isola i re¬ 
sponsabili degli eccidi dei lavora¬ 
tori sia perchè rivelano l’intenzio¬ 
ne di considerare le forze di P. S. 
come una vera e propria milizia 
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